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Catania: dopo 17 anni 

oggi il processo per 

il «sacco urbanistico» 
A PAGINA 4 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Bomba inesplosa e 

due incendi al salone 

nautico di Genova 
(A PAGINA 4) 

Iniziative e proposte delle forze popolari 

per far avanzare una politica nuova 

Prezzi e Sud 
scadenze urgenti 

per il governo 
Oggi il Direttivo CGIL-CISL-UIL - Richieste di esercenti e artigiani - Ru
mor parla della «fase ulteriore» - Reazioni al CC del PCI - L'azione 
meridionalista dei comunisti nei discorsi di Amendola, Alinovi, Reichlin 

Momento 
delicate* 

/ commentatori che, da 
ogni settore politico, vanno 
intessendo in questi giorni 
sotttli disquistzioni sulle pro
poste dei comunisti, sugli 
orientamenti dei comunisti, 
o — rnagari — sulle occulte 
frame dei comunisti, fareb-
bero assai bene a tener con-
to nelle loro analisi anche 
dell'azione concreta die i 
comunisti svolgono nell'inte-
resse delle masse popolari e 
del Paese. Not stamo Itetts-
simi che vi stano tanti utili 
dtbattiti attorno alle pro-
spettive die indichiamo, e 
siamo altrettanto lieti dei 
numerosi nconoscimenti del-
la nostra forza e della no
stra compattezza: ma vor-
remmo far presente die, se 
rappresentiamo tanta parte 
del popolo lavoratore, se rnas-
se stermmate si riconoscono 
nella nostra Unea. cib non 
cade dal cielo; anzi, siamo 
i primi a sapere die tutto 
cib va conquistato e ricon-
quistato giorno per giorno 
nella lotta, nella iniziatwa, 
tn rapporto con i problemi 
reali che il Paese ha di 
/route. Ed e su questi pro
blemi che, una volta di piu, 
andiamo chtamando le altre 
forze politiche a pronun-
ziarsi, poiche siamo convin-
ti che mat come adesso la 
gravita delle questioni eco-
nomiche e sociali richiede 
unita e serieta di intenti. 

Dopo tl colera di Napoli 
e delle Puglie. la mareggia-
ta di Palermo ha posto dram-
maticamente Vaccento sulla 
fragiltta delle strutture me-
ridionali, ha rtvelalo come 
la vita economica e civile di 
grandi citta, dt intere regio-
ni. sta esposta quasi senza 
difesa ai colpi degli stessi 
fenomeni naturali. Di nuo-
vo i problemi del Sud sipon-
gono dinanzi al Paese come 
problemi dell'intera colletti-
vita nazionale. Ma occorre 
dire che, viceversa, i ritardi 
si accumulano: mentre re
state si allontana net ricor-
do e si entra gia nella catti-
va stagione, gli stessi parzia-
li ed esitanti impegni presi 
atlora restano lettera morta. 
Hon si ha prova alcuna che 
quatcosa di nuovo si avvii, 
che i temi meridionali — che 
sono innanzilutto i temi del-
I'irrigazione, dell'agricoltura. 
dell'occupazione, di alcuni 
importanli progetti di inse-
diamenti industriali — di-
vengano, come devono, punti 
centrali dell'azione di gover
no. II Mezzogiorno resta dun-
que la grande uvertenza na
zionale » sulla quale le forze 
sociali e politiche vengono a 
misurarsi ora, in queste set-
ttmane, e non nel futuro di 
fumosi «piani» gestiti da 
qualche nuova commissione, 
supercommissione. 

L'altro grande problema 
che batte alle porte e quello 
dei prezzi. Dopodomani sca-
de la Jose del cosiddetto 
«blocco rigido» (che rigido 
peraltro non e stato). Mai 
come in questo momento oc-
correrebbe una ben ferma 
determinazione da parte del 
governo per evitarc che la 
nuova fase segni la ripresa 
galoppante della corsa infla-
zionistica. Si ha invece la 
sensazione che ci si affidi 
alia provvidenza. Questo e 
estremamente grave. Non e 
fatale che I'mflaztone galop-
pi. Bisogna pert super tn-
tercemre net punti chiave: 
sulle posizioni di monopolio, 
di parassitismo, di specula-
zione, e la agire chirurgxca-
mente. Altnmenti le spese le 
faranno i consumatori, che 
sono pot — nella grande 
maggioranza — le famiglie 
lavoratrici. Ed in tal caso 
dev'essere chtaro che gli o-
perai e le altre categorie pro~ 
duttrici non accetteranno di 
veder «tagliati» i propri 
redditi a causa dell'insipien-
ia dei pubblici poteri o del-
I'acquiescenza verso i pro-
fttlatori. 

Siamo a scadenze urgenti. 
Le masse popolari e le loro 
organizzaztoni politiche e 
sindacali le affronteranno 
con il consueto senso di re-
sponsabtlita, ma senza de-
bolezze o cedimentt. 

ROMA, 28 ottobre 
Governo, Parlamento, forze 

politiche e sindacali sono chia-
mati nei prossimi giorni ad 
appuntamenti di rilevante si-
gnificato. Basti richiamarne i 
principali: martedi si riunisce 
il Consiglio dei ministri per 
decidere sul famoso «condo-
no flscale » e sui prowedimen-
ti a favore delle zone colpite 
dal colera (alcuni giornali nan-
no scritto che si discutera pu
re deU'insieme delle misure 
concordate coi sindacati a fa
vore dei redditi minori); do-
mani, lunedi, si riuniscono il 
Comitato centrale socialista e 
il Direttivo unitario CGIL, 
CISL. UIL mentre alia Came
ra prende avvio lo scontro 
sulle proposte di modiflca al 
decreto che aumenta il prezzo 
dei prodotti petroliferi. Si 
tratta di un intreccio di te-
matiche economiche, sociali e 
politiche che tutte si ricondu-
cono ad una crisi 1 cui de
menti centrali sono il perico-
lo di una ripresa galoppante 
della spinta ihflazionistica e i 
gravi limiti dell'azione gover-
nativa in bilico fra le incer-
tezze delle misure immediate 
e la carenza di volonta poli
tica nella promozione di un 
corso riformatore. 

E' in questo quadro che si 
inserisce l'iniziativa comunista 
nel Paese e nelle istituzioni 
rappresentative, fondata sulle 
conclusioni del recente Comi
tato centrale ribadite, contro 
ogni deformazione, dal compa 
gno Berlinguer nel suo di-
scorso di sabato a Bologna. 
Fra le numerose manifestazio-
ni comuniste di oggi si se-
gnalano quelle del Mezzogior
no, di cui diamo conto in al-
tra parte del giornale. A Na
poli i compagni Amendola e 
Alinovi hanno illustrato alia 
popolazione l'appello rivolto 
dalla Conferenza cittadina del 
partito a tutte le forze demo-
cratiche; a Cagliari il com-
pagno Reichlin ha concluso il 
convegno regionale; a Bari e 
in corso la settimana di lotta 
promossa dal PCI. II senso 'di 
queste iniziative e nella indi-
cazione del Mezzogiorno come 
problema centrale e immedia-
to delle scelte politiche ed e-
conomiche. 

II governo, dunque, si riu
nisce neU'immediata vigilia 
della scadenza del blocco dei 
generi di prima necessita e 
del promesso awio di un si-
stema di controllo e di san-
zione da parte del CIP. Tutto 
il Paese si chiede cosa acca-
dra a partire dal primo no-
vembre: si chiede soprattutto 
con quale indirizzo, con qua-
li misure di contenimento e di 
compensazione si muovera il 
governo. 

Un discorso del presidente 
del Consiglio tenuto a Sirmio-
ne, non offre lumi su cio che 
concretamente sta maturando 
negli ambienti governativi. 
a L'azione del governo — ha 
detto Rumor — entra in una 
fase ulteriore, forse ancor piu 
impegnativa. D'ora in avanti 
siamo impegnati in un'azione 
che deve puntare, pur nel fer-
mo mantenimento di una rigo-
rosa guardia nei confronti del
le spinte inflazionistiche, a 
sollecitare e favorire al mas-
simo una sana ripresa produt-
tiva e 1'awio di riforme che 
abbiano il loro punto di rife-
rimento nel Mezzogiorno e nei 
grandi consumi sociali». 

Si tratta, come si vede, di 
un'enunciazione molto genera-
le, di una specie d'involucro 
che tuttavia attende di essere 
riempito dt scelte politiche, di 
atti che chiaramente qualifi-
chino un indirizzo di rinno-
vamento. Rumor collega la 
riuscita della • fase ulteriore » 
ai due fattori politici che con-
sidera decisivi: la compattez
za della maggioranza chiama-
ta a i dar prova insieme di 
fantasia e di forte capacita d'i-
niziativaa. e lo sviluppo del 
« dialogo politico » che. a sua 
volta, presuppone m confronti 
sempre piii ampi e serrati » fra 
le forze politiche e m un saldo 
equilibrio democratico ». 

II governo non ha dawero 
dinanzi a se tempi molto lun-
ghi per uscire dalle ambigui-
ta. II movimento sindacale. 
dopo 1'importante intesa sui 
redditi minori (minimi di pen-
sione. assegni familiari, inden-
nita di disoccupazione), si ap-
presta a decisioni di grande 
importanza per quella che e 
stata definita la « stretta » nel 
discorso fra lavoratori e go
verno. II Direttivo interconfe-
derale discutera domani, sul
la base di una relazione di 
Raffaele Vanni. sullo c svilup
po delle politiche economiche 
e sindacali della Federazio-
ne», in una fase in cui sono 
divenuti dominant! e impellen-
ti i problemi dei prezzi e de
gli investimenti nel Mezzogior
no e in agricoltura. Taluni 

SEGUE IN PENULTIMA 

Ufficiali egiziani e israeliani si sono incontrati per la prima volta dopo 24 anni 

Difficile avvio della tregua 
per nuovi gravi atti di Israele 
Dopo il raggiunto accordo per rifornire di viveri e medicinali le truppe della Terza Armata egiziana nel Sinai Tel Aviv blocca il 
ritorno dei feriti - I soldati dell'ONU hanno raggiunto Suez in serata * Permane la tensione sul Canale - Rivelazioni di « Al Ahram » 
sull'aiuto americano nella costituzione della testa di ponte israeliana - Nota dell'URSS all'Egitto in appoggio all'azione dell'ONU 

TEL AVIV — Militari ivedasi . dtllt forze di amergarua dell'ONU (copricapo con vislera) diteutono I'applicazione della tregua con 
il maggiore generate israeliano Aden, comandante del corpo speciale insedlatosl a ovest del Canale, in prossimita di Suez. Soltante 
ieri sera uomini delle Nazioni Unite hanno potuto entrare nella citta egiziana, intodiandovi poiti di oiservazione In entrambi gli sehlera-
menti, dopo che per molte ore I'accesao era stato impedito dalla truppe di Tel Aviv. 

La citta colpita gravemente nei suoi centriprocluttivi vitali 

Palermo: mobiHtazione dei lavoratori 
per sanare le distruzioni dell'uragano 
Hesse in forse le prospettive di lavoro di 2 mila portuili e 
certati danni per oltre 30 miliardi • Urgenza di decisioni 

delle altre categorie cantieristiche e marittine • Gia ac-
goYernative • Oggi Bufalini parla ai lavoratori dei cantieri 

Roma, Lazio 
Fiorentina e 
Mazzola k.o. 

Giomata calcisfica ricca di cmozieni e anch« di sorpro 
M . La piu gressa vicne da Firenze, dove i « viola » so
no stati sconfitti dal Foggia. Nel c match-clou » la Juvc 
e fornata al successo battondo 3-1 la Lazio, mentre Pie-
rino Prati non e bastato alia Roma, sconfitta per 2-1 
all'OHmpico dal Milan. Oltre ai k.o. di Fiorentina, 
Lazio e Roma, e'e da segnalare anche quello di . . . Maz
zola che, nella partita Inter-Napoli (2-2), ha subito un 
grave infortunio dopo 2S minuti, che ha richiesto dieci 
punti di sutura alia gamba destra (lo stetso tipo di in-
cidenfe accaduto a Rivera nella partita Italia-Svizzera). 
Ben sette squadre sono ora in vetta alia classiflca, a 
festimonianza di un diffuse equilibrio. 

- ( I SERVIZI NELLE PAGINE INTERNE) • 

NELLA FOTO: Menela, In barvlla, viena traspertato fwori del 

DALL'INVIATO 
. PALERMO, 28 ottobre 

Se qui non si fa presto, 
muore anche quel poco di at-
tivita produttiva che salvava 
ancora Palermo dall'elefantia-
si terziario-burocratica. Tra-
sformando un porto attivo e 
relativamente prospero in un 
approdo a mare aperto (come 
e appunto accaduto con lo 
sbriciolamento di una diga 
foranea da tempo ridotta a 
groviera). II disastroso nubi-
fragio di giovedi scorso ha in-
fatti messo in moto una rea-
zione a catena difticilmente 
controllabile che investe — 
ecco il punto — l'unico vero 
polmone sano della economia 
palermitana. ' 
• Vediamo come e perche. II 

porto in se, come base di 
traffici, e praticamente ina-
gibile. Basterebbe questo a 
dare la misura della mazza-
ta. Una parte ormai dei traf
fici commerciali con il «con-
tinente » passava attraverso il 
canale dei traghetti sulla rot-
ta Napoli-Palermo: 25 traghet
ti al mese. ciascuno con im 
carico medio di 35 autotreni 
articolati. In piii, i due «po-
stali* giornalieri (passeggeri 
e merci) che facevano la spo-
la con Napoli, con Genova e 
in misura piii ridotta con il 
Nord Africa. 

Tutto bloccato, ora: e solo 
in parte dirottato cento chilo* 
metri piii in la, nell'assai piii 
modesto porto di Trapani. 

Facile immagmare che cosa 
questo significhi in termini 
produttivi, commerciali, turi-
stici, e per le prospettive di 
lavoro di duemila portuali, di 
300 ormeggiatori, di centinaia 
di autotrasportatori, di quasi 
mille specializzati delle azien-
de che aU'interno del porto 
sono — anzi, erano — addette 
alle piccole riparazioni: mec-
canica, carpenteria,' pittura-
zione, disinfestazione. E poi 
ci sono gli spedizionieri, gli 
agenti manttimi, gli addetti 
alle fomiture. il personale del-

Giorgio Frasca Polara 
. SEGUE IN PENULTIMA 

La scomparsa di 
Sergio Tofano 

E' morto ieri mattina, a 
17 anni, in una clinica ro-
mana Sergio Tofano. Nel
la sua lunga carriera di 
artista, cominc ia ta nel 
1909, aveva preso parte a 
cen t ina ia d i d r a m m i e 
commedie. I funerali si 
svolgeranno .oggi pome-
riggfo alle 17, a Roma. 

, (A PAG. 3) 

Contrasti a Tel Aviv 
Nel governo israeliano si delineano contrasti sulle pro
spettive politiche dopo la cessazione del fuoco e I'arre-
sto del terzo conflitto medio-orientale. Ieri si e dimesso 
il ministro della Giustizia, Shapiro, che aveva duramen-
te attaccato il generale Dayan, accusandolo di impre-
parazione militare. Una polemica abbastanza esplicita si 
e svolta alia radio e alia televisione fra il portavoce 
ufflciale delle forze armate, generale Herzog, ed il vice 
primo ministro, Allon, che ha preso le distanze dai for-
sennati toni oltranzistici usati dal portavoce dell'esercito 
ed ha accennato fra l'altro all'opporlunita di abbando-
nare I'atteggiamento di «condiscendente disprezzo nei 
confronti degli arabi» . II primo ministro Golda Meir 
ha esplicitamente parlato di «differenze d'opinione * 
f ra Israele e gli USA. ( I N ULTIMA) 

IL CAIRO, 28 ottobre 

La quarta guerra fra arabi e israeliani sembra essere entrata faticosamente nella 
fase polit icodiplomatica. L'avvio della tregua appare difficile, soprat tut to per le re-
sistenze e le pretese del governo di Tel Aviv, mentre la situazione sul Canale di 
Suez permane tesa. II fatto nuovo, cui viene attr ibuita una notevole importanza, e 
l ' incontro fra ufficiali egiziani e israeliani, annunciato ieri e avvenuto all'una della 
not te scorsa (ora del Cairo) sotto l'egida delle Nazioni Unite. Due i problemi di-
scussi: un accordo per rifornire di viveri, acqua e medicinali le t ruppe della 3" ar
m a t a egiziana che opera nel Sinai, dove e rimasta isolata a causa delle gravi viola-
zioni della tregua da par
te di Israele, e la definizio-
ne delle linee del cessate 
il fuoco. Cioe — come ha 
precisato in un comunicato 
1'addetto stampa del Presiden
te Sadat — per « normalizza-
re I'applicazione della riso-
luzione della tregua e per rl-
pristinare le posizioni delle 
rispettive forze quali risul* 
tavano al momento in cui 
era entrata in vigore la tre
gua originaria, il 22 ottobre ». 

L'incontro, che si vuole de-
finire «storico» (esso e il 
primo, fra ufficiali egiziani e 
israeliani, dopo 24 anni, da 
quando cioe si riunl, nel 1949, 
la commissione mista di armi-
stizio) e avvenuto al chilo-
metro 101 della strada fra II 
Cairo e Suez, al limite del ter-
ritorio occupato dalle truppe 
israeliane sulla riva occidema-
le del Canale. 

Secondo notizie fornite dal
le autorita del Cairo e con-
fermate da Tel Aviv, un «to-
tale accordo» • e stato regi-
strato .jieJl'incontro_suL-.prOT.. 
blema dei rifornimenti alle' 
truppe • egizione della 3* ar
mata nel Sinai. In proposi-
to un dispaccio da Tel Aviv 
afferma che il governo israe
liano ha tenuto a precisare 
formalmente di aver accon-
sentito a permettere il pas-
saggio dei convogli che por-
teranno viveri e acqua agli 
egiziani della 3* armata ac-
cerchiati nel Smai, a in rispo-
sta ad un urgente e speciale 
appello del governo america
no ». I camion saranno gui-
dati lungo la strada Cairo-
Suez da conducenti delle Na
zioni Unite, «ma le forze i-
sraeliane — precisa il dispac
cio da Tel Aviv — li perqui-
siranno per accertarsi che agli 
egiziani non vengano inviate 
armi o munfzioni». 

Fino al tardo pomeriggio 
il comando deH'ONU non ave
va ancora comunicato che il 
convoglio si era messo in mo
to. Un ufficiale israeliano — 
secondo un dispaccio fomito 
dall' AP —• ha riferito che i 
primi autocarri diretti alia 3* 
armata egiziana « sono arriva-
ti a destinazione». La noti-
zia non ha pero trovato con-
ferma negli ambienti ufficiali. 

Per quanto riguarda i pro
blemi relativi alia definizione 
delle linee del a cessate il fuo
co », discussi nell'incontro 
della notte scorsa, i comuni-
cati diramati al Cairo e a 
Tel Aviv non forniscono al-
cun elemento preciso. Un co
municato israeliano, reso no
lo in serata. informa che si e 
convenuto di tenere altri m-
contri ma non e stata fis-
sata alcuna data. 

La missione delle Nazioni 
Unite al Cairo ha annunciato 
stasera che uomini della sua 
forza di pace sono pcrvenuti 
nella citta di Suez, duramente 
colpita dai combattimenti, isti-
tuendovi posti di osservazione 
fra le forze egiziane ed israe
liane. 
" Per tutta la giornata 1'ac-
cesso era stato impedito dalle 

, SEGUE IN ULTIMA 

AlmetiO 15.000 
i patrioti cileni 

assassinati 

Sono almeno 15.000 i patrioti cileni uccisi dalla Giunta 
militare: lo ha detto in un'intervista all'« Unita » il se-
gretario della Sinistra cristiana, Luis Badilla. Questi si 
e anche reso interprefe delle critiche dei cattolici cile
ni all'operalo del cardinale Silva Henriquez, il quale ha 
deciso di recarsi in Vaticano affermando che il Papa 
« e male informato sulla situazione cilena a. I I cardi
nale e stato invitafo da Badilla a ricordarsi delle de-
cine di sacerdoti arrestati e torturati, e delle migliaia 
di militanti cattolici colpiti dalla repressione. Nella foto: 
un giovane patriota subito dopo I'arresto durante un 
rastrellamento a Santiago. ( I N ULT IMA) 

Sproporzionata operazione poliziesca a Termini Imerese 

TRE RAGAZZI INCARCERATI 
PER UNA MANCIATA DI OLIVE 

Erano stati visti da alcuni contadini in on campo - Hanno riipettivamente 15, 16 c 17 anni 
Da quattro giorni sono rinchiuii in prigione a centinaia di chilometri dalle loro famiglie 

DALLA REDAZIONE 
PAUERMO, 28 ottobre 

Da quattro giomi in car-
cere sotto pesantissime im-
putaziom. tre ragazzi di Ter
mini Imerese. una cittadina 
alle porte di Palermo, sono i 
protagonisti di • un episodio 
che porta ancora una volta 
alia nbalta l'ottusita di certi 
metodi di repressione poli
ziesca. 

Antonino Assente di 16 an
ni, insitme a duo suoi ami-

ci. Salvatore Bitegi di un an
no piii grande e un ragazzino 
di appena quindici anni. M.C., 
sono stati sorpresi da una 
pattuglia di carabinieri in ser-
vizio di ronda, mercoledi not
te, sulla strada che costeggia 
le campagne che circondano 
Termini Imerese, mentre sta-
vano portando via alcune 
olive. 

La presenza di est ranei nel-
1'oliveto era stata segnalata 
ai militari da un gmppn di 
contadini: a questo punto • 

scattata una operazione di po-
lizia, la cui dmamica e i cui 
effetti appaiono del tutto spro-
porzionati. 

I tre ragazzini impaunti so
no stati trascinati in caserma 
e poi trasferiti nell'istituto di 
rieducazione di San Cataldo 
(Caltanissetta) a centinaia di 
chilometri dalle loro famiglie. 

A quattro giomi dagli av-
venimenti, la notizia trapela-
ta da un muro di imbarazza-
to riserbo eretto in questi 
giorni dagli stessi mquiren-

ti. si colora di tinte ancor 
piu angoscianti. Quanto tem
po i tre dovranno attendere, 
ci si chiede — se lo chiedo-
no con comprensibile e parti-
colare apprensione i familiari 
— perche si giunga ad una 
soluzione giudiziaria? Con la 
proverbiale lentezza delle pro
cedure, e se non interverran-
no in tempo breve misure 
sanatorie, e'e il rischio che la 
detenzione dei tre ragazzi si 
protragga ancora, 

v. va. 
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Più vasta l'azione per un nuovo sviluppo economico e sociale 

Impegno e iniziativa del PCI 
per i problemi del Mezzogiorno 

L'impegno del PCI per avviare a so
luzione i gravi problemi del Mezzogior
no è sottolineato dalle numerose inizia
tive che si vanno sviluppando in diver
se regioni. Ieri a conclusione della 
conferenza cittadina del partito si è 
svolta a Napoli una grande manifesta
zione nel corso della quale hanno pre
so la parola i compagni Giorgio Amen
dola e Abdon Alinovi. Un appello uni

tario è stato rivolto dalla conferenza 
dei comunisti a tutte le forze demo
cratiche e antifasciste che vogliono 
salvare Napoli. 

A Cagliari si è svolto un convegno 
regionale del PCI, presente il compa
gno Alfredo Reichlin, in cui sono stati 
sottolineati i problemi di fondo della 
questione sarda nel contesto di un nuo
vo sviluppo del Mezzogiorno. 

A Bari , dove si conclude il 30 otto

bre la settimana di lotta indetta dal 
nostro partito in tutta la regione, si è 
svolta una manifestazione. Un corteo 
ha percorso le vie della città. In un 
cinema cittadino hanno preso la parola 
j compagni on. Enrico Piccone e Giu
seppe Gramegna. Sono stati rivendica
ti provvedimenti immediati per la r i 
presa dell'economia pugliese. Ecco qui 
di seguito i resoconti delle manifesta
zioni comuniste. 

NAPOLI: APPELLO ALLE FORZE 
DEMOCRATICHE E ANTIFASCISTE 

NAPOLI, 28 ottobre 
Parlando a Napoli nel cor

so di una grande manifesta
zione al teatro Metropolitan 
a conclusione della conferen
za cittadina del PCI, il com
pagno on. Giorgio Amendo
la ha tra l'altro detto: « La 
estrema drammaticità della 
situazione di Napoli esige ur
genza di tempi e qualità di 
scelte rinnovatrici per dare 
soluzione pronta alla gravità 
dei problemi della città. Sia
mo giunti al limite di salva
guardia, oltre il quale c'è il 
pericolo di un generale col
lasso o di esplosioni di colle
ra popolare. Sia ben chiaro 
che non spetta a noi comu
nisti soffocare questa collera, 
ma organizzarla, disciplinarla, 
muoverla nella direzione giu
sta, non contro le istituzioni 
democratiche come vorrebbe
ro gli sciacalli fascisti, ma 
contro le cricche politiche ed 
economiche che hanno spe
culato sulla miseria di Napo
li e hanno fatto precipitare 
la nostra città nell'attuale 
stato di degradazione. 

« A Napoli ci sono le forze 
che possono assicurare la 
salvezza delle città. Nei pri
mi terribili giorni del colera, 
di fronte alle fughe, alle ca
renze, al disordine e alla cor
ruzione, sono emerse le ca
pacità delle forze popolari, 
la loro responsabile e auto
disciplinata capacità di inter
vento. I comunisti sono stati 
in prima fila. Tutti lo hanno 
riconosciuto. Ma non si può 

fare appello alla responsa
bilità dei comunisti nei gior
ni di emergenza e tornare poi 
alle squallide manovre dei va
ri gruppi di potere. 

« Per salvare Napoli c'è bi
sogno di una nuova direzione 
cittadina. I comunisti nella 
loro conferenza cittadina han
no lanciato un appello alle al
tre forze democratiche, ai 
socialisti anzitutto, ai gruppi 
laici di sinistra, e alle forze 
popolari presenti nella DC. 
La salvezza di Napoli non può 
essere opera di un solo parti
to — ha dichiarato Amendo
la — ma dell'unione delle mi
gliori forze della città. La DC 
per rispondere all'appello uni
tario che le rivolgiamo deve 
saper dimostrare di " voltare 
pagina ", come pretende di fa
re l'on. Fanfani. Esiste nella 
DC a Napoli un problema di 
mutamento di uomini e di 
programmi. Esiste un proble
ma Gava che non può esse
re taciuto. La stessa riunione 
straordinaria della direzione 
de ne è una conferma. Ma 
la riunione si è risolta an
cora una volta con un com
promesso e un rinvio. Ora la 
liberazione della DC dalle i-
poteche e dai condizionamen
ti dei vari gruppi di potere 
è il banco di prova di una 
sua capacità rinnovatrice. 

« Il saluto portato da diri
genti de alla conferenza comu
nista cittadina mostra che esi
stono gruppi e uomini dispo
nibili per un utile confronto. 
L'appello unitario rivolto dai 

comunisti a tutte le forze de
mocratiche e antifasciste, ai 
cittadini che vogliono salvare 
Napoli, è un appello all'azio
ne. al lavoro, alla lotta per 
rimuovere gli ostacoli che im
pediscono la rinascita della 
città. Napoli non deve essere 
una base navale di guerra a 
disposizione dell'imperialismo 
americano, ma una grande 
città operosa, centro di lavo
ro e di cultura, porto di pa
ce :>. 

Il compagno Abdon Alinovi 
parlando nel corso della stes
sa manifestazione ha detto tra 
l'altro: « L'alto prestigio poli
tico e morale che tutte le for
ze democratiche, anche nel 
corso della conferenza, ci han
no riconosciuto, è fondato su 
un forte impegno sociale e cul
turale di lunga tradizione per 
costruire una Napoli diversa 
da quella che i ceti della spe
culazione e del parassitismo 
hanno portato all'approdo del 
colera. 

« La storica "collusione" con 
il grande padronato che la DC, 
proprio nella Napoli del '47, 
sostituì all'intesa scaturita 
dalla Resistenza, è alla base 
dei guasti prodottisi nella so
cietà nazionale e del dramma 
di Napoli. Modificare profon
damente gli indirizzi nefasti 
che da quel momento scaturi
rono e in parte sostanziale 
ancora vigono; riannodare nel
l'emergenza di oggi il filo del 
discorso allora interrotto, è il 
compito a cui debbono dedi

carsi tutte le forze democrati
che del Paese. 

« A Napoli ciò significa per 
tutti i de rompere con la li
nea, il metodo di governo, la 
gestione politica del potenta
to dei Gava, se essi vogliono 
partecipare alla ridefìnizione 
del ruolo di Napoli e di una 
nuova politica meridionale, 
che tragga il Sud dalle secche 
del vecchio e fallimentare "in
tervento straordinario". Il 
dramma del colera e le sue 
conseguenze impongono l'ac
celerazione dei tempi di un 
grande incontro programmati
co tra tutte le forze responsa
bili della città». 

Illustrando nel merito le 
proposte dei comunisti in vi
sta di questo appuntamento, 
Alinovi ha delineato il ruolo 
produttivo di Napoli, base del
lo sviluppo agricolo e indu
striale di tutta la Campania, 
centro di scienza e di cultura 
rinnovata, città mercantile e 
di traffici, prospera città civi
le e quindi risanata nelle sue 
periferie e nel centro storico, 
in grado di offrire ai suoi a-
bitanti e ai suoi ospiti servizi 
efficienti e moderni. 

Le nostre proposte non so
no un « prendere o lasciare », 
ha concluso Alinovi, ma il 
contributo della esperienza 
trentennale della classe ope
raia che, attraverso una dura 
lotta, ha salvato l'essenziale 
di un grande patrimonio indu
striale da cui si può partire 
per risolvere nella democra
zia la questione di Napoli. 

CAGLIARI: RESPONSABILITÀ DC 
PER LA CRISI DELLA SARDEGNA 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI, 28 ottobre 

L'aggravarsi della situazione 
economica dell'isola in conse
guenza della crisi di direzione 
politica che travaglia la Re
gione. insieme al tema del di
segno di legge 509 inteso come 
strumendo valido, anche se 
non completamente esaurien
te, per affrontare i nodi sto
rici della questione sarda nel 
contesto del quadro meridio
nale, sono stati al centro del 
convegno regionale organizza
to dal PCI alla Fiera campio
naria. 

Al convegno — cui ha par
tecipato il compagno Alfredo 
Reichlin della Direzione del 
Partito — sono intervenuti 
gli esponenti di tutte le or
ganizzazioni di partito della 
regione, oltre a numerose rap
presentanze delle forze sinda
cali, del movimento contadi
no e cooperativo. 

I temi proposti dal dibatti
to seguito alla esauriente re
lazione del compagno Carlo 
Sanna, membro della Segre
teria regionale del partito, sa
ranno al centro della iniziati
va dei comunisti con l'obietti
vo di fame motivo di una 
mobilitazione di massa. 

L'arretramento che, sul pia
no sociale ed economico, sta 
vivendo la Sardegna, va at
tribuito per intero alla De
mocrazia cristiana. Cosi co
me a questo partito fa capo 
l'attuale instabilità del gover
no regionale, e il deteriora

mento del quadro politico da 
cui la nuova Giunta è emer
sa. In questo senso la legge 
509, per la cui approvazione il 
PCI si batte in ogni sua i-
stanza. consentirebbe di av
viare a soluzione i problemi 
dell'arretratezza secolare del
le zone interne, e quindi il 
superamento del fenomeno 
del banditismo (oggi in for
te ripresa), attraverso la ri
forma dei settori agricolo e 
pastorale. 

Ma la legge 509 prevede an
che uno sviluppo diffuso, e 
consente di formare una nuo
va iniziativa industriale pic
cola e media articolata prin
cipalmente sulla trasformazio
ne dei prodotti della terra e 
sulla valorizzazione delle ri
sorse minerarie, in correla
zione ai processi industriali 
del comparto chimico e me
talmeccanico. 

Perché la linea emersa dal
l'indagine parlamentare, e 
fissata nella a 509», possa 
andare avanti ed operare nel
la realtà concreta della Sar
degna, per trasformare anti
che strutture ed aprire la 
strada ad un effettivo rinno
vamento politico, sociale, civi
le, è però necessaria — ha 
detto il compagno Sanna — 
una diversa, ampia, democra
tica aggregazione di forze, 
che partendo dalla base, arrivi 
al governo dell'istituto autono
mistico. 

E' impensabile che il nuovo 
piano di rinascita possa es
sere approvato dal Parlamen

to ed attuato nell'ambito di 
questa gestione della regione, 
clientelare e fallimentare. E* 
invece necessario spazzare via 
questa politica basata sul sot
togoverno de e sulla coloniz
zazione da parte dei monopo
li petrolchimici. Senza una 
vasta, continua, efficace pres
sione democratica di tutte le 
forze sociali politiche e sin
dacali non è possibile cambia
re le cose. 

Attorno alla scelta del mo
vimento, ed alla necessità di 
porre in tempi brevi di fron
te all'intero Paese la « verten
za della Sardegna » si sono 
soffermati i compagni interve
nuti nel dibattito: Umberto 
Pinna, segretario della sezione 
di Sorrenti. un comune conta
dino del cagliaritano al centro 
della lotta per l'approvvigio
namento idrico; Luigi Pirastu, 
della Segreteria regionale; An
tonio Caboi, segretario della 
Federazione di Nuoro; Alber
to Palmas, segretario del Co
mitato cittadino di Cagliari; 
Salvatore Lorelli, segretario 
della Federazione di Sassari; 
Carlo Arthemalle, della Se
greteria regionale della CGIL; 
Antonio Marras, del Comitato 
federale del Sulcis-Iglesiente; 
Andrea Raggio, capogruppo 
comunista al Consiglio regio
nale; Agostino Spano, della 
Segreteria della Federazione 
della Gallura; Mario Birardi, 
segretario regionale del par
tito. 

« Nella situazione sarda — 
ha concluso il compagno Al-

f i^do /^ ie iun» — l'azione; del 
nostro partito acquista uri va
lore decisivo. Le vicende del 
recente passato hanno dimo
strato come sia indispensabile 
elaborare e realizzare la piat
taforma politico - economica 
scaturita dalla commissione 
parlamentare di inchiesta sul 
banditismo. Ed è solo rea
lizzando un diverso rappor
to con il PCI che si possono 
superare i guasti provocati 
dalla Democrazia cristiana nel 
primo ventennio di direzione 
autonomistica. 

Ciò non significa inserimen
to, e tanto meno gioco di po
tere o rapporti di vertice: si
gnifica arrivare ad una via, 
attraverso le riforme e grazie 
essenzialmente alla spinta del 
movimento, che faccia uscire 
la Sardegna dalla situazione 
delicata in cui si trova. -

Solo uno schieramento au
tenticamente democratico e 
autonomistico, che si faccia 
carico dei reali problemi del
l'isola, bloccando ogni tenta
tivo di arretramento (e l'epi
sodio recente del piano della 
pastorizia prova che esistono 
possibilità ampie e concrete 
di un rilancio dell'autonomia) 
può affrontare e sciogliere i 
nodi principali della questione 
sarda. La legge 509 — ha det
to il compagno Reichlin — 
costituisce il primo banco di 
prova, non solo per la Sarde
gna, ma per l'intero Meri
dione. 

Giuseppe Podda 

BARI: FORTE MANIFESTAZIONE 
NEL CENTRO DELLA CITTÀ 
DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 28 ottobre 
Occupazione, acqua, svi

luppo economico, riforme so
no stati i temi al centro della 
manifestazione provinciale in
detta dal partito che si e svol
ta questa mattina a Bari. E* 
stato uno dei momenti della 
settimana di lotta e di mo
bilitazione. che si concluderà 
il 30 ottobre, indetta dal Co
mitato regionale del partito 
in tutta la regione pugliese. 
per imporre al governo di 
uscire dalle affermazioni ge
neriche e dalle vaghe pro
messe e adottare invece mi
sure precise per affrontare la 
grave situazione economica 
delle Puglie, aggravata in que
ste ultime settimane dalle 
conseguenze dell'infezione co
lerica. 

La manifestazione di que
sta mattina ha rappresenta
to uno dei momenti più im
portanti della mobilitazione in 
atto in questi giorni e che ve
de impegnate numerose cate
gorie di lavoratori, prime fra 
tutte quelle maggiormente 
colpite dalle conseguenze del 
post-colera: i pescatori, i pe
scivendoli, gli ortolani, i con
tadini. 

Le delegazioni, giunte dai 
vari centri della provincia — 
ove nei giorni scorsi si sono 
avuti scioperi comunali in
detti dai sindacati, come a 
Putignano, Molfetta, Mono
poli. Gravina — si erano date 
appuntamento ai giardini di 

piazza Garibaldi da dove si è 
mosso un lungo corteo; erano 
alla testa i dirigenti della Fe
derazione con il segretario 
compagno Sicolo, i parlamen
tari Mari, Gadaleta. Giannini, 
Piccone. Gramegna. numerosi 
consiglieri regionali. 

Il corteo ha percorso le vie 
della città e ha raggiunto il 
teatro Piccinni. Qui. dopo un 
intervento introduttivo del 
compagno D'Oncia, della se
greteria della Federazione, 
che ha annunciato i primi 
successi della campagna di 
tesseramento al partito 1974. 
hanno preso la parola i com
pagni onorevoli Enrico Pic
cone e Giuseppe Gramegna. 

La necessità di interventi 
immediati per la ripresa del
l'economia della Puglia è sta
to il tema dominante nei di
scorsi dei due parlamentari 
comunisti. Tra le richieste più 
urgenti vi è il finanziamen
to totale del piano generale 
delle acque per assicurare il 
fabbisogno necessario alla 
popolazione, a 11'agricoltura, 
che va trasformata, all'indu
stria. Gli ottanta miliardi che 
il governo ha promesso per 
alcune opere idriche sono ben 
poca cosa di fronte alle opere 
progettate, il cui ammontare 
è di fifiO miliardi. 

Quelli che occorrono sono 
provvedimenti urgenti per ga
rantire ed elevare i livelli di 
occupazione oggi esistenti, per 
venire incontro a tutte quelle 
categorie colpite dalle infezio

ni coleriche, tanto nella città, 
quanto nella campagna puglie
se. Queste misure — ha riba
dito il comitato regionale del 
PCI pugliese — devono essere 
concepite all'interno di un pia
no regionale di sviluppo che 
ha al suo centro appunto il 
finanziamento del piano ge
nerale delle acque. 

Questa di Ban non è stata 
la sola manifestazione svolta
si oggi. Una manifestazione 
di zona si è tenuta a Palava
no in provincia di Taranto, 
nel corso della quale ha par
lato il segretario regionale 
compagno Romeo della dire
zione del partito. Sempre og
gi si sono svolte anche altre 
manifestazioni comunali e co
mizi. 

Di questa mobilitazione so
no protagonisti anche impor
tanti comuni, specie nella pro
vincia di Foggia, che hanno 
tenuto nei giorni scorsi riu
nioni consiliari per dibattere 
la mozione approvata di re
cente dal Consiglio regionale 
per lo sviluppo economico 
della Puglia. Per il 31. indet
to dalla Regione Puglia, avrà 
luogo a Bari un incontro di 
sindaci, presidenti delle pro
vince, amministratori locali, 
sindacati, forze politiche e so
ciali per riaffermare la ne
cessità di un'azione comune 
a sostegno di una concreta 
politica di sviluppo delle re
gioni meridionali. 

Italo Palasciano 

Misteriosa 
aggressione 

alla figliastra 
di Aldo Garosci 

ROMA, 28 ottobre 
Due giovani — uno dei qua

li armato — sono entrati og
gi pomeriggio in casa dell'e
sponente socialdemocratico Al
do Garosci, ex direttore del-
VUmanità. e hanno aggredito 
con il calcio della pistola la 
figliastra. Marina Rossi Dona. 
Hanno quindi esploso un col
po che si è conficcato in una 
parete dell'ingresso e sono 
poi fuggiti. 
- L'episodio fino a tarda sera 
non è stato ancora chiarito in 
tutti i suoi aspetti. I due sem
bra che abbiano detto di es
sere latori di una lettera pro
veniente dal giornale La voce 
Repubblicana. Appena aperta 
la porta hanno chiesto alla 
signora Marina di chiamare la 
madre. Alle spiegazioni ri
chieste dalla donna uno degli 
aggressori ha risposto estraen
do la pistola e ha colpito Ma
rina alla testa. Sul posto si 
sono recati agenti del commis
sariato e funzionari dellTJffl-
cio politico della questura per 
cercare di far luce sulla mi-

I steriosa aggressione. 

Si è concluso a Salerno il congresso ARCI, EHÙAS, EHARS 

I circoli aziendali democratici per 
la riforma degli istituti culturali 

La piattaforma del movimento associazionistico - Le conclusioni del compagno 
Morandi - Impulso per un lavoro unitario con i sindacati e con gli Enti locali 

SALERNO, 28 ottobre 
Con una nutrita serie di 

interventi e la relazione con
clusiva del compagno Arrigo 
Morandi, presidente dell'AR-
CI-UISP, è terminato stamane 
il convegno indetto dal co
mitato interassociativo circo
li aziendali (di ARCIUISP, 
ENARS-ACLI e ENDAS» che 
in tre giorni di lavoro ha 
sviluppato ed approfondito i 
problemi derivanti dall'impe
gno del movimento associati
vo culturale per le lotte dei 
lavoratori e nel Mezzogior
no. 

Ne è emersa una linea 
strategica che — come ha af
fermato il compagno Moran
di — concorda con le analisi 
economiche e la piattaforma 
di lotta dei sindacati che ap
pare punto naturale di rife
rimento per una reale alter
nativa ai modelli di svilup
po della società capitalistica, 
tanto in relazione alla que
stione meridionale, quanto 
per il più generale proble
ma dell'avanzamento della 
condizione umana dei lavo
ratori. Si tratta di una piat
taforma che individua come 
controparte del movimento 
associazionistico di base sia 
l'industria culturale che la 
miriade di « enti inutili » e 
burocratici; e quindi indica 
lo sbocco della sua azione 
nella riforma generale degli 
istituti culturali, creando una 
nuova dinamica nel rapporto 
fra azione per le riforme di 
struttura e intervento sulle 
sovrastrutture. 

Questa linea politica ha già 
messo in moto un vasto si
stema di alleanze fra il mon
do del lavoro, l'associazioni
smo e le forze culturali de
mocratiche, coinvolgendo in 
un confronto creativo e po
sitivo le forze politiche ed 
aprendosi anche ad un reale 
e permanente impegno in fa
vore della battaglia regionali
stica e per lo sviluppo delle 
autonomie locali. 

Essa è fondata, infatti, su 
una azione che va condotta 
su due fronti: la creazione 
e lo sviluppo di circuiti al
ternativi culturali; il nuovo 
ruolo delle Regioni e degli 
Enti locali, inteso non sol
tanto come momento di una 
giusta battaglia per il decen
tramento-dei poteri,» .ma an-

- chexeorrie occasione per apri
re 'un ""discSfso più avanzato 
sulla concezione della demo
crazia fondata sul meccani
smo della partecipazione. 

Morandi ha rilevato anche 
come l'associazionismo di ba
se abbia saputo maturare una 
visione globale di intervento 
per una politica autonoma 
ed unitaria delle classi la
voratrici, sviluppando una li
nea politico-culturale di mas
sa che non interviene soltan
to per indicare alternative 
« illuministiche ». Essa infatti 
è ormai capace di individua
re i nodi economici di fondo 
sui quali operare per svilup
pare una profonda azione di 
riscatto della funzione delle 
classi lavoratrici come pro
duttrici di cultura. 

Ecco dunque perchè, oggi, 
il discorso si articola sul 
nodo particolarmente grave 
del Mezzogiorno e sull'ipotesi 
di una battaglia culturale che 
renda credibile il rapporto 
fabbrica-società (ad esempio, 
anche attraverso l'intervento 
sui CRAL aziendali). II rap
porto nuovo fra sindacati ed 
associazionismo, coinvolgendo 
in un impegno ed in un con
fronto anche le forze politi
che, è dunque necessario per 
far saltare quei meccanismi 
che possono provocare una 
stagnazione dei movimenti 
culturali democratici di mas
sa. Di qui, anche, la necessi
tà di aprirsi al nuovo rap
porto con le Regioni e gli 
Enti locali.'. 

Questa strategia può diven
tare attiva iniziativa di lotta 
attraverso l'azione di riforma 
nei settori dell'informazione 
e dello spettacolo; con l'a
pertura di una vertenza sulla 
spesa pubblica; la creazione 
di circuiti culturali unitari 
e democratici; la mobilitazio
ne che deve svilupparsi at
torno alla proposta di legge 
di iniziativa popolare per il 
riordinamento giuridico del
l'associazionismo e dunque 
per lo scioglimento dell'ENAL 
e il ridimensionamento del 
CONI. 

E' in questo contesto — ha 
concluso Morandi — che le in
dicazioni scaturite dal conve
gno acquistano particolare ri
lievo. Esse infatti non soltan
to hanno posto al centro del
l'attenzione la questione del
lo ' sviluppo dell'associazioni
smo nel Mezzogiorno ma, nel
lo stesso tempo, potranno 
determinare un impulso di 
grande portata nel lavoro uni
tario fra sindacati, associa
zionismo e forze culturali per 
impegnare le basi associa
tive e culturali di fabbrica, 
fuori da ogni visione corpo
rativa. nella battaglia per la 
trasformazione della società. 

A queste conclusioni del 
compagno Morandi, si è giun
ti dopo un confronto che ha 
avuto anche il contributo di 
numerosi sindacalisti, fra cui 
il compagno Bonavoglia ed il 
compagno Carlo Marchese che 
è intervenuto a nome della 
CGIL. Marchese ha auspicato 
la necessità di un più ampio 
collegamento fra associazio
nismo e movimento sindacale 
per rendere concrete le con
quiste contrattuali che hanno 
un forte contenuto sociale 
(le 150 ore per il diritto allo 
studio, la diversa organizza
zione del lavoro, il supera
mento dei cottimi e degli 

straordinari che aumentano il 
tempo libero dei lavoratori e 

consentono una maggiore oc
cupazione culturale); e ha af
fermato che le Regioni do
vranno costituire la nuova di
mensione a cui vanno decen
trate tutte le competenze che 
oggi sono ancora dei mini
steri e degli Enti burocratici, 
in materia di attività cultura
li, ricreative e sportivo-forma
tive: ciò dovrà avvenire at
traverso il metodo nuovo del
la gestione sociale delle strut

ture culturali e del tempo li
bero, della formazione prò-
iessionule e dell'educazione 
permanente. 

Anche le Regioni, del re
sto, hanno fatto sentire la 
propria presenza al convegno 
attraverso gli interventi del
l'assessore alla Pubblica istru
zione della Campania, Scozia, 
e del presidente della stessa 
Regione, Barbirotti. Quest'ul
timo, in particolare, ha sotto

lineato il ruolo che le Regio
ni vogliono e devono assu
mere nei confronti dei pro
blemi affrontati e sviluppati 
nel convegno; ma anche lo 
difficoltà in cui oggi si muo
vono per acquisire reali po-

' teri di intervento che attuino 
concretamente la visione del
lo Stato-comunità proposta 
dalla nostra Costituzione. 

Dario Natoli 

Tragica morte in un'auto sotto un ponte deli'Adda a Paullo (Milano) 

Spara al cognato-amante 
e subito dopo si uccide 

La giovane donna non era riuscita a convincere il parente a 
troncare l'infelice relazione - Lui la ricattava con fotografie 

Il luogo e l'auto in cui tono ttati trovati cadaveri i duo cognati-amanti. A destra: Giovanna Squillaci 
(In alto) • Aldo Calcagno. 

MILANO, 28 ottobre 
Un'assurda morte ha conclu

so una vicenda sentimentale 
fra due cognati, la scorsa not
te, a bordo di un'auto par
cheggiata in una stradina di 
campagna, proprio sotto il 
ponte dell'Adda, a circa 5 chi
lometri da Paullo. Giovanna 
Squillaci, 25 anni, ha spara
to — questa sembra essere 
la ricostruzione più probabi
le — due colpi al cuore del 
cognato-amante Aldo Calca
gno, di 35 anni, e poi ha ri
volto l'arma verso se stessa, 
esplodendo un terzo colpo e 
uccidendosi. 

Li hanno trovati questa mat
tina, poco dopo mezzogiorno, 
stesi sui sedili abbassati del
l'auto, una vecchia «Opel Re
cord », con le mani intreccia
te l'una nell'altra. Ad avverti
re la polizia è stato qualcuno 
che ha tenefonato al 113. 

Sul posto, oltre ad alcuni 
equipaggi della Volante, par
titi da Milano, si sono subi
to recati i carabinieri di Cre
ma al comando del tenente 
Tornacene - e poco dopo è 
giunto anche il sostituto pro
curatore, dottor Trapasso e 
il questore di Cremona, dot
tor Moro. • -

Anche se in un primo mo
mento si era ventilata perfi
no l'ipotesi di un duplice o-
micidio gli inquirenti hanno 
poi propeso per la tesi del 
suicidio-omicidio. 
- Aldo Calcagno aveva sposa

to una sorella di Giovanna 
Squillaci ed era padre di 4 
figli. Abitavano entrambi a 
S. Giuliano Milanese, in via 
Giovanni XXIII al n. 7. Fra 
i due cognati era nata già da 
tempo una relazione che era 
stata accuratamente tenuta 
nascosta a tutti i componenti 
la famiglia. L'unico che si era 
accorto che qualcosa di stra
no esisteva fra ì due era sta
to un fratello di Giovanna, 
Luigi Squillaci, di 22 anni, 
che una volta li aveva anche 
sorpresi a S. Donato a bordo 
dell'auto del Calcagno. - -

Luigi Squillaci aveva mes
so al corrente della cosa la 
madre, preoccupato anche 
perchè la sorella Giovanna 
era madre di una bimba di 
pochi anni, di cui non ave
va mai voluto dire chi fosse 
il padre. La ragazza aveva 
sempre negato che fra lei e 
il cognato vi fosse qualcosa 
di piii che semplice amici
zia. 

Le cose, invece, come ha 
dimostrato la tragica conclu
sione della vicenda, stavano 
ben diversamente. Fra i due 
non solo esisteva un rappor
to sentimentale, ma anche una 
serie di ricatti che oggi sem
brano essere all'origine del
la tragedia. Giovanna Squilla
ci, anche se innamorata del 
cognato, si rendeva conto del
l'impossibilità di continuare 
la sua relazione. 

Le proposte di matrimonio 

non le mancavano, ma ogni 
volta era costretta a rifiuta
re perchè II cognato minaccia
va di rivelare tutto. Aveva 
buoni e convincenti argomen
ti: Giovanna Squillaci, nei mo
menti di intimità col cogna
to. si era fatta fotografare 
più volte in pose inequivoca
bili e l'uomo si serviva pro
prio di queste fotografie per 
ricattarla; alcune sono state 
trovate anche a bordo del
l'auto. 

La situazione deve essere 
divenuta insopportabile e lo 
atroce proposito doveva es
sersi insinuato nella mente 
della giovane donna già da al
cuni giorni; non si spieghe
rebbe altrimenti la presen
za della pistola, che è ser
vita a dare la morte ad en
trambi, una cai. 6 mm., tipo 
«Derringer» a canne sovrap
poste, in libera vendita anche 
senza porto d'armi. 

E ' quasi impossibile rico
struire le ultime ore dei due 
cognati-amanti: si erano al
lontanati insieme da casa ie
ri mattina, senza più fare ri
torno. 

Ecco ' la ricostruzione più 
probabile dell'omicidio - suici
dio. Giovanna Squillaci ha e-
stratto la pistola dalla bor
setta ed ha esploso i due col
pi al petto del Calcagno. I 
due fori d'entrata erano a 
pochi millimetri l'uno dall'al
tro, entrambi all'altezza del 
cuore e la morte dell'uomo 
deve essere stata istantanea 
quanto inaspettata. La donna 
ha poi tracciato con una ma
tita per trucco degli occhi 
una frase d'addio al cognato-
amante sul cruscotto della 
vettura: « Tu sei nel mio cuo
re ». Quindi ha disegnato una 
sorta di autoritratto sempre 
sul cruscotto dell'auto. 

Giovanna Squillaci ha sca
ricato la piccola pistola (con
tiene solo due colpi) con un 
paio di forbicine che teneva 
nella borsetta perchè i bos
soli dei due colpi sparati s i 
erano incastrati nelle canne, 
quindi l'ha ricaricata con un 
solo colpo che era destinato 
a se stessa. Sul pavimento 
dell'auto è stata rinvenuta una 
scatola per cartucce ancora 
aperta. 

Dopo le sevizie 

di lunedi scorto 

Migliora 
il bimbo 
di Villa 
Sciarra 

Si attende il confronto tra 
Ì due giovani arrestati in 

relazione all'episodio 

ROMA, 28 ottobre 
Con molta probabilità do

mani, o al massimo martedì, 
i sanitari dell'ospedale San 
Giovanni scioglieranno la ri
serva sulla prognosi di Rober
to Gagliardini, il bambino di 
sei anni aggredito e seviziato 
a Villa Sciarra lunedi scor
so. Le condizioni del picco
lo, infatti, continuano grada
tamente a migliorare e a iar 
sperare ad una sua prossima 
guarigione. Anche questa mat
tina il bambino è stato visi
tato dall'equipe di medici gui
data dal orofessor Vassalli, 
primario del reparto « cranio
lesi » dell'ospedale San Gio
vanni, il quale ha riferito, do
po un consulto che Robert ì-
no sta migliorando. 

Intanto, per quanto riguar
da le indagini sul drammatico 
episodio, si è in attesa del 
confronto tra Vito Coviello. ìL 
diciassettenne arrestato dopo 
aver confessato di essere re
sponsabile delle sevizie, e Ma
rio Salvetti 20 anni, anch'egli 
in carcere, perchè ritenuto 
correo insieme al Coviello, 
dopo un lunghissimo interro
gatorio effettuato, nella notte 
tra giovedì e venerdì dal so
stituto procuratore Fratta. Il 
secondo • giovane imputato, 
comunque, si difende dalle ac
cuse rivoltegli dai giudice, di
cendo che nel momento della 
aggressione di Villa Sciarra. 
si trovava con una amica ad 
ascoltare dei dischi dentro 
l'istituto (Villa Agnese) dove 
era ospitato. Dal canto suo la 
giovane chiamata in causa, 
Paola Ribaudo. 21 anni, fi
glia della seconda cuoca di 
Villa Agnese, ha confermato 
pienamente l'alibi. Nonostan
te ciò il sostituto procurato
re Fratta ha ugualmente emes
so il mandato di cattura nei 
confronti del Salvetti, e l'istrut
toria è stata formalizzata. 

In tutti questi giorni, da 
quando cioè il piccolo Rober
to fu trovato morente in un 
posto nascosto di Villa Sciar
ra, l'attenzione della stampa 
e dell'opinione pubblica si è 
soffermata sull'istituto di Vil
la Agnese, dove vengono ospi
tati ragazzi con età variabi
le dai 14 ai 25 anni: per lo 
più orfani o giovani prove
nienti da famiglie disagiate

s i pensionato di Villa Agne
se, insomma, sono state co
niate indiscrezioni, ipotesi e 
illazioni tra le più diverse, 
ma nessuna, comunque, pog
giata su fondamenti reali. A 
tale proposito va precisato 
che le voci, secondo cui il 
magistrato starebbe estenden
do le indagini su tutto il pen
sionato. sono state definite da
gli stessi ragazzi ospiti del
l'istituto. puramente immagi
narie. Si è saputo, tuttavia. 
che il direttore di Villa Agne
se. Ernesto Frassetto, ha ri
cevuto una comunicazione giu
diziaria dal sostituto procu
ratore Fratta. Sembra però. 
che le indagini sul conto del 
direttore si riferiscano ad epi
sodi avvenuti in passato e che 
comunque, sempre secondo al
cune indiscrezioni, non abbia
no un'attinenza diretta con la 
aggressione del piccolo Ro
berto. 

In serata si è appreso che 
il giudice che conduce le in
dagini ha ascoltato altri sette 
ospiti dell'istituto Villa Agne
se; il magistrato avrebbe e-
spresso inoltre l'intenzione di 
interrogare entro oggi tutti 
gli altri ospiti del pensionato; 
secondo voci — rhe non han
no per ora trovato alcuna 
conferma — sarebbero emer
se contraddizioni tali da far 
sorgere qualche dubbio sul
l'alibi di Mario Salvetti e sul
la testimonianza a suo favore 
resa da Paolo Ribaudo. Le in
dagini — come è noto — ri
guardano ora anche episodi 
che si sarebbero verificati al
l'interno dell'istituto. 

E' scomparso 
il prof. Grosso 

ex sindaco 
di Torino 

TORINO, 28 ottobre 
Costernazione e cordoglio 

ha suscitato negli ambienti 
politici torinesi, la scomparsa 
del prof. Giuseppe Grosso, 
preside dal lontano 1945 della 
Facoltà di giurispruienza del
l'università di Torino, ex-sin
daco della città fcarica che 
ricopri dal 1965 alia fine del 
1968). presidente per 14 anni 
della Provincia di Torino. In
carichi, questi ultimi due. che 
seppe ricoprire con estrema 
dignità fino a quando, cinque 
anni fa. non si ritirò dalla 
vita politica per dedicarsi in
teramente allo studio e all'in
segnamento. 

Il prof. Grosso è stato stron
cato da un improvviso malo
re. sabato pomeriggio, mentre 
in treno rientrava in Italia 
dopo aver partecipato a Vien
na ad un congresso. Il col
lasso lo ha colpito poco dopo 
la stazione di Villak. La ca
mera ardente è stata allestita 
nella stazione di Tarvisio. La 
salma sarà trasportata a To
rino in giornata. 

Nato nel 1906 Giuseppe Gros
so si laureò in giurisprudenza 
a soli 21 anni, nel 1927. Du
rante la Resistenza entrò nel 
CLN della scuola come rap
presentante della DC. quindi, 
dopo la Liberazione fu nomi
nato preside della Facoltà di 
giurisprudenza, incarico che 
aveva ancora oggi. 

Il nuovo 
Consiglio 

dell'Unione 
dei cronisti 

PALERMO, 28 ottobre 
Dopo tre giorni di dibattito 

si è concluso oggi l'Ottavo 
congresso nazionale dell'Unio
ne cronisti. 

Temi centrali della discus
sione la libertà di stampa e 
la concentrazione delle testa
te. I lavori si sono chiusi con 
il rinnovo delle cariche: Vitto
rio Reali e Sandro Zapelloni 
sono stati riconfermati presi
dente e presidente onorario: 
riconfermati anche i vice-pre
sidenti. Mario Passetti e Lui
gi Abbate, e il segretario Gio
vanni Benanti. 

Il nuovo consiglio naziona
le è risultato così composto: 
per il gruppo di Roma e del 
Lazio: Baglioni. Benedetti. 
Capuana. Capriotti. Clelia 
DTnzillo. Lambertini, Palo-
scia. Pini e Zollo. 

Per il gruppo lombardo: 
Battaglioli, Benanti. Enriotti, 
Foti, Mario Palumbo, Righet
ti, Rosi. Elivio Vischi; per il 
gruppo piemontese: Bertolot-
to, Antonio Gerolamo, Gili e 
Marcato; per il gruppo Trie
ste-Venezia Giulia: Altomare, 
Paoletti. Ponis, Ragusin e Spe-
tich; per il gruppo toscano: 
Betticelli. Forti, Lombardi, 
Pecchioni, Pierucci, Pora, Ra
gionieri e Sgherri. 

Per il gruppo Trento Bolza
no: Roberto Gerola e Antonio 
Vischi; per il gruppo di Vene
zia: Bonzio; per il gruppo 
campano: Bufi, Dell'Erba, Del 
Vecchio, Giovenco e Lucia-
nelli; per il gruppo siciliano: 
Bazan, Carbone, Galluzzo, Pe
pi e Vaccarella» 

Corteo 
antifascista 

e per la pace 
a Imola 

A Imola la federazione del 
PCI ha organizzato, ieri mat
tina. una manifestazione per 
il Cile e il Medio Oriente, che 
è stata preceduta da un cor
teo di giovani, lavoratori e 
democratici, i quali hanno e-
spresso la volontà di pace e 
distensione internazionale dei 
cittadini imolesi. Al comizio 
ha parlato il compagno D'At-
torre. 

Una manifestazione antifa
scista. di solidarietà con il 
popolo cileno, si è svolta sem
pre ieri mattina a Ozzano E-
milia (Bologna), promossa 
da PCI, PSI e DC. 

Una grande manifestazione 
unitaria per il Cile si è tenu
ta al cinema Argentina a Mi
lano. Ha parlato alla assem
blea popolare il compagno 
Giuliano Pajetta. 

La sezione Garanzini partecipa 
al dolore che ha colpito 11 com
pagno Luigi Abruzzese « la sua 
ramfglia per la morte della moglie 

ROSALIA DE FILIPPI 
I funerali avranno luogo oggi. 

alle ore 14. partendo dall'ablu
zione di via Torricelli 9. La «ado
ne offre 10.000 lire all'* Unita ». 

Milano. 29 ottobre 1973. 

In questo triste momento l com
pagni della sezione Maurizio Dal 
Sale sono vicini a Carlo e Ma
riticela Migliavarca per l'improv
visa morte della madre, signora 

PIERA ARRIVASENE 
Milano, 2ft ottobre 1973. 

ri 
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La scomparsa a Roma del decano degli attori italiani 
• » * 

L'ironia di 
Sergio Tofano 
Il lungo caminiiio attraverso il teatro italiano, di cui 
contribuì nel dopoguerra alla sprovincializzazione - L'in
dimenticabile creatore del personaggio di Bonaventura 

Sergio Tofano in una foto di qualche anno fa. 

DALLA REDAZIONE 
ROMA, 28 ottobre 

Sergio Tofano è morto, nel
la tarda mattina di oggi, nel
la clinica romana Villa Ma* 
ria Pia, dove era stato rico
verato due settimane fa. L'at
tore aveva 87 anni: era, infat
ti. nato a Roma il 20 agosto 
1886. Lo hanno assistito, fino 
all'ultimo, l'unico figlio Cili
berto, la sorella Diana e due 
cugini. I funerali si svolge
ranno domani, lunedì, alle 17 
a Roma, nella chiesa di San 
Carlo al Catinari, in via Are-
nula. 

Sergio Tofano poteva esse
re considerato il decano del 
nostro teatro: al" 1909 risali
va infatti il suo esordio di at
tore. accanto a Ermene No
velli. Tofano aveva studiato 
recitazione alla scuola di tea
tro allora istituita presso l'Ac
cademia di Santa Cecilia. Fu 

con celebri capocomici. Tra i 
quali Virgilio Talli, che mol
to contribuì alla sua formazio
ne artistica, e Dario Nicco-
demi. la cui compagnia, per 
definizione « la più elegante 
degli anni Venti ». era parti
colarmente adatta a valoriz
zare le doti di un attore bril
lante e spiritoso quale Tofa
no si affermò soprattutto ne
gli anni -'19-'24, interpretan
do commedie e drammi di 
autori diversi: da Guitry a 
Rosso di San Secondo, da Gia-
cosa ad Herczeg. da Shaw a 
Cavacchioli. a Chiarelli, sen
za dimenticare il Pirandello. 
Nel 1925. Tofano offrì una 
prova memorabile del suo ta
lento creando la figura del 
protagonista di Knock o il 
trionfo della -medicina di Ju-
les Romains, portato al suc
cesso in Francia da Louis 
Jouvet. 

Opera di rinnovamento 
Nel 1927, l'attore diede vi

ta. insieme con Luigi Almi-
rante e con Giuditta Rissone. 
a una compagnia tra le più 
applaudite di quel periodo; 
seguirono, dal '31 al '33. la 
Tofano-Merlini-Cimara. dal '33 
al '35 la Tofano-Rissone-De 
Sica, dal '35 al '37 la Tofa
no-Maltagliati-Cervi, divenuta 
Tofano-Maltagliati dal '37 al 
'39. mentre dal '40 al '42 fu 
di nuovo in attività la Tofa
no-Rissone-De Sica. 

Negli anni di anteguerra e 
di guerra il repertorio di To
fano si arricchì dei nomi e 
dei titoli più vari: Volpone 
di Ben Jonson. Pensaci. Gia
comino. Ma non è una cosa 
seria e Lr'ofà di Pirandello, 

opere di Bertolazzi. di Achard, 
di Fodor. ma anche di De 
Benedetti, di Zorzi. di Ghe
rardo di De Stefani. 

Di Tofano regista, si ri
corda soprattutto, relativa
mente a quell'epoca. La scuo
la della maldicenza di Sheri-
dan (riproposta, poi. in anni 
recenti). Dal '44-45, Tofano. 
pur senza rinunciare alle pro
prie inclinazioni eclettiche e 
alla propria vena umoristica 
(basti citare la sua parteci
pazione alla messa in scena 
della commedia di Kaufman e 
Hart ATon te li puoi portare 
appresso) s'inserisce, con au
torità e con agilità insieme. 
nel processo di sprovincializ
zazione e di rinnovamento del 
teatro italiano. 

Precisa personalità 
Nel '46-"48 interpreta, a Ro

ma. con la regia di Orazio Co
sta. il giardino dei ciliegi di 
Cechov e Sei personaggi eli 
Pirandello, a Milano testi -li 
Kaiser. Capuana. Anouhil. 
Goldoni. Betti. Nella prima
vera del 1949, Visconti l i 
vuole per uno dei suoi più 
prestigiosi spettacoli: Trailo 
e Cressida di Shakespeare al 
Maggio Fiorentino: e Tofano 
è un Ulisse di spiccata evi
denza. Negli anni successivi 
al "50 è notevole il suo in
contro con un altro maestro 
della regia italiana. Giorgio 
Strehler. Al Piccolo di Mi
lano. Tofano dà il suo ap
porto a rappresentazioni t'A 
rilievo: Bècque. Buchncr. Ib-
sen. ecc. Nel "52-'53. è stabil
mente al rinato Teatro dei Sa
tiri in Roma. dove, oltre a 
riprendere ATon giurar su nul
la di Alfred De Mussct (età 
interpretato al Piccolo), par
tecipa nelle vesti del cappel
lano all'edizione italiana di 
Madre Coraggio di Brecht. 
per la regia di Luciano Lucì-
gnani. Nel '53-54, Tofano è 
al centro della compagnia de

gli spettatori italiani, un'ini
ziativa coraggiosa, ma pur
troppo breve: lo vediamo nei 
panni di Messer Nicia nella 
Mandragola di Machiavelli 
(regia Lucignani-Pagliero) e 
in quelli di Arpagone nell'Aca
ro di Molière (regia Fersen). 
Nel "54 segue Ruggero Rug-
geri nella tournée pirandellia
na a Parigi e a Londra, poi 
è tra gli interpreti d'un altro 
famoso spettacolo strehleria-
no al Piccolo: La trilogia del
la villeggiatura di Goldoni. 

Dal "55. la presenza di To
fano come attore si dirada 
ma è segnata tuttavia da mo
menti importanti: Romagno
la di Squarzina (1959). La re
sistibile ascesa di Arturo L'i 
di Brecht e La cameriera bril
lante di Goldoni allo Stabile 
di Torino, con la regia di 
Gianfranco De Bosio (1961-
'62), una ripresa esti\a e 
una invernale della Mandra-
gola (1962-"63). la toccante in
terpretazione della tragicomi
ca figura del vecchio servito
re Firs nel Giardino dei cilie
gi di Cechov. spettacolo vi-
scontiano che inaugura la pri-

< £ > • 
Roma Milano Torino 
Genova Bologna Patermo 
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ma stagione. 1965*66. dello 
Stabile di Roma. 

Ma soprattutto è da ricor
dare, di questo scorcio finale 
della vita e del lavoro di To
fano, la partecipazione all'al
lestimento italiano del Balco
ne di Jean Genet (autunno 
1971). per la regia di Antonio 
Calenda: nel quadro di uno 
spettacolo pur sostanzialmen
te mancato,. l'anziano attore 
offre ancora una mirabile 
prova incarnando * la figura 
ambigua e tagliente dell'in
viato regale e si merita 'in 
personalissimo successo. Tofa
no era largamente assorbito 
dal suo lavoro di insegnante 
all'Accademia nazionale d'ar
te drammatica, mentre non 
trascurava le occasioni of
fertegli dal nuovo mezzo te
levisivo, cosi come, a partire 
dal * '31, dava il suo contri
buto specialmente al filone 
« leggero » (ma, anche qui, 
fornendo caratterizzazioni rag
guardevoli) - del cinema ita
liano. 

Il cinema, del resto, gli pro
pone proprio nella tarda età 
occasioni notevoli: la splendi
da caratterizzazione del mag
giordomo-autista in Partner 
di Bernardo Bertolucci (1968). 
e una parte di rilievo nel 
manzoniano La colonna infa
me di Nelo Risi, presentato 
sui nostri schermi la prima
vera scorsa. L'ultima appari
zione cinematografica, Sergio 
Tofano la fa in Rugantino di 
Pasquale • Festa Campami?, 
che solo da pochi giorni si 
proietta nelle principali cit
tà italiane: anche qui, nono
stante i limiti del personag
gio affidatogli, e la pesante 
mediocrità dell'insieme, ha 
spicco lo spirito malizioso di 
cui egli fornisce un'ennesima 
dimostrazione. 

Attore di naturale signorili
tà. colto e sempre aggiorna
to. Tofano aveva una sua 
personalità precisa, inconfon
dibile. definita dal gusto e dal 
controllo dell'elemento comi
co, dall'abile sfruttamento di 
quelli che avrebbero potuto 
essere altrettanti limiti (alta 
e magra corporatura, accen
to lievemente nasale), dalla 
ragionata tendenza alla stiliz
zazione. La sua onestà profes
sionale era additata ad esem
pio: il suo equilibrio e la 
sua intelligenza. la sua cor
dialità umana gli permisero 
di stare al passo con l'evol
versi della situazione struttu
rale e ideale del teatro ita
liano. Cosi. nell'Arturo L"i, !a 
« lezione di recitazione » dal
l'anziano guitto Mahonny, 
chiamato a istruire il prota
gonista. diventava, attraver
so il gesto e la parola di To
fano. un bel saggio di teatro 
« all'antica >. ma, insieme, un 
suo ripensamento critico. 

Con lo pseudonimo di Sto, 
Sergio Tofano fu anche l'in
dimenticabile creatore di Bo
naventura e degli altri perso
naggi di mille deliziose storie 
per grandi e per piccini, da 
lui stesso scritte e dise
gnate. portate alla ribalta 
(con scene e costumi di sua 
propria invenzione) e sullo 
schermo. Anche per il trami
te di Bonaventura, Tofano e-
sprimeva una concezione iro
nica e affettuosa del mondo, 
la quale ha solidamente ac
compagnato e ristorato la sua 
lunga milizia d'uomo di teatro. 

Aggeo Savioli 

CHE COSA È CAMBIATO NEL MERCATO DEL LAVORO 

a Milano 
I padroni dicono di non trovare manodopera adatta, eppure nelle liste di collocamento vi sono tuttora molti iscritti - La realtà 
è che oggi anche la « domanda » è diversa, soprattutto da parte dei giovani - Il caso limite della fonderia OM-Fiat che i nuovi 
assunti abbandonano dopo pochi giorni per non rischiare la salute • Le conquiste sindacali e le contraddizioni dell'industria 

MILANO, ottobre 
« La gente non è più di

sponibile al regime delle sol
fatare ». L'affermazione è di 
im dirigente sindacale dei me
talmeccanici milanese. La 
mettiamo qui all'inizio perchè 
fra tanti aspetti contraddit
tori, che nell'insieme danno 
il senso -di un mutamento 
profondo nel mercato del la
voro (parliamo dì Milano), 
questa frase sottolinea alme
no un aspetto della nostra 
indagine sul quale sembrano 
concordare amministratori e 
sindacalisti, funzionari e tec
nici degli uffici del lavoro 
e del collocamento. 

Qualche settimana fa, in 
una intervista a Sergio Pam-
pur.o, segretario generale del-
l'Assolombarda, il confindu
striale « 24 Ore » parlava di 
centomila posti di lavoro 
pronti subito, ma che non si 
potevano realizzare per scar
sità di manodopera e per la 
difficoltà a reperire un cer
to numero di operai qualifi
cati. Tutti occupati a Mila
no e in Lombardia? No, le 
cose non stanno così. Nel 
solo comune di Milano vi so
no infatti attualmente oltre 
settemila iscritti nelle liste di 
collocamento e 24 mila in 
tutta la provincia. Non è che 
manchi assolutamente la ma
nodopera. • 

Vi è quindi qui una prima 
contraddizione. Il mercato è 
solo relativamente saturo per
chè oggi anche la domanda 
di lavoro è diversa non soLo 
rispetto all'immediato dopo
guerra, ma anche soltanto a 
una decina di anni fa. I gio
vani, al esempio, in- cerca di 
prima occupazione, sono mol
to meno pressati di una volta 
a occuparsi in un posto qual
siasi pur di contribuire in fa
miglia al proprio sostenta
mento. 

Un funzionario autorevole 
dell'Ufficio regionale del la
voro mi dice che oggi manca 
la manodopera anche perchè 
gli imprenditori vorrebbero 
lavoratori tutti di un tipo 
particolare: giovanissimi, bra
vissimi. disposti a vivere nei 
ghetti-dormitori dei comuni 
della nostra cintura e lì far 
famiglia continuando a servi
re il padrone. Ebbene, que
sto lavoratore « cosi disponi
bile » non assomiglia piti 
neanche all'ultimo emigrato 
arrivato - ieri ?in - città {non 
parliamo qui di « importazio
ne » più o meno clandestina 
di manodopera dalla Turchia 
o dall'Africa occidentale, che 
sembra invece disponibilissi
ma per qualsiasi mansione. 
come è stato rivelato da al
cuni episodi recenti di cro
naca). ^ 

Vale qui la pena di ricor
dare a proposito di « dispo

nibilità » il « caso-limite » del
la fonderia OM-FIAT, che non 
riesce mai ad avere l'orga
nico completo. Perchè? Per
chè i nuovi assunti scappa
no anche dopo due o tre 
giorni, piantano tutto, e man
dano poi la madre o il pa
dre a ritirare il libretto di 
lavoro, ma loro in fonderia 
non tornano più. Perchè là 
è l'inferno: polvere e noci-
vita, fatica e ritmi massa
cranti, pericolo di morire o 
di ammalarsi. Si, adesso que
sto può dirsi un caso-limite, 
ma il fatto è che prima il 
lavoratore andava anche in 
fonderia (e adesso sono gli 
operai anziani a starci tut
tora e a resistere pur di sbar
care il lunario), 

Capitali all'estero 
Nella mia Indagine ho po

tuto appurare che sotto di
versi punti di vista vi è con
cordanza nel ritenere che il 
giovane è trattenuto alla so
glia delle fabbriche di al
cuni settori dell'industria da 
motivi inerenti soprattutto 
all'ambiente e all'organizza
zione della produzione. Il no

stro apparato industriale, in 
verità, si è poco rinnovato 
da un decennio a questa par
te. Nel momento in cui'«scop
piava » il cosiddetto « mira
colo economico » cominciava 
il fenomeno vistoso della fu
ga dei capitali all'estero, ca
pitali monetari in cerca di 
lidi speculativi facili. Sta di 
fatto che oggi, a causa delle 
condizioni di lavoro, vi è la 
tendenza ad evitare quando 
si può i lavori troppo pesan
ti (siderurgia), nocivi (chi
mica), pericolosi (edilizia). E 
questo ragionamento vale an
che in una certa misura per 
l'immigrato più recente. Ec
co perche a detta di alcuni 
interpellati, conoscitori della 
materia, vi è un certo scet
ticismo a ritenere che — se 
si lasciasse mano libera al
l'industria — si potrebbe rin
novare l'ondata migratoria 
conosciuta nel passato. 

Ma vediamo di approfon
dire ulteriormente l'argomen
to della tensione che esiste
rebbe oggi sul mercato del 
la.voro fra una industria che 
offrirebbe posti di lavoro a 
iosa, e iscritti alle liste di 
collocamento restii a impie
garsi. All'inizio di quest'an

no l'assessore regionale al 
Lavoro della Lombardia, Pie
ro Marvelli, in una relazione 
affermava: « Se di disoccupa
zione strutturale si può oggi 
parlare, lo si deve, parados
salmente, al fatto che gran 
parte della manodopera di
soccupata è di una qualità 
superiore a quella della ma
nodopera richiesta ». Parados
salmente. certo, perchè sap
piamo tutti che anche la scuo
la ha le « sue » gravi colpe 
per certe tensioni. 

Cercano manovali 
In realtà l'industria mila

nese non è solo alla ricerca 
di operai qualificati o specia
lizzati, ma anche di mano
vali. Questa contraddizione è 
rilevata anche nel corso di 
una mia conversazione con 
De Carlini, segretario gene
rale della CdL di Milano: pro
prio i mancati ammoderna
menti (oggi il citato Pampu-
ro parla di una industria che 
si avvia a una organizzazione 
ad « alta intensità di capita
le »!) fanno si che di fronte 
a una impetuosa crescita del
la scolarità e delle aspira

zioni civili, l'industria chie
da ancora manodopera non 
specializzata. 

I mutamenti nel mercato 
del lavoro dipendono certo 
in larga misura dallo svilup
po delle conquiste sindacali. 
Sono nati oggi dei vincoli 
pei i padroni riguardanti la 
cosiddetta malleabilità del la
voro (straordinari, attribuzio
ne di nuove mansioni, turni 
multipli e lavoro notturno, 
ecc.) che negli anni '60 e co
munque prima del 'fi8'69 non 
c'erano o erano molto meno 
rigidi. Marvelli, rilevando la 
positività del processo, affer
ma che i problemi attuali del 
mercato del lavoro « dipen
dono dal fatto che i macchi
nari esistenti sono stati in 
parte impiantati quando quei 
vincoli.. non c'erano o erano 
meno rigidi; quei macchinari 
presuppongono tra l'altro una 
più lunga settimana lavorati
va e la possibilità di un ri-
coiso relativamente agevole 
al lavoro straordinario... ». Vi 
è quindi un problema, dichia
ra Marvelli, « di radicale rin
novamento degli impianti tec
nicamente ed economicamen
te compatibili con le nuove 
condizioni istituzionali ». 

Per completare questo ap-

Le opere di Giuliano Vangi in alto a sinistra, Gino Guida in alto a destra, Angelo Titonel in basso, cui 
sono andati il puledro, il vitel lo e il maiale, tradizionali premi del « Suzzara ». 

proccio a un problema cosi 
complesso e non semplificabi-
le, vi è ancora da vedere qua
le domanda di lavoro si ri
ncontra nelle liste di collo
camento. Anche queste sta
tistiche non sono di facile 
e sicura interpretazione, es
sendo il lavoro di raccolta 
delle iscrizioni — mi faceva 
notare un funzionario dell'Uf
ficio del lavoro — impostato 
praticamente su metodi del 
dopoguerra, quando vi erano 
ben altre esigenze (questi uf
fici, in una grande città come 
Milano, richiederebbero mag
giori servizi, e un più ade
guato personale, cose che, per 
ora, non ci sono). 

Campagne svuotate 
Si è detto che a Milano, gli 

iscritti sono intorno ai set
temila (e questa è all'incirca 
la media). Su questi settemi
la una percentuale che si ag
gira sul 30-40 per cento ri
guarda i cosiddetti lavoratori 
« di non facile collocamento » 
(cioè gli invalidi di guerra e 
civili, ai quali corre l'obbli
go dell'iscrizione in quelle li
ste — e qui mi si fa notare 
l'incongruità — per godere, 
rispettivamente, dell' assegno 
di non collocamento oppure 
di incollocabilità) e i cosid
detti disadattati. 

I settori col numero più 
consistente di iscritti risul
tano poi il metalmeccanico 
(mille), l'edile (oltre 500) e 
il settore impiegatizio (ben 
tremila) comprendente non 
solo gli amministrativi, ma 
anche i tecnici. Quest'ultima 
cifra è abbastanza rivelatrice 
della struttura del mercato 
de) lavoro milanese. Mi si fa 
nctare, infatti, che in questa 
ultima categoria « se ci fosse 
il posto l'iscritto accettereb
be subito ». Accade il contra
rio per tutte le altre. Da an
ni — in provincia — non c'è 
nessuna richiesta per l'agri
coltura. che tende sempre più 
a svuotarsi. Una richiesta ge
nerale da parte di coloro che 
cercano lavoro è che il posto 
sia preferibilmente vicino al
la propria abitazione. Se l'of
ferta riguarda un'azienda trop
po lontana o fuori Milano, 
viene rifiutata. Difficilmente 
— infine — un giovane che 
abbia superato la scuola me
dia o abbia solo frequentato 
corsi di carattere commercia
le (anche se senza diploma) 
si dichiara disponibile per un 
lavoro manuale. 

Romolo Galimberti 

LA VENTISEIESIMA EDIZIONE DEL PREMIO SUZZARA 

Un'arte giovane e agguerrita 
I quaranta autori invitati sono tra i protagonisti di una ricerca figurativa saldamente radicata nel presente e ricca di risultati fantastici 

La ventiseiesimo edizione 
del Premio Suzzara ha con
fermato quest'anno, se anco
ra re n'era bisogno, la vita
lità e la pertinenza della sua 
formula espositiva. Anzi, direi 
che la mostra odierna è ri
sultata la più riuscita e con
vincente da almeno un decen
nio a questa parte e. certa
mente, la più coerente, tesa 
e rigorosa dall'epoca del « ri
torno » suzzarese agli assun
ti tematici e culturali dei pri
mi anni di vita del Premio. E' 
questo un giudizio positivo 
che va reso subito senza ri
serve di fronte alla incalzan
te sequenza di immagini che 
si presentano agli occhi del
lo spettatore: immagini che 
recano, tutte, la traccia del 
disagio contemporaneo reso, 
secondo il temperamento e le 
scelte dt ciascuno, in un ar
co vastissimo di accenti e-
spressivt. Immagini, dunque, 
tutte saldamente radicate alla 
realta di oggi ed alle sue con
traddizioni. tese a scoprirne 
gli intimi meccanismi, ad in
dagarne i risvolti più segre
ti. le conseguenze più inau
dite e debilitanti. 

E' raro incontrare oggi una 
rassegna di tendenza così ri
soluta e intensa, cosi * radi
cale 9 nel bilancio critico che 
ne emerge. Beninteso, si trat
ta di una tendenza che pro
cede in regioni esterne alla 
mera superficie del quadro e 
dell'ammagine: una tendenza, 
cioè, relativa ad una genera
le gravitazione di ordine con
tenutistico intorno ai grandi 
temi umani e civili contem
poranei e non. invece, ad una 
affinila formale o semplice-

• mente linguistica. 
Certo, non sono presenti o-

perazioni che non siano in 
qualche modo « figurative ». 
ed è questa una esigenza di 
leggibilità che si propone alla 
discussione, alla verifica, al 
confronto aperto e dialettico 
con altre ipotesi formali più 
soggettive: una • esigenza che 
questi artisti vivono concreta
mente nel fuoco della loro 
quotidiana presenza culturale 
e politica, che può e deve es-

* sere discussa, quindi, ma non 
certo liquidata — come talli-

.* ni fanno — con un preteso e 
semplicistico superamento del-

-•* la pittura e scultura d'imma

gine da parte delle più re
centi mode avanguardistiche. 

Ma si tratta, anche, di una 
esigenza resa quasi indispen
sabile dal tema stesso della 
mostra, cioè « Arte, lavoro e 
vita civile»: un tema che ri
chiedeva modi e forme di par
tecipazione oggettiva, di lar
ga e non elitaria comunicazio
ne, all'interno dei quali, pero, 
diversissime sono state le so
luzioni stilistiche adottate dai 
quaranta autori invitati. Del 
resto, quanto tale atteggia
mento, tale giudizio poetico 
reso con chiarezza di fronte 
alle condizioni reali dell'uomo 
nella società, ai meccanismi 
che determinano l'attuale or
ganizzazione e divisione del la
voro e le strutture stesse del
la vita civile, fosse pertinen
te nel categorico rifiuto da 
cui esso è percorso, nella cri-

Scoperta nel 
Tarantino un'antica 

chiesa rupestre 
MASSAFRA (Taranto), 28 ottobre 

Un'antica chiesa rupest re-
dedicata ai santi Pietro e Pao
lo è stata scoperta da alcuni 
giovani aderenti al Centro di 
ricerche storiche « Archeo-
gruppo » di Massaira in una 
« gravina » — una profonda e 
lunga gola erosa dalle acque 
alluvionali — alla periferia 
dell'abitato. 

Il tempio — citato in docu
menti del quattordicesimo se
colo — era stato trasformato, 
tra il 1600 e il 1700, in un 
frantoio che è stato recente
mente abbandonato. La chie
sa, scavata nel tufo, si com
pone di due navate lunghe 
circa venti metri e larghe 
complessivamente dodici alle 
quali si accede attraverso al
trettanti portali. Pilastri, ri
cavati anch'essi nella pietra, 
delimitano cappelle laterali, 
la sagrestia ed un'abside con 
i resti di due nicchie dove 
erano probabilmente istalla
te due statue dei santi Pietro 
e Paolo attualmente conserva-
te nella « chiesa madre » del
l'abitato. 

fica serrata, consapevole e co
struttiva che esso sottende, e 
dimostralo anche dalle rea
zioni che la rassegna, ancor 
prima dell'inaugurazione, ha 
sollevato negli ambienti loca
li della destra economica e 
ael a qualunquismo indipen
dente» giornalistico. 

Si sono sprecati, infatti, gli 
attacchi e le accuse di stru
mentalizzazione politica del 
Premio, testimonianza della 
impotenza e della rabbia cre
scente della tradizionale com
mittenza borghese di fronte al 
fatto, per alcuni certo intol
lerabile. che oggi st vada sem
pre più affermando negli ar
tisti delle ultime generazioni 
la tendenza ad abbandonare le 
astratte e metafisiche regioni 
dt un innocuo idealismo per 
impegnare, invece, risorse. 
jantasia, intelligenza e gusto 
in operazoini che tendono a 
riportare la realtà nell'arte e 
l'arte nella realtà. Ma tali at
tacchi fspesso esilaranti per 
la formulazione e la qualità 
degli argomenti a culturali » 
che sono statt addotti ) non 
hanno fatto che confermare. 
appunto, l'efficacia e la perti
nenza di una scelta che ha 
inteso raccogliere le presenze 
più significative della giovane 
arte d'immagine attive nel Pae
se. 

Questa ventiseiesimo edizio
ne del Suzzara r insomma uni 
delle manifestazioni più rire 
della stagione artistica ormai 
trascorsa, e proprio sotto il 
profilo dello specifico figura
tivo: poiché, a ben vedere, i 
pittori e gli scultori invitati 
sono in assoluto tra i maggio
ri protagonisti di una ricerca 
poetica che per intensità e 
densità di risultati è di rilievo 
europeo. 

I premi (il puledro, il vi
tello e il maiale della tradi
zione) sono andati ex-aequo a 
Gino Guida, Angelo Titonel e 
allo scultore Giuliano Vangi. 

E' allo studio, quest'anno, 
una interessante novità: la ras
segna, che si e conclusa do
menica scorsa con un appas
sionato dibattito, verrà resa 
itinerante e verrà quasi cer
tamente ospitata dalla Regio
ne Ixtmbnrdia presso la Villa 
Reale di Monza. 

Giorgio Svveso 
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l a spirito della massima legge dello Stato 

Non è realizzata 
per la scuola 

la Costituzione 
Dibattito a Bologna tra le forze politiche 
Per il PCI presente il compagno Napolitano 

SERVIZIO 
BOLOGNA, 28 ottobre 

Rappresenta ancora oggi la 
Costituzione italiana, a distan
za di 25 anni dalla sua at
tuazione — nei metodi e nel
lo spirito che concorsero al 
suo ordinamento e nella ge
nesi storica e politica che la 
caratterizzarono come patto 
istituzionale tra tutte le for
ze democratiche di massa, nel 
significato profondo che la 
lotta al fascismo le attribuì 
e nei principi egualitari che 
ne ispirarono la stesura dei 
dettati fondamentali — un 
valido punto di riferimento 
per una lotta che si propon
ga di trasformare in senso 
democratico le strutture della 
nostra società? 

E, se il patto costituziona
le può rappresentare, oggi co
me ieri, il quadro all'interno 
del quale operare una serio 
di trasformazioni radicali e 
avanzate nello sviluppo del 
nostro Paese, in quale misu
ra le forze politiche e l'inte
ra società civile si sono mos
se e si muovono in questa di
rezione? 

In che stato si trovano, do
po un quarto di secolo di re
gime democratico, istituzioni 
fondamentali come la scuola, 
le forze armate, la magistra
tura? 

Sono questi i temi di un 
ciclo di tre conferenze, pro
mosso dal comitato per il 
•25-* della Costituzione e il 30J 

della Resistenza, che vede im
pegnati a Bologna in un se
rio confronto, alcuni rappre
sentanti delle forze politiche 
popolari, protagoniste della 
lotta di liberazione e della 
formazione del nuovo Stato 
democratico. 

Il primo dei tre dibattiti 
in programma — gli altri a-
vranno luogo in due serate 
successive —, quello su « Co
stituzione e scuola », si è svol
to venerdi al teatro Comuna
le, alla presenza del sindaco 
di Bologna Renato Zangheri 
e di un attento pubblico di 
insegnanti, studenti e citta
dini, con la partecipazione del 
segretario del PRI dell'Emi
lia - Romagna prof. Giorgio 
Bonfiglioli, della prof.ssa Pao
la Gaiotti per la DC. dell'oli. 
Tristano Codignola della com
missione scuola del PSI e 
dell'on. Giorgio Napolitano 
dell'Ufficio politico e respon
sabile della sezione culturale 
del Partito Comunista. 

Un primo dato, comune a 
tutte le forze politiche pre
senti, e che costituisce unu 
risposta positiva all'interroga
tivo che abbiamo posto ini
zialmente, è quello del ricono
scimento del carattere dinami
co, programmatico, aperto a 
interpretazioni avanzate nei 
tempi e nei modi di attua
zione. delle norme costitu
zionali. 

L'articolo 3 della nostra 
massima legge invita a « ri
muovere gli ostacoli di ordi
ne economico e sociale che. 
limitando di fatto la libertà 
e l'uguaglianza dei cittadini, 
impediscono ti pieno sviluppo 
della persona umana e la pie
na partecipazione di tutti t 
lavoratori all' organizzazione 
politica, economica e sociale 
del Paese ». 

Un esempio, questo, come 
ha ricordato il compagno Na
politano. della concezione nuo
va e progressiva della liber
tà e della democrazia, pre
sente nella Costituzione re
pubblicana rispetto ai princi
pi sui quali si basarono i 
regimi liberali del periodo 
prefascista. 

Il che non significa rottu
ra totale con quel passato, 
specie con la cultura progres
sista che caratterizzò in Italia 
all'inizio del secolo alcune cor
renti di pensiero liberale che 
anzi proprio la dialettica in
terna di molti principi costi
tuzionali — in primo luogo 
il valore che essi attribuisco
no ai diritti dell'individuo, e 
al tempo stesso, a quelli dei 
gruppi sociali e delle orga
nizzazioni politiche — rappre
senta il frutto di quell'incon
tro storico tra i grandi filoni 
della nostra tradizione cultu
rale, nato nella comune ma
trice politica e ideologica del
l'antifascismo. e arricchitosi 
di nuovi e più pregnanti si

gnificati nella battaglia con
dotta dalle forze vive del po
polo italiano con la Resi
stenza. 

Non dunque la rinuncia re
ciproca alle proprie convin
zioni, alla « Weltanschauung » 
propria di ciascuna parte 
politica in nome di una pre
sunta neutralità - - ciò che 
costituisce un'assurdità sul. 
piano logico oltre che su 
quello storico — bensì la co
scienza del ruolo che era 
stato loro affidato, ha con
dotto le forze costituzionali 
a fare della legge fondamen
tale dello Stato Italiano un 
insieme di norme che per
mettessero ed anzi Incorag
giassero una dialettica di in
terpretazione e di valuta
zione, in una società di uo
mini Uberi che non temono 
il confronto ma dal confron
to traggono alimento per la 
loro attività pratica e teo
rica. 

Cosi quando esaminiamo 
l'articolo 34, nel quale si pre
suppone una scuola aperta 
a tutti, si indica l'obbligato
rietà e la gratuità dell'Istru
zione per almeno otto anni. 
e si afferma il diritto per i 
giovani privi di mezzi ad ac
cedere ai gradi più alti de
gli studi, non possiamo non 
vedervi configurato il con
cetto sicuramente innovato
re del diritto allo studio, e . 
il conseguente rifiuto di ogni 
discriminazione di c l a s s e , 
così come il concetto della 
necessità di una battaglia 
politica per la promozione 
culturale delle masse. 

La domanda che s o r g e 
spontanea è se quei princi
pi abbiano trovato piena at
tuazione in questi 25 anni; 
se la rivendicazione di una 
scuola diversa — che è stata 
al centro dell'esperienza del 
movimento democratico e 
degli studenti dal '68 in poi 
— e la stessa domanda di 
cultura che le masse popola
ri italiane hanno posto in 
questi anni con le loro lot
te, abbiano trovato una ri
spondenza all'interno del 
quadro istituzionale. E' da 
rilevare che gravi ritardi ha 
registrato l'istituzione della 
scuola dell'obbligo nel no
stro Paese, e che tuttora es
sa non è pienamente gra
tuita; e quanto lontano sia 
il traguardo del diritto allo 
studio per la maggioranza 
dei giovani che vengono dal
le classi più disagiate, spe
cie nel Mezzogiorno. 

Come operare dunque, per 
dare concreta e piena attua
zione alle norme costituzio
nali, per dar vita ad una 
scuola aperta alle istanze del 
mondo giovanile e delle clas
si lavoratrici, per risponde
re positivamente alla do
manda di rinnovamento che 
proviene da tutti i settori 
della società civile? 

Le scelte prioritarie sono 
quelle di una ristrutturazio
ne della scuola dell'obbligo, 
e di una riforma di quella 
secondaria superiore e del
l'università che facciano del
la scuola italiana uno stru
mento di reale emancipazio
ne culturale, in un rapporto 
nuovo e dinamico con le for
ze sociali e nel quadro del 
riconoscimento dei diritti 
democratici degli insegnan
ti e degli studenti. 

Occorre oggi battersi — 
come è stato rilevato a Bo
logna — con uno schiera
mento unitario, contro le po
sizioni di chi vuole che la 
scuola continui ad essere un 
corpo separato, un « tempio 
per iniziati »; occorre crea
re al suo interno un ordina
mento democratico ed un 
clima antifascista, con la 
messa al bando dei testi apo
logetici e giustincazionisti del 
periodo più nero della no
stra storia. II mondo della 
cultura deve divenire ba
luardo del regime repubbli
cano nato dalla Resistenza. 

Questa è la scuola della 
Costituzione: « Una scuola 
in cui si sviluppi un serio 
confronto tra le correnti di 
pensiero democratico, nella 
comune ideologia antifasci
sta, come base per ti rinno
vamento della società nazio
nale ». 

Roberto Carollo 

Un altro trafugamento di opere d'arte a Roma 

È falso uno dei tre quadri 
rubati a S. Pietro in Vincoli 

Invendibile, perchè di inestimabile valore, una delle opere asportate: la «Santa Margherita» del Quer
cino • Imbavagliali da quattro malviventi armati un sacerdote e il sacrestano - Un furto su commissione 

ROMA, 28 ottobre 
Una delle tre opere d'arte rubate ieri notte nella chiesa 

romana di S. Pietro in Vincoli, la « Liberazione di S. Pietro 
in Carcere » del Domenichino, è una riproduzione e il suo 
valore è pressoché nullo. Lo ha rivelato un dirigente della 
squadra mobile della capitale che sta svolgendo le indagini 
sul clamoroso • furto d'arte Gli inquirenti ritengono che il 
furto sia stato compiuto « su commissione »: sono giunti a 
questa conclusione dopo aver esaminato i particolari del 
« colpo » e il fatto che ì quattro malviventi si siano impos
sessati solo di tre delle numerose opere appese alle pareti 
della chiesa. C'è inoltre un fatto che sarebbe determinante e 
che avvalorerebbe la tesi della « commissione »: una delle 
tre opere trafugate, la « Santa Margherita » del Guerclno, è 
sostanzialmente invendibile, data il suo valore incalcolabile. 
Non si può escludere comunque che gli uutori del furto 
intendano usare le tele come arma di ricatto per estorcere 
soldi. L'altra tela rubata e un « Angelo annunziatore » del 
Maratta, anche questa di ingente valore. La polizia romana 
ha diramato a tutti i posti di frontiera le fotografie dei tre 
quadri (anche della riproduzione del Domenichino) e con
temporaneamente sono cominciate le indagini negli ambienti 
frequentati dai ricettatori di opere d'arte. 

Il furto a S. Pietro in Vincoli, una chiesa situata a poche 
centinaia di metri da piazza Venezia e dal Colosseo, è av
venuto verso le 18,30 di sabato sera. Mentre Padre Francesco 
De Ponti, un sacerdote della chiesa, stava compiendo, insie
me a un inserviente, Giuseppe Carboni, il solito giro di ispe
zione giunto nei pressi della scaletta dell'organo, si è visto 
parare la strada da quattro malviventi armati di pistola, 
sbucati improvvisamente da due colonne. Uno dei malvi
venti, che avevano il volto mascherato, ha portato l'arma 
alla gola del sacerdote intimandogli di condurlo all'uscita. 
Dopo aver costretto il malcapitato a sbarrare la porta di 
ingresso, i ladri hanno raggiunto un locale che si trova a 
sinistra della navata centrale e vi hanno rinchiuso, legati e 
imbavagliati, don Francesco e l'inserviente. Mentre uno dei 
malviventi rimaneva a sorvegliare i prigionieri, gli altri han
no cominciato a staccare dalle rispettive cornici le tre tele. 
Durante questa operazione, si apriva dall'esterno la porta 
d'ingresso principale: stava rientrando Vinicio Massimiani, 
di 16 anni, che usa trascorrere la notte nel tempio. Anche 
il ragazzo è stato subito immobilizzato dai banditi e rinchiu
so nella stessa stanza nella quale si trovavano gli altri due. 
Una volta impossessatisi delle tele i ladri si sono allontanati. 
Qualche ora dopo, Vinicio Massimiani, liberatosi prima degli 
altri della corda che lo immobilizzava, ha slegato Giuseppe 
Carboni e il sacerdote. 

Uni dille tre opere trafugata nalla china di San Pietro in Vincoli: la 
« Santa Margherita » del Guerclno. Il suo valore è incalcolabile. 

Duecentoquindici milioni di tonnellate 

Raccolto record 
* . ' * ' . * 

di cereali in URSS 
L'anno scorso era stalo di US milioni di tonnellate • Il risultato è stato 
raggiunto grazie all'estensione dell'area seminata, un incremento degli Inve
stimenti del IO per cento e a migliori dotazioni meccaniche per l'agricoltura 

Otto morti 
in incidenti 

stradali 
Due persone sono morte nel 

Tortonese: una moto condot
ta da Giancarlo Carenini si 
è schiantata contro un'auto 
guidata dall'agricoltore Carlo 
Scotti. L'auto si è incendiata 
e i due sono rimasti carbo
nizzati. 

A Chivasso, presso Torino, 
un'auto si è schiantata con
n o un palo. Il guidatore è ri
masto ferito ma uno dei pas
seggeri. Pietro Milano di 34 
anni, è deceduto sul colpo. Nel 
centro di Tonno, inoltre, un 
anziano pensionato, Giovan
ni Verdero, è stato ucciso da 
un'auto guidata a grande ve
locità. 

Due drammatici incidenti a 
Firenze sono costati la vita a 
tre persone. Il primo sull'Au-
tosole: due giovani di 10 anni 
stavano spingendo sulla cor
sia di emergenza la loro auto 
in panne quando sono stati 
investiti da un'altra auto (gui
data dall'astrologo romano 
Tommaso Gizzi): uno dei gio
vani è rimasto ucciso. L'altro 
incidente e avvenuto sulla Fi
renze-Siena: due morti Lucia
no Gambassi di 19 anni e 
Gianfranco Lotti di 34, nello 
scontro tra un'auto e una mo
to di grossa cilindrata. 

A Prato un bimbo di 5 anni, 
Giuseppe Prandini è morto 
annegato in un'auto precipi
tata in un canale. 

Le indagini sull'attentato al direttissimo Torino-Roma collegato alla trama nera 

Interesse degli inquirenti genovesi 
per il commissario milanese del MSI 
Perchè telefonò ad Anna CavagnoU, informandola del ferimento di Nico Azzi? • Rognoni, il famigerato dirigente del 
grappo «La Fenice», sarà espulso o estradato dalla Svizzera: negato l'asilo politico - Interrogativi dei magistrati 

l GENOVA — Il panfilo distrutto dalle fiamme al Salone nautico. 

Un panfilo completamente distrutto dal fuoco 

BOMBA INESPLOSA E DUE INCENDI 
AL «SALONE NAUTICO» DI GENOVA 

GENOVA, 28 ottobre 
Due incendi, uno dei quali 

ha distrutto completamente 
un panfilo, seguiti stamane 
dal ritrovamento di un ordi
gno a orologeria, nascosto 
dentro un'altra imbarcazione, 
hanno drammaticamente mo
vimentato la giornata conclu
siva della Mostra intemazio
nale del Salone nautico. 

Il primo incendio si veri
ficava verso le 3,50. Un guar
diano notturno scorgeva un 
bagliore di fiammata tra le 
vetrate dentro il padiglione 
della mostra. Veniva dato l'al
larme. Accorrevano i vigili del 
fuoco di stanza alla Fiera del 
mare, ma le fiamme avevano 
distrutto completamente, nel 
giro di pochi minuti dall'al
larme, il panfilo « Delta 700 », 
un cabinato di quasi otto me
tri di lunghezza del valore di 
13 milioni e mezzo fabbrica
to dalla ditta francese «Del
ta Chtmie ». L'ipotesi subito 
affacciata era di un incendio 

accidentale provocato da cor
to circuito. Trascorreva circa 
un'ora ed ecco: un secondo 
incendio. Stavolta un'improv
visa fiammata veniva vista al
zarsi lungo i pannelli che fian
cheggiano ìa scalinata del Pa
lasport. dove sono esposti i 
vari motori per natanti. 

I vigili del fuoco riusciva
no, stavolta, ad aver ragione 
delle fiamme m un breve vol
gere di tempo. Il modo in 
cui era slata osservata la im
provvisa e alta fiammata ac
cesa al Palasport faceva bale
nare il primo sospetto di at
tentati dolosi, messi in atto 
proprio per la giornata con
clusiva della mostra. 

I sospetti prendevano cor
po e certezza piena alle 10,30 
di stamane mentre migliaia di 
visitatori, giunti da tutte le 
parti d'Italia e dall'estero, fa
cevano ressa nei vari padi
glioni della Fiera del mare. 
Un visitatore, salito a bordo 
di un natante scandinavo e-

sposto al padiglione della ve
lo < il <« Viksund 27 ». un cabi
nato lungo 5 metri, del va
lore di circa 5 milioni) av
vertiva un tichettio continuo. 
« Avete messo in funzione 
qualche orologio a bordo? » 
— chiedeva alla ragazza del
lo stand. La interpellata ten
deva l'orecchio. Udiva distin
to il tic tac. Senza impres
sionare i visitatori essa cor
reva a dare l'allarme, dopo 
aver fatto sgomberare il po
sto intorno, adducendo un mo
tivo di riordinamento dello 
stand. Accorrevano carabinie
ri e vigili del fuoco. Veni
va scoperto, un ordigno com
posto da una scatola metal
lica da tabacco contenente una 
piccola sveglia collegata con 
due fili a un'altra scatola di 
cartone riempita di 100 gram
mi di polvere incendiaria. La 
lancetta era fissata sulle ore 
10: per un guasto provviden
ziale non aveva fatto scatta
re il congegno. 

I carabinieri hanno iniziato 
indagini rivolte a scoprire gli 
attentatori. 

Ultima emozione prima del
la conclusione della mostra: 
alle 18,30 squilla il telefono 
alla direzione della Fiera. Una 
voce stentorea annuncia: « Vi 
awertimao. Alle diciannove e 
trenta scoppierà una bomba. 
Fate sgomberare in tempo ». 
Viene intensificata la vigilan
za in tutti i padiglioni, ma il 
pubblico resta dentro la Fie
ra ignaro della minaccia. Si 
è trattato di un falso allarme 
almno fino a sera inoltrata. 

Una delle ipotesi sugli at
tentati odierni e sull'allarme 
che poteva creare una situa
zione drammatica tra le de
cine di migliaia di visitatori. 
riguarda anche la eventuali
tà di un'azione terroristica or
ganizzata dai fascisti per ali
mentare la strategia della 
tensione in occasione dell'an
niversario della cosiddetta 
« marcia su Roma ». 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, "28 ottobre 

Gli inquirenti genovesi, che 
si occupano della trama nera 
emersa in seguito alle indagi
ni sull'attentato al direttissi
mo Torino-Roma avvenuto il 
7 aprile scorso, sembra ab
biano rivolto la loro attenzio
ne anche verso Enzo Leoni 
l'uomo nuovo del MSI, descrit
to come il « moderato » che 
ha sostituito il « duro » on. 
Franco Maria Servello nella 
carica di commissario della 
federazione missina milanese. 

Si dice a Genova che que
sto personaggio possa essere 
chiamato a fornire spiegazio
ni su una sua premurosa te
lefonata seguita alla notizia 
dell'attentato al treno. Leoni 
si rivolgeva ad Anna Cava
gnoU, moglie del dirigente del 
gruppo « La Fenice » Giancar
lo Rognoni, incarcerato in 
Svizzera e accusato di avere 
ideato e diretto la tentata 
strage del direttissimo. Enzo 
Leoni avrebbe chiamato la 
CavagnoU al telefono del ne
gozio che costei dirige in cor
so Italia a Milano (il luogo, 
il 26 luglio scorso, è stato tea
tro della misteriosa e sangui
nosa aggressione subita dalla 
stessa CavagnoU e dal « se
gretario particolare » del di
rettore della « Fenice » Pietro 
Battiston). 

Stando proprio a quanto ri
ferito agli inquirenti dalla 
stessa consorte del Rognoni, 
costei avrebbe sentito chia
ramente al telefono la voce 
del Leoni, che si sarebbe pre
sentato, precisando che parla
va dalla federazione del MSI 
e informandola che Nico Azzi 
era rimasto ferito in seguito 
allo scoppio di un detonatore, 
durante un attentato a un 
treno. Leoni avrebbe aggiun
to che il giovane dinamitar
do si trovava in ospedale fe
rito e in stato di arresto. 

Perchè tanta premura da 
parte del dirigente missino? 
Come mai pensò di telefona
re proprio alla ' CavagnoU? 
Per conto di chi telefonava? 
Queste le domande che il so
stituto procuratore dottor Car
lo Barile e il giudice istrut
tore dottor Grillo potrebbero 
rivolgere al commissario del 
MSI di Milano, prima di con
cludere l'indagine istruttoria, 
ancora in corso, sull'attentato 
al direttissimo. 

« Finora l'indagine porta a 
Rognoni indicato dai compli
ci quale ideatore e organiz
zatore della tentata strage del 
treno, che doveva precedere 
l'adunata missina in piazza 
Tricolore a Milano. E* da Ro
gnoni che si potrebbe risali
re, forse, ai mandanti e chia
rire la portata di tanti parti
colari che vanno dai rapporti 
di Servello con il gruppo « La 
Fenice » alla telefonata di Leo
ni. alla presenza di Ciccio 
Franco per il comizio che do
veva seguire la strage sul tre
no » — precisano gli inqui
renti genovesi. 

Da Rognoni potrebbero par
tire i fili che conducono ai 
mandanti e che collegano e-
pisodi diversi della trama ne
ra. Evidente, quindi che, in 
questi giorni, l'attenzione de
gli inquirenti sia proprio con

centrata sul giovane dirigente 
del gruppo « La Fenice ». Il 
governo svizzero deve decide
re in questi giorni la sorte 
del detenuto. Si è saputo che 
gli è stato negato l'asilo po
litico da lui richiesto. Ora Ro
gnoni potrà venire estradato 
in Italia, come richiesto dalla 
magistratura genovese o espul
so dalla Svizzera. A Genova 
serpeggia un certo pessimismo 
sulla possibilità di ottenere la 
estradizione. La Svizzera non 
ha ancora risposto alla ri
chiesta della magistratura ge
novese, avanzata subito dopo 
l'arresto, avvenuto — si badi 
— su indicazione degli inqui
renti genovesi. Perchè i ma
gistrati di Genova temono che 
la Svizzera finisca per espel
lere il giovane missino? 

- La spiegazione viene dalle 
notizie che trapelano su pres
sioni che forti gruppi di de
stra esercitano sul governo 
svizzero, allo scopo di sottrar
re il Rognoni alla giustizia ita
liana. 

La richiesta di espulsione 
verrebbe invocata da abili stu

di di legali svizzeri i cui in
dirizzi — si dice a Genova — 
non sembrerebbero ignoti al 
senatore missino Nencioni. 

In attesa della decisione 
definitiva sul detenuto nel 
carcere ginevrino Saint Antoi-
ne, i magistrati genovesi han
no avanzato una richiesta in
terlocutoria alla magistratura 
elvetica. Sarà possibile, nei 
prossimi giorni, che il giudi
ce istruttore Grillo e il PM 
Barile si rechino a Ginevra 
per sentire cosa dice Rognoni 
a proposito delle accuse che 
gU vengono mosse dai suoi 
complici, come egli spiega la 
pagina del suo taccuino del 
1969 strappato proprio alla 
data della strage di piazza 
Fontana. 

Perchè riesce tanto diffici
le agli inquirenti italiani giun
gere al Rognoni? La risposta 
è chiara: perchè da Rognoni 
si potrebbe risalire ai veri 
mandanti del criminale com
plotto fascista. 

Giuseppe Marzolla 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 28 ottobre 

Il raccolto di cereali nel
l'URSS supererà quest'anno i 
215 milioni di tonnellate. Lo 
annuncio è stato dato da Leo-
nid Breznev, segretario gene
rale del PCUS, nel suo discor
so del 26 ottobre al Congres
so mondiale delle forze aman
ti della pace In corso a Mo
sca. Si è trattato, come si sa, 
di un discorso dedicato quasi 
esclusivamente alla politica 
estera e l'interesse degli os
servatori si è concentrato in
fatti essenzialmente sulle par
ti dedicate al Medio Oriente, 
alla distensione, all'Europa e 
all'Asia. Eppure, le notizie 
sui risultati dell'annata agri
cola, fornite alla fine di qua
si due ore e mezzo di espo
sizione della politica sovieti
ca di pace, sono di un'Impor
tanza eccezionale non soltan
to per l'URSS, ma anche per 
il mercato mondiale dei ce
reali al quale lo scorso an
no l'Unione Sovietica aveva 
dovuto largamente attingere 
per coprire il deficit dello 
scarso raccolto del 1972. 
• Limitandoci all'URSS, si può 
dire che la cifra resa nota 
costituisce un record assolu
to. Il più alto raccolto sovie
tico di cereali era stato in
fatti quello del 1970. Esso 
raggiunse i 186,8 milioni di 
tonnellate. Nel 1972, a cau
sa soprattutto dì condizioni 
atmosferiche eccezionalmente 
sfavorevoli, il raccolto scese 
a 168 milioni di tonnellate. 
L'obiettivo fissato dal plano 
per il 1973 prevedeva una ci
fra di 197,4 milioni di tonnel
late, giudicata in genere tra 
gli osservatori a Mosca, piut
tosto ambiziosa. Il risultato 
acquisito supera quindi lo 
obiettivo del piano di circa 
18 milioni di tonnellate e il 
raccolto dello scorso anno di 
47 milioni di tonnellate. 

Il grande successo di que
st'anno non è dovuto soltan
to a condizioni meteorologi
che migliori di quelle del 1972, 
ma anche e soprattutto al
l'impegno finanziario, organiz
zativo e tecnico. 

Le misure organizzative co
minciarono al vertice con la 
sostituzione lo scorso 3 feb
braio del ministro dell'Agri
coltura. A reggere il delica
to dicastero fu nominato Dmi-
trij Polianskij, membro del
l'Ufficio politico del PCUS e 
primo vice presidente del 
Consiglio dei ministri. Questa 
ultima carica egli la lasciò 
per potersi dedicare esclusi
vamente al nuovo incarico. 
Polianskij. che ha 55 anni, è 
laureato in agronomia ed è 
considerato non soltanto un 
vero esperto di problemi agri
coli, ma anche un abile e te
nace organizzatore. 

Tre mesi dopo la nomina 
del nuovo titolare, il ministe
ro dell'Agricoltura diffuse un 
documento contenente severe 
« misure per assicurare il rac
colto e l'ammasso delle col
ture agricole nel 1973 »; in 
particolare i ministeri indu
striali interessati furono impe
gnati ad assicurare all'agricol
tura la fornitura anticipata 
del macchinario per il raccol
to e furono fissati incentivi 
salariali per il rjersonale (au
tisti, meccanici, trattoristi, e 
cosi via) impegnato eccezio
nalmente nell'agricoltura per 
il periodo del raccolto. 

Un primo bilancio del lavo
ro svolto diffuso a fine agosto 
rendeva quindi noto che nel 
1973 erano stati seminati glo
balmente 214,5 milioni di et
tari di terra, ossia 3,8 milio
ni in più dell'anno preceden
te. Il terreno seminato a ce
reali era stato di 127,9 milio
ni di ettari rispetto ai 121,1 

1 milioni di ettari del 1972. Sol

tanto nel primo semestre di 
quest'anno gli investimenti in 
agricoltura sono stati di 10,5 
miliardi di rubli, con un au
mento del 10 per cento ri
spetto allo stesso periodo del
lo scorso anno. Alle campa
gne sono stati forniti 160 mila 
nuovi trattori, 107 mila nuo
vi autocarri, 93 mila nuovi 
mietitrebbiatrici e 29 milioni 
di tonnellate di concimi chi
mici (quasi due milioni in più 
che nei primi sei mesi del 
1972). 

Sulla stampa, alla radio e 
alla televisione gli impegni e 
i risultati della campagna 
agricola hanno occupato un 
posto eccezionale, con inchie
ste, servizi sul posto, inter
viste con dirigenti locali e 
lavoratori particolarmente di
stintisi. In pratica al succes
so del raccolto sono stati di
rettamente o indirettamente 
interessati tutti i sovietici. 

Nel suo discorso, Breznev 
hr. brevemene accennato an
che allo sviluppo delle indu
strie rendendo noto che « se 
il piano del 1973 prevedeva 
una crescita della produzio
ne industriale del 5,8 per cen
to nel corso dei orimi nove 
mesi tale crescita è stata pra
ticamente comparata al perio
do corrispondente dello scor
so anno, del 7,3 per cento. 

Romolo Caccavale 

Rebibbia: 
protestano 

200 detenuti 
ROMA, 28 ottobre 

Continua, senza provocare 
alcun danno, la protesta dei 
duecento detenuti di Rebib
bia che da alcuni giorni ri
fiutano di tornare in cella e 
di consumare la colazione. 
Anche i cinque detenuti che 
si erano rifugiati su di una 
tettoia della torretta di vigi
lanza del cortile di passaggio 
non sono tornati ai loro po
sti, trascorrendo la notte al
l'aperto. 

La manifestazione di pro
testa, comunque, continua a 
svolgersi nel massimo ordi
ne, come ha dichiarato il di
rettore del carcere Restivo. I 
motivi della manifestazione 
sono del resto quelli ormai 
ben noti e ripetuti nel corso 
di tante altre simili iniziati
ve: riforme dei codici e del 
sistema giudiziario, più volte 
promesse e mai attuate (tra 
l'altro i detenuti ebbero pre
cise assicurazioni in proposi
to nel corso di un colloquio 
con il ministro della Giusti
zia, on. Zagari, qualche me
se fa). 

La protesta di questi gior
ni che non accenna a rien
trare, ha avuto origine gio
vedì scorso quando, appunto, 
cinque detenuti si sono ar
rampicati sulla torretta di 
guardia. A sostegno delle lo
ro richieste sono scesi quasi 
subito in agitazione tutti i 
detenuti del braccio G l i , at
tuando un parziale sciopero 
della fame e rifiutandosi di 
tornare in cella. 

La manifestazione ha avuto 
inizio proprio mentre era in 
corso un'agitazione del per
sonale direttivo del carcere 
che rivendica l'indennità pe
nitenziaria di rischio. Si at
tende ora che la situazione 
torni normale dopo l'inter
vento di alcuni funzionari del 
Ministero e l'incontro avuto 
dai detenuti con il sostituto 
procuratore Torri. 

Una colossale operazione speculativa 

«Sacco urbanistico» di Catania: 
dopo 17 anni oggi il processo 

In tribunale rei assessore ai LLPP. e rei sindaco de. rei segretario comunale, fattuale presidente deirtmnwbil'me 

DALL'INVIATO 
PALERMO, 28 ottobre 

Dal sacco urbanistico di 
Palermo «se ne è riparlato 
in questi giorni.per i cla
morosi sviluppi, della - ver
tenza giudiziaria tra il com
pagno Li Causi e i notabi
li de Gioia e Ciancimino) al 
sacco di Catania, reso pos
sibile da una colossale ope
razione che ha regalato fior 
di miliardi all'Istica, socie
tà-figlia dell'Immobiliare. Lo 
scandalo è vecchio di ben 
17 anni: ce ne sono voluti 
nove perchè si arrivasse al
la prima denunzia: e altri 
otto per la conclusione della 
istruttoria e per giungere al 
processo, che vedrà da do
mattina imputati davanti ai 
giudici della prima sezione 
del tribunale l'ex sindaco 
Luigi La Ferlita, l'ex asses
sore ai LL.PP. Bartolo D'A
mico (ambedue de) e inoltre 
l'attuale presidente dell'Im
mobiliare. Aldo Samaritani, e 
l'ex segretario comunale di 
Catania. Michele Tudisco. -

L'accusa: concorso in pe
culato al danni del Comune 
per la cifra di tre miliardi. 
tre miliardi di diciassette an
ni fa. In sostanza, come ri
leva la sentenza istruttoria, 
1 quattro lavorarono in com

butta — sotto l'alto patroci
nio di ben più noti e poten
ti notabili della DC. comoda
mente rimasti defilati dall'in
chiesta penale — per affida
re all'Istica l'appalto del ri
sanamento del vecchio e cen
tralissimo quartiere di S. Be
rillo. Scalzarono per questo 
ogni possibile impresa con
corrente e occultarono ogni 
parere tecnico negativo <ce 
n'erano a josa> alla conces
sione dell'applato. Trucca
rono i piani economici del ri
sanamento in modo da far 
apparire l'impresa come un 
affare per la collettività sal
vo poi. gli amministratori del 
comune, a regalare agli spe
culatori dell'Istica contribu
ti per quasi tre miliardi. 

Ma il danno non si limita 
a questo: la società dell'Im
mobiliare <di cui il Samari
tani era l'amministratore de
legato) note impunemente 
speculare, con colossali utili, 
sulle aree di risulta del ri
sanamento ottenute per 
quattro soldi con espropria
zioni forzate; e godere di 
ulteriori, lauti e illegali pro
fitti con continue esenzioni 
dai tributi municipali e per
sino con l'incameramento del 
contributi di miglioria. 

Il cosiddetto «risanamento» 
del S. Berillo ha condizio

nato assolutamente tutto lo 
sviluppo urbanistico di Ca
tania. colpendo irreparabil
mente il centro storico e 
sconvolgendo ogni ipotesi di 
equilibrata crescita della cit
tà. Per questo, e per la por
tata della operazione, lo 
scandalo del S. Berillo — 
che se ha pur tanto tardi
vamente uno sbocco giudi
ziario. è per la ininterrot
ta iniziativa di denunzia e 
di lotta dei comunisti, co
minciata ancor prima dello 
affidamento dell'appalto alla 
Istica — l'imminente pro
cesso ai quattro protagoni
sti del peculato si è trasfor
mato nel processo comples
sivo alla gestione di Cata
nia da parte della DC in que
sti ultimi venti anni. 

E proprio per questo as
sume le dimensioni di uno 
scandalo nello scandalo la 
decisione degli attuali ammi
nistratori comunali de (e con 
essi dei loro complici in Giun
ta: socialdemocratici e re
pubblicani) di non far costi
tuire il Comune parte civi
le al processo. Da mesi l'op
posizione di sinistra incal
zava perchè si giungesse al
meno a questa elementare 
misura. Ogni richiesta di con
vocazione del Consiglio è sta

ta ignorata. In extremis in
vece il sindaco Marcoccio ha 
convocato la Giunta tripar
tita che. senza riunire il Con
siglio. ha varato una delibe
ra con cui rinuncia alla co
stituzione accampando pre
testi indecenti: che l'inte
resse comune può essere tu
telato in altra sede, se si 
ha piena fiducia nelle deci
sioni di un collegio arbitra
le cui e stato affidato il 
compito di dirimere una se
rie di grane civili, ecc. 

In realta, la grave decisio
ne risponde solo ad una esi
genza: quella di non metter 
altra legna sul fuoco della 
accusa contro gli imputati. 
come avverrebbe sommando 
all'iniziativa del pubblico 
ministero quella dell'accusa 
privata. E' quel che sottoli
nea una energica presa di 
posizione della Federazione 
del PCI nel denunciare il 
perdurare del più intransi
gente quadrato del partito 
scudocrociato Intorno ai suoi 
uomini più compromessi e a 
quell'immobiliare che In 
questa vicenda rappresenta. 
un vero e proprio simbolo 
della più sfrenata specula
zione, del più ingordo sac
cheggio. 

g. f. p. 
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signori raffinati un tempo solevano met

tere sulla carta da lettera, assieme ai ti- , 
foli nobiliari, a quelli cavallereschi e a ! 

quelli di studio, anche frasi ' lapidarle, motti > 
« intelligenti » anche se i più ricavati dalla 
carta del cioccolatini • e ognuno tentava di ' 
essere più originale " del vicino di • casa o 
del cognato insegnante a Pesaro. E' una fac
cenda, questa, che viene in mente pensando 
a Rivera • e ' Mazzola: se anche i calciatori 
adottassero questa ricercata abitudine, si può 
stare certi che le due mezzeali delle squadre 
milanesi finirebbero per trovarsi la carta da 
lettere eguale: tutti e due col motto « Non sta 
mai detto». Con quei baffi da appuntato, con 
quella faccia da « lo dico alla maestra », con 
quella voce da grattugia, Sandro Mazzola de
ve essere quello che dalle mie parli chiamano , 

l'eroe della domenica 
un « patiscimile »: uno che patisce se altri 
fanno o hanno ciò che lui non può fare o 
non può avere; uno facile ad adombrarsi, in
tollerante per gli scherzi anche più Innocenti. 
Rivera va in nazionale? Non sia mai detto, ci 
vado anch'io. Rivera gioca mezzala? Non sia 
mai detto, ci gioco anch'io. Rivera lo mettono 

• ad ala? Non siu mai detto, ud ala ci vado io 
anche se mi vengono i vermi e comunque 

, sono venuti anche a 'Rivera e ' non sia mai 
detto che i vermi li ha solo lui. Intendiamo
ci. non è che dalla parte op])osta le cose siano 
diverse: invertendo i nomi il prodotto non 
cambia, come nelle moltiplicazioni e nelle in

dustrie, dove il prodotto è sempre uguale. E' 
il prezzo di vendita che non lo è. Si possono 
invertire i nomi, dicevo, e tutto funziona. lo 
stesso: solo che Mazzola ha esagerato con la 
faccenda del punti. Nella partita con la Sviz
zera il Rivera si è fatto tino sbrego al gi
nocchio che ci sono voluti sette punti chirur
gici e titoli sanguinolenti sui giornali per ri
metterlo insieme. Mazzola ci ha sofferto: non 
cristianamente, dividendo il dolore altrui, ma 
per il « non sia inai detto »: possibile che 
Rivera debba passare alla storia del calcio 
come il proprietario del più lungo sbrego mai 
cucito ai bordi di uno stadio? Si è dato su

bito da fare: è riuscito a rimediare un taglio 
in una gamba che sembra il canale di Panama; 
Mazzola, invece che torcersi per il dolore, sor
rideva virilmente, non per insensibilità ma 
per soddisfazione: i suol punti erano dieci, 
tiè. Non so se Rlvera, con la sua faccia da 
bambino carogna, gliela farà passare liscia: 
penso che quando ritorna a giocare si fa 
fare un'intera laparatomia. Non sia mal detto. 
E mentre loro st divertono così Valcareggi va 
in crisi: di punto in punto quei due finiscono 
come un doppio petto in prova e lui e costret
to a sostituirli, a rinnovare la nazionale. Po
vero Valcareggi, anche ' a lui la stessa carta 
da lettere: rinnovare la nazionale? Non sia 
mai detto-

Kim 

Affollatissima la vetta della classifica: sette al comando grazie a Juventus e Foggia 

BRUTTA CADUTA DI LAZIO FIORENTINA 
E£ 

Per i bianconeri ripresa scaccia-crisi (3-1) 

«Sfonda» Chinaglia 
ma Altaf ini 

rimedia a modo suo 
Long John « gela » la curva-Filadelfia - Poi ci pensa José: una rete, 
un pallone d'oro per Bettega e un altro per Cuccureddu - Malgrado la 
sconfitta, la Lazio conferma di valere parecchio - Per Vicpalek inve
ce ancora problemi da risolvere, a cominciare dalla retroguardia 

. " i . f . > i > , . , N i. ' * . '_<»7 .. - - -

JUVENTUS-LAZIO — Allafini anticipa tutti e agguanta con una spettacolare deviazione di testa i l gol del pareggio (foto a sinistra). Bettega (a destra) lo imita, inutilmente ostacolato da Facco, sfrut
tando proprio un preciso centro del centravanti. , . ' - " < • " - . . • . . , _ • : • ' ' • - - • .<- •. •«• '--

Una volta tanto, in un clima d'euforia, bianconeri tutti d'accordo nel riconoscere i meriti dell'italo-brasiliano 

«È proprio il caso di ringraziare ancora José» 
11 grazie più sincero è di Bettega - Maestrelli : « Abbiamo peccato d'ingenuità » - Sui laziali ba gravato la fatica di Ipswich 

DALL'INVIATO 
TORINO, 28 ottobre-

* e 

Fisi distesi, sorrisi a tutta 
bocca, pacche sulle spalle, vo
ciare festoso: questa l'atmo
sfera che caratterizza il do-
po-partita della Juve. una Ju-
ve che per tutto il primo 
tempo ha sputato l'anima e. 
allo scadere dei primi 45'. è 
uscita con un gol al passivo 
e davanti agli occhi lo spau
racchio di una crisi, annun
ciata da tempo con uno sten
tato successo sul Foggia e la 
sconfitta sonora a Napoli. 

Vycpalek ora è raggiante e 
può persino atteggiarsi a spa
valdo: «Il gol della Lazio ci 
ha fatto bene, parola mia. 
Non ci fosse stalo, avremmo 
continuato forse a crogiolar
ci alla ricerca di un pari. 
Poi nella ripresa abbiamo sfo
derato gli artigli e. come ave
te visto tutti, abbiamo gio
cato alla grande e i gol sono 
venuti ». Grazie ad Allafini, ha 
latto rilevare un cronista, ma 
il « mister » non ha abbocca
to alla provocazione. 

Cosa ci dice della prova di 
Morini. che già in Naztonale. 
contro la Svizzera, era appar
so meno in palla? «Ma per
chè — ha ribattuto pronta
mente Vycpalek — Morini ha 
giocalo male? La sua prora 
va collocata nella giusta di
mensione. 'inquadrata nella 
prestazione generale della 
squadra, ed è — e qui si 
e finalmente sbilancialo — 
giusto dire che sul gol di 
Chinaglia egli ha lasciato trop
po spazio al centravanti». 

Inutile sottolineare la gioia 
di Altarini che oltre ad arer 
segnato un gol. ha messo Io 
zampino anche nelle reti di 
Bettega e Cuccureddu « Dico 
subito — ha esordito José 
— che il gol della Lazio è sta
to un bene. Ci ha scossi e 
nella ripresa siamo entrati 
con maggiore determinazione, 
decisi a vincere. Da parte mia 
posso dire che mi trovo sem
pre pronto all'appuntamento 
quando si tratta di aiutare 
qualcuno». Il riferimento al
la « maretta » che aveva agi
tato il clan bianconero, fino 
alla vigilia del confronto con 
la Lazio, era chiarissimo. 

Bettega. che già nello scor
so campionato aveva segnato 
le uniche sue due reti alla 
Lazio, entrambe determinanti, 
ha avuto una puntata polemi
ca nei confronti di Facco: 
« Questa volta il terzino non 
dirà che ho segnalo appog
giandomi a lui. Comunque 
debbo ringraziare il grande 
José Altafini, sta perchè mi 
ha fatto segnare il gol che ha 
portato in vantaggio la Juve, 
sia perchè ha segnato lui e ha 
permesso anche a Cuccured
du di mettere al sicuro il 
risultato. Premio migliore, 
tanto per lui che per me,' 

non potevamo ricevere ». 
Impressioni, o vv iam e li

te. ben diverse sul fronte op
posto. A caldo, nell'imbocca-
re il sottopassaggio che por
ta agli spogliatoi, la delusio
ne per la cocente sconfìtta era 
stampata sui volti di tutti i 
laziali. Qualcuno aveva il vol
to rigato di lacrime (vedi 
Maestrelli, Chinaglia. Martini 
e altri)! Poi. a freddo, gli 
animi si sono distesi. Mae
strelli ha parlato con il con
sueto senso della misura. aAb-
biamo perso una partita che 
potevamo benissimo pareggia
re. Ancora una volta — ha 
tenuto a sottolineare il trai-

ner bianco-azzurro — abbiamo 
peccato di ingenuità. In re
troguardia. una volta che l'av
versario entra in zona gol ci 
preoccupiamo più della palla 
che dell'uomo. Ma. per esse
re onesti, possiamo dire di 
aver messo in difficoltà una 
Juve che non mi era apparsa 
molto in forma ». 

Insomma, è stato fatto ri
levare a Maestrelli. avete sal
vato la Juve da una crisi che 
era ti lì per esplodere? « For
se è esagerato, ma certo che 
questa Juve. dovrà molto sof
frire. Comunque tengo a di
re che sul piano atletico non 
abbiamo affatto denunciato 

cedimenti e questo va a me
rito di tutti, dopo la fati
ca di mercoledì scorso a Ip
swich ». • ' • 

Chinaglia ha segnato il suo 
gol ma si è dato molto da 
fare per tutti i 90'. metten
do spesso in difficoltà lo stop-
per Morini. « Sì, ho segnato 
una rete quasi impossibile, 
ma quando si offrono buone 
occasioni non me le lascio 
sfuggire ». Re Cecconi, che è 
stato uno dei migliori, non 
nasconde la sua' delusione: 
«Peccato, potevamo, con un 
po' di calma, agguantare an
che il pareggio. Sull'J-1 ci 
siamo fatti prendere dalla fu

ria. abbiamo - reagito con 
troppa rabbia cercando di ri
tornare in vantaggio e così 
ci siamo scoperti al contro
piede bianconero ». 

Il presidente Lenzini non è 
per niente abbattuto: « Siamo 
sempre in testa alla classi
fica. anche se la truppa è di
ventata numerosa. Ho visto 
una bella Lazio, soprattutto 
nel primo tempo e debbo di
re che il risultato è bugiar
do. Vn pari avrebbe rispec
chiato meglio i valori in cam
po. Comunque la Juve è sem
pre la Juve ». 

/ / capitano biancazzurro 
Wilson è scuro in volto, pa

re aver voglia di parlare, ma 
si morde le labbra e a chi 
gli fa rilevare che. tanto sul 
primo quanto sul secondo 
gol, vi erano state due gros
se sviste arbitrali (Lo Bel
lo aveva fischiato un fallo di 
Martini su Causio con trop
pa precipitazione e Capetto si 
era aggiustata la palla con la • 
mano), ha risposto picche: 
•r Ali dispiace ma non posso 
parlare, sono stato esortato a 
non farlo», e questa battuta 
chiude una giornata amara 
delta Lazio che non ha però 
digerito la sconfìtta. 

Giuliano Antognoli 

MARCATORI: Chinaglia (L) 
al 45* p.t.; Altafini <J) al 
5 \ Bettega (J) al IT, C u c 
cureddu (J) al 40' s.t. 

JUVENTUS: Zoff 7; Spinosi 
63 , Longobucco 5,5; Furino 
6,5, Morini 5, Salvatore 6; 
Causio 7,5, Cuccureddu 7, 
Altarini 7. Capello 6,5. Bet
tega 6.5. (N. 12 Piloni; n. 
IH Viola; n. 14 Musiello). 

LAZIO: Pulici 6: Facco 6, 
Martini 6.5; Wilson 7. Od
di 6, Nanni 63; Garlaschelli 
5, Re Ceccòni 7, Chinaglia 7, 
Frustalupi 6 3 . Manservisi 
6 (D'Amico dal 30' s.t.). (N. 
12 Moriggi; n. 13 Petrelli). 

ARBITRO: Lo Bello 7. 
• NOTE: giornata serena, cam
po in ottime condizioni. Am
monito Furino al 18' dolla rU 
presa per proteste. Calci d'an
golo 8 a 5 per la Juventus. 
Spettatori circa 45.000 di cui 
28.849 paganti per un incasso 
di 78.862.000. Sorteggio anti
doping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, - 28 ottobre 

Il risultato non può riflet
tere la gran paura che oggi è 
corsa sugli spalti del Comu
nale. La a curva Filadelfia » 
completamente - ammutolita, 
quando la Juventus è rientra
ta in campo dopo l'intervallo. 

La Juventus aveva chiuso 
i primi quarantacinque mi
nuti in svantaggio. Chinaglia, 
fischiato dall'inizio alla fine, 
si era vendicato nel migliore 
dei modi: aveva segnato allo 
scadere un gol di quelli che 
si ricordano tanto era stata 
perfetta l'esecuzione, dopo la 
precisa rifinitura di Nanni. 
Chinaglia, a tre quarti, sulla 
sinistra, aveva piantato in as
so per l'ennesima volta Mo
rini (un mezzo disastro og
gi) e di tacco aveva passato 
la palla a Nanni staccandosi 
dalla guardia di Cuccureddu. 

Su Nanni accorreva Causio 
ma il laziale aveva la meglio 
e dopo il dribbling, dopo aver 
visto il lungagnone laziale 
stringere al centro, lo aveva 
imbeccato con un lungo cross 
in area. 

Morini, tagliato fuori, aveva 
comunque inseguito ancora 
Chinaglia, mentre Salvadore 
era rimasto fermo senza po
ter intervenire per cui ai due 
non era rimasta altra scelta 
che sperare che in corsa da 
quella posizione Chinaglia 
non riuscisse ad azzeccare il 
tiro. Chinaglia invece, sul rim
balzo. aveva colpito di destro 
e con un tiro forte rasoterra 
aveva fatto secco il povero 
Zoff. La palla era passata tra 
il portiere ed il secondo palo. 
Fischio finale e tutti negli 
spogliatoi. Proprio come a 
Nanoli l'ultima domenica. •-

Cosa si siano detti negli 
spogliatoi i campioni d'Italia 
non è dato sapere, ma nel
l'intervallo qualcosa deve es
sere pur successo. La Juven
tus infatti nel secondo tempo 
è apnarsa trasformata. ' 

Tutte e due le squadre ave
vano in corpo la rabbia di 
vincere: la Juventus per su
perare lo stato di crisi, la 
Lazio per far dimenticare le 
quattro reti segnate da Why-
mark nella partita di « Cop
pa »> contro l'Ipswich. 

Il vecchio José Altafini (201 
gol in campionato) ancora 
una volta ha dato il ce via » 
alla riscossa bianconera. Al 
5'. su punizione di Causio dal
la destra, ha saltato con una 
scelta di temDO eccezionale an
ticipando Oddi e ha « schiac
ciato » alle spalle di Pulici. 
Bettega, per non. smentirsi, al 
17' ha ancora segnato contro 
la Lazio su passaggio di Al
tafini: sono tre partite di fila 
che la Lazio (e Facco in pri
ma persona) Daga i gol di 
Bettesa e questa volta Facco 
non si può lamentare dell'ala 
sinistra bianconera perchè il 

Vittoria a sorpresa ma meritata dei pugliesi al Comunale di Firenze: 0-1 

IL FOGGIA RIDIMENSIONA I GIGLIATI 
// gol messo a segno dall'ex milanista Silvano Villa - L'accorta tattica di Toneatto imbriglia la manovra dei padroni di casa - Applausi del pubblico toscano ai vincitori 

MARCATORI: Sihano Villa al 
3' p.t. -

FIORENTINA: Soperchi 6; 
Galdiolo 6. Roggi 6; Beatri
ce 5. Brizi 6, Orila Martini 
6; Antognoni 5. Merlo 6. De
solati 5 (Sai tutti dal 22' 
s.t ), De Sisti 3. Speggìorìn 
6. (12: Favarn; H: Caso). 

FOGGIA: Trentini 7: Valente 
6. Scorsa 6; Pirazzini 7, Bru
schini 6. Uguort 7; Villa 
Silvano 7, Del Neri 7. Ro
gnoni 7. Villa Luigi 6. Pa
vone 7. (12: Giacinti; 13: Ci
menti; 14: Golin). 

ARBITRO: Gussoni di Trada
te 7. 
NOTE: giornata di sole, ter

reno soffice, spettatori 40 mi
la circa (paganti 17 mila, ab
bonati 17.124) per un incasso 
pari a 45.842.200 lire; calci 
d'angolo 4-2 per la Fiorentina; 
ammoniti per gioco scorretto: 
Merlo, Villa Luigi. Liguori. per 
ostruzionismo Villa Silvano, 
per simulazione Speggiorin. 
Sorteggio antidoping positivo 
per Valente, Bruschini, Liguo
ri. Antognoni, Desolati, - Sai-
tutti. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 28 ottobre 

Ripetendo la prova offerta 
a Torino contro la Juventus, 
11 Foggia ha guadagnato due 
preziosi punti in classifica ed 
ha ridimensionato la Fiorenti. 
na. Gli uomini di Toneatto, 
essendo passati in vantaggio 
dopo appena tre minuti, con 
Silvano Villa, grazie ad un er

rore collettivo dei difensori 
viola, hanno proseguito a dar 
vita ad un gioco di rimessa 
badando più a controllare il 
pallone che a cercare il rad
doppio. Gioco questo che alla 
lunga ha innervosito come 
non mai i giocatori della Fio
rentina. i quali hanno messo 
in mostra i loro limiti tecni
ci e la mancanza di un senso 
di gioco collettivo. 

Inoltre in quest'occasione è 
apparso chiaro che la compa
gine viola manca di elementi 
capaci di lavorare lungo le 
fasce laterali del campo, tanto 
è vero che verso la metà del 
secondo tempo Radice ha gio
cato la sua ultima carta man
dando in rampo Salumi e to
gliendo Desolati che contro 
Bruschini non era mai riuscito 
a combinare niente di positi
vo. Però anche questa mossa 
non doveva approdare a nien
te: i pugliesi accorciavano an
cor più visibilmente le distan
ze. si asserragliavano attorno 
alla loro area di rigore, faci
litando cosi il campito al li
bero Pirazzini di imporsi nel 
gioco alto. Ma la mossa vin
cente di Toneatto è stata quel
la di aver messo a guardia di 
Antognoni, Merlo e De Sisti 
elementi come Valente. Liguo
ri e Luigi Villa che alla lunga 
dovevano dimostrare di essere 
elementi abilissimi nel gioco 
difensivo. Mossa che ha per
messo a Beatrice e Roggi di 
avere maggiore libertà, ma co
me è noto i due, compreso 
Galdiolo che a turno si scam
biava il posto con Della Mar-
tira per aiutare la prima li

nea, sono giocatori dalle pos
sibilità limitate in fatto di 
impostazione. E cosi i ' qua
rantamila presenti allo stadio 
fiorentino hanno atteso per 
ben 87 minuti che la Fioren
tina riuscisse a raggiungere 
il pareggio. Attesa che è an
data delusa poiché, come ab

biamo già accennato, la com
pagine toscana contro un Fog
gia più attento e più abile di 
quello visto contro la Juven
tus nella prima giornata di 
campionato non ha mai com
messo un solo errore ma ha 
proseguito a giocare alla sua 
maniera cenando sempre di 

FIORENTINA • FOGGIA — Silvano Villa batte Suparchi • tlfla, cot i , la 
vittoria dal Foffia. 

non perdere di vista gli uomi
ni viola addetti alla costru
zione delle manovre vincenti. 

Detto questo va fatto pre
sente che l'unico tiro vero 
dei padroni di casa è stato 
effettuato dal libero Brizi al 
33" della ripresa e che Tren
tini ha dimostrato tutta ' la 
sua abilità nelle uscite sugli 
inutili spioventi effettuati da 
Roggi. Galdiolo e Beatrice. 
Infatti essendo la squadra vio
la bloccata sulle fasce centrali 
del campo ai difensori della 
Fiorentina che via via rima
nevano liberi non restava che 
spedire il pallone al centro 
dove, come abbiamo già detto, 
Pirazzini, Bruschini, Scorsa e 
Valente sono apparsi insupe
rabili. 

La Fiorentina avrebbe solo 
potuto raggiungere l'obiettivo 
se fosse riuscita a arrivare a 
portata di tiro attraverso un 
gioco di manovra: le punte 
Speggiorin, Desolati e Saltut-
ti possono risultare valide se 
hanno la possibilità di far 
valere la loro velocità. Se in
vece, come oggi, sono costret
te a giocare da fermo denun
ciano numerosi limiti. Del 
Foggia non c'è che dire bene 
di tutti, compreso Silvano 
Villa che disputava la sua ul
tima partita per i colori ros
soneri. E che la compagine di 
Toneatto abbia disputato una 
gara intelligente lo dimostra
no gli applausi ricevuti al 
fischio finale di Gussoni. 

Loris Ciullini 

Wice non érammaliua 

E stata soltanto una 
partita nata storta 

FIRENZE, 28 ottobre 
(p. b.> * Addio sogni di glo

ria » cantava un tifoso della 
Fiorentina alla fine della par
tila. Ma poi si è consolalo 
quando ha saputo che la squa
dra viola rimane in testa al
la classifica, sia pure in un 
affollato « condominio ». Que
sto ha forse un po' addolcito 
la pillola. 

« Dopo i due punti perdu
ti in casa, pensa che la Fio
rentina possa essere ridimen
sionala »?, e stato chiesto. 

* Mi sembra proprio di no 
— ha esordito l'allenatore vio
la — perchè in definitiva si 
è trattato di una partita stor
ta. che abbiamo giocato ma
luccio, ma che con un po' 
di fortuna potevamo anche 
pareggiare ». 

« Da cosa dipende allora 
questo risultato?». 

«Mi sembra che il Foggia 
abbia la sua parte di meri
to, anche se è stato fortu
nato in occasione del gol, 
scaturito da una indecisione 
della difesa e favorito dal 
vento, che ha falsato la traiet

toria del pallone ». 
« Perchè De Sisti ha gioca

to in posizione più avanzata 
del solito?». 

« Perchè, dopo avere subito 
la rete, gli schemi sono sal
tati, e tutti, compreso De 
Sisti, hanno tentato dì anda
re in avanti per raddrizzare 
il risultalo ». 

Ma una squadra che mira 
cosi in alto, dovrebbe avere 
una maggiore padronanza, co
sa ne dice l'ing. Ugolini? 

«Sono ancora della stessa 
opinione: vedo bene e credo 
in questa squadra » dichiara 
il presidente viola. 

Toneatto è felice: 
«Credo che il risultalo sia 

giusto, perchè abbiamo con
trollato molto bene il gioco 
a metà campo e i riola, pur 
attaccando di più, non si so
no mai resi molto pericolosi. 
Tutto considerato — continua 
l'allenatore del Foggia — ab
biamo giocato meglio in tra
sferta, mentre col Cagliari in 
casa ci siamo trovati a disa
gio: forse la squadra, così co
m'è formata, si trova meglio I 
a giocare di rimessa». * 

gol ci è parso validissimo nel
la sua esecuzione. Eppure a 
voler essere pignoli anche que
sta volta il gol di Bettega è 
stato viziato da un « mani » 
che Lo Bello (unica sua svi
sta forse in tutta la partita) 
non ha intuito. L'ha com
messo Capello prima di por
gere ad Altafini che ha rifi
nito di precisione per Bette
ga. I laziali hanno anche re
clamato ma senza fortuna. 

Cuccureddu. dopo aver duet-
tato con Altafini, ha segnato 
al 40' con una bordata che 
ha letteralmente bucato Pu
lici, ma già nel primo tem
po, al 32', un tiro da fuori 
area di Cuccureddu aveva in
cocciato in - pieno l'incrocio. 

Abbiamo cosi parlato dei 
tre marcatori juventini ma la 
palma del migliore spetta a 
Causio che, galvanizzato dal 
rientro in Nazionale, è ritor
nato ad essere il Causio mi
gliore, l'uomo che nella Ju
ventus (oltre ad Altafini) di
spone di maggior classe. 

I peggiori: Morini che oggi 
non ha dato un calcio... alla 
palla (Chinaglia non gliela ha 
mai fatta vedere) e Longobuc-
co il quale, spostato a destra 
(come contro il Foggia), è 
sempre andato fuori misura. 
In quella zona il giovane ter
zino della Juventus rende la 
metà e ormai tutte le squadre 
che incontreranno la Juven
tus (se quelli di oggi saranno 
i terzini in pianta stabile) fa
ranno in modo di spostare la 
seconda « punta » a destra per 
non avere il « meglio » di Spi
nosi e a sinistra poter di
sporre del a peggio » di Lon-
gobucco. 

La Lazio, che nel primo 
tempo era piaciuta per il gio
co fluido a centrocampo di 
Re Cecconi e compagni, per 
la prestazione prestigiosa di 
Wilson, per la giornata di gra
zia di Chinaglia, nella ripresa 
è paurosamente calata. Tra
volta dai ritmo imposto dalla 
Juventus sin dalle prime bat
tute. la squadra ospite ha for
se risentito (più sul piano 
morale) della batosta subita 
in Inghilterra e ha finito col 
« sedersi ». Solo dopo il se
condo gol del pareggio bian
conero la Lazio è tornata a 
farsi viva ma crediamo di 
individuare le ragioni di que
sto « forcing » nell'atteggia
mento assunto dalla Juventus 
che ha affidato al contropiede 
il controllo della gara. 

II taccuino ha molte anno
tazioni ma poche da ricorda
re oltre i quattro gol di cui 
abbiamo accennato all'inizio 
di queste note. Chinaglia ha 
più volte impegnato Zoff, ma 
la classe del portiere bianco
nero. il suo senso della po
sizione, riescono quasi sem
pre a sbiadire le imprese de
gli attaccanti avversari. 

Longobucco quando le due 
squadre erano ancora sull'1-1 
si è a mangiato » un gol a 
porta vuota da pochi passi 
e al 24' (la Juventus vinceva 
2-1) Altafini su un perfetto 
lancio di Causio si è fatto 
anticipare di un attimo dal 
pronto Pulici che è uscito in 
tempo fuori dei pali. La La
zio ha avuto una sola occa
sione per rjaresgiare, al 27* 
quando Chinaglia si è fatto 
fuori Soinosi e ITO effettuato 
un allungo in direzione di 
Zoff: Manservisi in mezza 
spaccata è arrivato tardi. 

La Juventus ha quindi ri
preso a segnare e ora si trat
ta di vedere cosa intende fare 
Vycpalek di Altafini, di que
sto vecchio sornione che pa
re intenzionato a ripetere le 
imprese dello scorso anno. 
Oggi un gol e i due passaggi-
gol. Le cose dette in tribuna 
stampa (e non scritte> quan
do nell'intervallo si è rifiu
tato il requiem per la « vec
chia signora » non le ha ascol
tate nessuno. 

Per la Lazio il discorso è 
un altro. Quest'anno non è 
più la squadra-rivelazione ma 
ogni domenica sarà attesa co
me una delle realtà del cam
pionato italiano e per Mae
strelli il compito si è fatto, 
di colpo, più arduo. 

Ntllo Paci 
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Previsioni clamorosamente rovesciate all'Olimpico 

Rossoneri a pezzi ma 
la Roma è peggio: 1-2 

/Tocco he trasformato la squadra in una specie dì Padova vecchia memoria • Il campo gli ha dato 
ragione • Le astenie dì ftìvera e Schnellinger si sono fatte sentire - le reti siglate da thìawqì, 
Bianchi e tappetlinì: Prati è ritinto a bocca asciutta • Un rigore negato ai ghllettoii 

ROMA-MILAN — Bianchi, realizzando la seconda rete, consolida il successo del Milan. 

RETI: Nel primo tempo a l i l i 
Chiarugi (M). al 21' Bianchi 
<M), al 37* Cappellini <R). 

ROMA: Ginulfi 5; Morini 7, 
Peccenini 5 (dal 46* Spatio-

1 ni 6); Rocca 6, Battistoni 
5, Santarìni 4; Domenghiiii 
a, Di Bartolomei -1, Cappel
lini fi, Cordova (i. Prati lì. 
(X. 12 Conti: X. 14 Ranieri). 

MILAN: Vecchi fi; Sabariini 5. 
Zignoli 6; Anqufllctti 5. Tu-
rone 4, Biasiolo 5: Sogliono 
fi, Benetti 4. Bigon 7, Bian
chi fi. Cniaragì 7. <N. lUPiz-
zaballa: n. IH Bergamaschi; 
n. 14 Turini). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons 5. 
NOTE: giornata di sole, ter

reno in ottime condizioni, 
spettatori 80 mila circa per 
un incasso di 107 milioni e 
400 mila lire. Angoli 9 a 3 
per la Roma. Ammoniti Mo 
rini, Anquilletti e Santarìni. 

ROMA, 28 ottobre 
Privo di Schnellinger e Ri-

vera, ovvero del cervello del
la difesa e del regista del cen
tro campo, con un Benetti 
che notoriamente è l'ombra 
del gladiatore del campionato 
scorso, con un Turane che 
fa solo confusione in difesa, 
il Milan scendeva all'Olimpi
co con ben scarse speranze: 
anzi a giudicare dalla carta 
sembrava nettamente chiuso, 
la partita pareva costituire so
lo una ghiotta occasione per 
la rivincita di Prati e per sfa
tare la tradizione contraria 
ai giallorossj (che dal 1955 
ad oggi hanno battuto una so
la volta il Milan all'Olimpi
co. sei anni fa». 

Invece le previsioni sono an
date a gambe all'aria: e non 
perchè il Milan sia stato su
periore a quanto si pensava 
(anzi, per lunghi tratti del
l'incontro ha dato l'impressio
ne dì essere una squadretta 
di serie B, ha richiamato alla 
mente lo spigoloso ma medio
cre Padova primo amore di 
Rocco»; no. le prsvnsion; so
no andate a gamba al!'ar:a 
perchè la Roma noi* è stata 
in grado di approfittare del
le ambasce del Milan 

Peggio ancora, la Roma ha 
pasticciato cosi psrosamsnte 
;n difesa (con punte d: deme
nto particolari par Ginulfi, 
Santarin e Percenini» da aver 
praticamente fatto karak ri di 
sua mano. Nello spazio d: so
li 10 minuti infatti gì: uomi
ni di Scopigno hanr.o pra-io-
samente concesso due *»o! d: 
vantaggio agli awarsar. per 
sventatezza, ingemma, errori 
tattici, mancanza di prepara
zione: e con au"l f?rd?llo sul
le spalle, diffìcile è apparso 
il compito di nmontsra an
che se Cappellini g a prima 
della fine del tempo aveva 
dimezzato lo svantaggio 

Per la venta ci si è messo 
anche l'arbitro che ha inter
pretato parecchi falli al con
trario, prima a vantaggio della 
Roma e in un secondo tempo 
a vantaggio del Milan che so
prattutto ha negato ai giallo-
rossi un possibile rigore per 
un vistoso fallo su Prati, spin
to da tergo e scaraventato in 
t3rra mentre si apprestava 
a raccogliere la palla dell'ipo
tetico pareggio: ma si sa che 

• gli errori arbitrali fanno parte 
del gioco, per cui invitiamo 
i tifosi a non drammatizzare 
e a rinunciare alle manifesta
zioni fuori dello stadio perchè 

' in questo modo fanno solo il 
. danno della società. Del re

sto, errori arbitrali a parte, 
è stato evidente che anche la 
Roma ha i suoi bravi pro-

' blerm tecnici da risolvere: con 
* la differenza che mentre il 
! Milan pub sperare fondnta-
' inente di tornare presto a gal

la con i recuperi di Rivera e 
i Schnellinger. la Roma non 

può attendere il messia, la 

Roma può solo puntare su 
una migliore ridistribuzione 
del materiale che ha, nel sen
so che Scopigno deve cerca
re un maggior equilibrio a 
centro campo, togliendo un fi-
nisseur <o Cordova o Di Bar
tolomei: e in base alla prova 

offerta contro il Milan non vi 
è dubbio che l'uomo da la
sciare fuori squadra sia il se
condo) per far posto ad un 
altro lottatore, ad un gregario 
in grado di aiutare il regi
sta Cordova. 

Per esempio la soluzione po-

Dagli spogliatoi milanisti una precisazione 

Buticchi: «Siamo 
in convalescenza» 

ROMA - MILAN — Cappellini anticipa Vecchi: è il punto delta bandiera 
per i giallorossi. 

ROMA, 2S ottobre { 
L'inviolabilità dell'Olimpico, i 

quest'anno è crollata al se
condo appuntamelo della sta-
gionc Gli autori del n colpac
cio » sono i rossoneri di Roc
co che. negli sjxìghatoi mo
strano di gradire m modo 
particolare questa affermarlo- i 
ne L'allenatore milanista ad 
ogni modo cerca di rimanda
re l'appuntamento coi croni
sti mandando m avanscoperta 
il presidente Buticchi, nel ten-
tit.vo di riordinare le idee e 
ponderare il più possibile le 
SÌ.C dichiarazioni. 

Buticchi accetta il ruolo dt 
buon grado ed esordisce «Per 
essere una squedra tn conni- \ 
lesccr.^a iron scordiamoci che 
era privi de: due pitastri Ri-
rcrn e Schnellingert sono sod-
f:tsiclto della sua prestazione. 
Xonotlcnte la Roma abbia di
sputato una partita gagliarda. 
infatti, i rossoneri hanno sa
puto condurre m porto un ri
sultato prestigioso che. altre-
tutto, mi sembra nspecchi ab
bastanza fedelmente i raion e-
spressi sul campo La com
pagine dt Scopigno è stala in
dubbiamente sfortunata in oc
casione della traversa colpi
ta da Spadoni ma anche i miei 
giocatori hanno fallito abba
stanza banalmente due gros
se occasioni con Chiarugi pri
ma e Bigon poi ». 

Dopo molte insistenze final
mente il « paron » esce dallo 
stanzone ed afferma- «r Eccet
to gli ultimi 15' quando ci sia
mo lasciati prendere dall'or
gasmo il Milan ha giocato una 
grossa partita Nonostante le 
assenze che tutti sappiamo, 
infatti, siamo riusciti a supe
rare una grande Roma Ri
spetto alla gara col Rapid ho 
notato dei progressi sensibili, 

anche se. naturalmente il tipo 
di gioco adottato dagli au
striaci era notevolmente diver
so da quello praticato dagli 
avversari odierni » 

Fui qui il clan rossonero. 
Ora passiamo m * casa » ro
manista I musi, naturalmen
te sono molto p:u lunghi Nes
suno ha digerito con tranquil
lità la sconfitta « Abbiamo 
incassalo due goal a gioco fer
mi} — ha detto Scopigno la
sciando trasparire una certa 
amarezza — ma non abbiamo 
dementato 1 ragazzi si so
no ben comportali ma contro 
un Milan arroccato in difesa 
e molto bravo a sfruttare le 
poche occasioni favorevoli non 
c'è stato mente da fare. L'af
fermazione milanista, quindi, 
non mi pare del tutto meri
tata. Per ciò che concerne la 
prima rete dei <r diarolt » ten
go a precisare che Gmulfi non 
e assolutamente incolpabile 
del ben che minimo errore-
la punizione di Chiarugi lo 
ha nettamente aggirato a cau
sa dell'effetto ed era prati
camente impossibile effettua
re la parata » 

* Ad ogni modo c'è ancora 
molto da lavorare » — com
menta infine Scopigno, come 
è solito fare. 

g. d. a. 

Tre feriti a Rema 
dopo la partita 

ROMA, 28 ottobre 
Alcune persone sono rimaste ron-

tii.v nel corso di incidenti acca
duti dopo la partita Roma-Milan, 
fuori dello stadio Olimpico. Tra t 
contusi due uomini e una donna 
che vino dovuti ricorrere «He cure 
dei mediti dell'ospedale. 

trebbe essere costituita dal
l'innesto di un altro difenso
re (o Berlini, o Scaratti o 
Liguori ) e dall'avanzamento 
del dinamico e combattivo 
Morini, stavolta il migliore in 
campo, a mediano o mezz'ala. 

Ma vedremo come Scopi
gno riuscirà a risolvere i pro
blemi della Roma: per ora 
torniamo all'incontro dell'o
limpico psr ricordare che il 
Milan, proprio per supplire 
alla sua inferiorità, e per* evi
tare di esssre messo alle cor
de, ha pensato bene di sor
prendere {ili avversari attac
cando sin dal primo minuto e 
pervenendo al gol a l i l i ' . L'ar
bitro ha fischiato una punizio
ne che non c'era, per un mani 
chiaramente involontario di 
Battistoni; ha battuto Chia
rugi da oltre 30 metri con un 
tiro ad effetto che ha man
dato il pallone nel « sette » 
alla destra di Ginulfi sorpre
so dalla parabola e partito in 
ritardo. 

La replica della Roma ha 
fruttato tre calci d'angolo 
consecutivi, poi al primo con
tropiede (al 21') il Milan è 
riuscito a raddoppiare: Bi
gon smista a Biasiolo sulla 
destra, il mediano effettua un 
lungo spiovente sulla sinistra 
ove Bianchi pur stretto tra 
due difensori e pur non es
sendo un fulmine di guerra 
riesce a beffare ì suoi angeli 
custodi e l'immobile Ginul
fi allungando il piedino a 
spingere la palla nel sacco. 
A questo punto il Milan si 
è ritirato nelle sue stanze la
sciando la ribalta alla Ro
ma che ha fatto gridare due 
volte al gol i tifosi prima 
per un colpo dì testa di Pra
ti di poco alto sopra la tra
versa e poi per un tiro di Do-
menghini che ha gonfiato la 
rete dall'esterno. 

Le urla, di disapprovazio
ne e di rabbia, sì sono rin
novate al 28' stavolta all'indi
rizzo dell'arbitro che ha chiu
so ambedue gli occhi su uno 
spintone in piena area ai dan
ni di Prati. Comunque di rif
fe o di raffe. approfittando 
del disordine che regna nelle 
file avversarie la Roma riesce 
a dimezzare il distacco al 
37": Prati palleggia sulla sini
stra indisturbato poi da fer
mo rovescia in area ove Cap
pellini irrompe come un bo
lide e mette nel sarco pre
cedendo Vecchi. Ancora due 
minuti prima della fine la Ro
ma potrebbe pareggiare su 
punizione-bomba di Domen-
ghini che sfugge a Vecchii ma 
Io stesso Vecchi riesce a 
riagguantare la palla con un 
volo sui piedi dell'accorren
te Morini. La partita non 
cambia volto nella npresa 
La Roma attacca ma pur se i 
difensori rossoneri fanno ima 
confusione del... diavolo gli 
avanti siallorossi hanno una 
sola palla gol al 13' aliando 
un tiro al volo di Spadoni si 
stampa sullo spigolo della tra
versa (in compenso tre mi
nuti prima Bigon si era let
teralmente mangiato il gol del
la sicurezza nell'unica azione 
di contropiede del Milan, «sal
tando a bnllantemente Batti
stoni e Santarini per poi de
porre graziosamente tra le 
braccia di Ginulfi in uscita). 

Come si vede in definitiva 
un pareggio non ci sarebbe 
stato male, anzi sarebbe ap
parso il risultato più giusto: 
ma le recriminazioni servo
no poco o punto quando si 
fanno errori così ingenui, co
me ha fatto la Roma con
tro il Milan. In questo caso 
non resta che recitare il « mea 
culpa », altro che prenderse
la con l'arbitro, pur se il si
gnor Barbaresco è effettiva
mente una delle peggiori giac
chette nere in circolazione... 

Roberto Frosi 

Partita r i t ta di emozioni a San Siro toh risultato, tutto sommato, equo (2-2) 
» 

Inter frenetica e disordinata 
regala 2 gol ad un bel Napoli 
Réte-gioiello di Moro, poi Mazzola s'inforiUna (dieci putiti di sutura alla gamba) e la difesa nerazzurra va in barca, 
offrendo via libera a Clerici e Cane - Nella ripresa forcing arrembante e pareggio in mischia di Boninsegna 

AlAltcAtORi: Muro (1) al 14'. 
Clerici (N) al W e Cane (N) 
al 42' del p.t.: Boninsegna 
(I) al 3' tìéi s i 

iNt'teR: Vieri 0; Orlali 5—, 
lucchetti G; t\pdele fi, Belili-
Si ft—, Burgttlcli 6; Massa 7—, 
Mazzola «A. (Scala «—, dal 
25* p.t.), Boninsegna 6^ , Be-
dln «, Moro 7. N. 12 Bor-
don, li. 14 Magistrali). 

NAPOLI: Carmignani 6—; Bru
scolotti 6—, l'ogllaha 6; Zur-
lini C, Vavassori 6 t . Orlan-
dlnl 6; Cane 7, Jullahn ti r , 
Clerici 8, (Ferradinl S, dal-
TU' s.t.), fesposlto 6, Bro
glia b f . N. 12 Da Pozzo, 
n. 13 Mascheroni. 

ARBITRO: Angohese, di Me
stre 6—. 
NOTE: Giornata stupenda di 

sole, spettatori 70 mila, di cui 
47.446 paganti e 15.342 abbo
nati, per un incasso di lire 
i42.47H.030. Serio incidente a 
Mazzola che. in un contrasto 
con Orlandini, ha riportato 
una ferita lacero-contusa alla 
gamba destra (dieci pùnti di 
sutura). Clerici è uscito a l l ' i r 
s.t. per uno stiramento alla 
gamba destra. Numerosi gli 
scontri e gli infortuni di lie
ve entità. Ammoniti per scor
rettezze Orioli e Bruscolotti. 
Angoli: 6 a 5 per il Napoli. 

MILANO, 28 ottobre 
Reduce dal 20 inflitto alla 

Juventus, il Napoli di Vini
cio si presenta a San Siro in 
veste di primattore e l'Inter 
lo affronta in frenesia, deci
sa a ridimensionarlo. Non ci 
nesce per due buoni motivi: 
primo, perchè il Napoli non è 
un « bluff », secondo, perchè 
In foga non è mai buona con
sigliera. Con Helenio in pan
china, dopo la ricerca e la 
ripulsa dei moduli e delle for
mule geometriche, l'Inter ri
torna al « cha cha-cha » dei 
tempi aurei, solo che i tem
pi son cambiati e i nerazzur
ri di oggi stanno a quelli di 
ieri, come il ferro all'oio. La 
partita diventa Mibito un fuo
co d'artificio, con gli interi
sti a scagliarsi verso Carmi-
gnani m chiave meramente in
dividualista. Gli unici temi tat
tici si sviluppano, con senso 
logico, sulla destra dove Mas-
5,a dimostra cne il suo ruolo 
vero è quello di ala tornan
te. riuscendo a creare varchi 
«: beneficio di questo e di quel
lo < se-maramente Facchctti e 
Moro». Il resto è arrtembag-
fclo, dar di cozgo contro il mu
ro. vellsiturismo e basta. 

C'erto, dal punto di vista del 
dinamismo, dell'ardore e della 
decisione, tanto di cappello a 
quest'Inter. 11 ritmo risulta 
quasi epilettico e il Napoli, un 
po' sussiegoso col suo centro
campo tecnicamente valido 
ma lento nel trovare carbura
zione e misura, si trova so
vente a mal partito nell 'argi
nare le iniziative estrose, mat-
tocchie e concitate degli av
versari. Come riesce però a 
conquistare palla, il centro
campo partenopeo propone al
le «punire» servizi raziocinan
ti, cercandole con palloni in 
spazi sgombri e agendo con 
grande acume sulle fasce la
terali. Qui si esalta Clerici in 

furibondi duelli con Bollugi, 
che il brasiliano vince sia di 
astuzia che di forza, suonan
do continui campanelli d'ul
to rnie per Burgnich e soci, 
anche perchè lo zazzeruto Bro
glia (alto e di robusta mole) 
trovo vita facile con un Orla
li sorprendentemente giù di 
pepe. 

La paitita sta appena deli

ncandosi ( Inter-fogo, Nopoli-
ìaziocimo), quando Adelio Mo
ro inventa un gol degno dei 
più celebrati solisti del pas
sato, anzi Uh gol alla Girano 
di Betgerac. Scattato al 14' 
.su tocco volante di Boninse
gna, il bergamaschino va via 
a Pogllaha con stile e slan
cio impeccabili, affronta e su
pera in dribbling due volte 
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INTER • NAPOLI — Tre dai quattro gol di San Siro. Nella prima foto, 
MOTO scecca il tiro dell'1-0 dopo on bellissimo « slalom »; nella se
conda, Clerici esatta dopo l'l-1 «regalatogli» da Fedele; nella terza, 
Boninsegna indovina in mìschia il « sinistro » del 2-2. 

fprima all'esterno, poi all'In
terno) Zurlini, «coricandolo» in 
area, indi al fin della licenza, 
tocca grflndiosameiìte di sini-
stio e trafigge Carihignuni. 
Un gol du gustarsi e rigtlstar-
si allo moviola, anche se da 
una parte del pubblico non 
apprezzato come si merito, se 
è vero che — dagli spalti so
pra la tribuna stampa — pio
vono in campo arance intere 
o sbucciate, bottigliette vuote 
e piene, e perfino — ci dico
no — uno scarpa. 

Sulle ali dello frenesia, l'In
ter sfiora il raddoppio, grazie 
anche od un Carmignani dul
ia preso di pastafrolla che al 
(27') si lascia sfuggire un pal
lone di Orlali, ben lanciato da 
Massu <e Vavassori deve sal
varsi in corner». Nel frattem
po, Sandro Mazzola è ai bor
di del campo, dopo uno scon
tro con Orlandini e non è fac
cenda da poco, tant'è che e ne
cessaria la barello per portare 
il « baffo » negli spogliatoi. 
Brutta legola per l'Inter, che 
viene a perdere l'unico in gra
do di »< pensare » calcio. En
tra, infatti, Scala, altro cur
sore di glande tempra e di 
nerbo, ma con poco fosforo, 
cha s'aggiunge ai vari Fede
le, Bedin ecc. 11 centrocarnpo 
nerazzurro diventa terra di 
sproloqui calcistici, anche se 
mascherati da uno grinta e 
dn un impegno ammirevoli. 

Il Napoli sto sulle sue, sor
nione, manovrando le pedine 
su scacchiere collaudate, col 
MIO Clerici perenne spada di 
Damocle sospesa sulla testa 
dello difesa interista e con un 
Cane che stupisce per la pun
tualità dei ritorni a sostegno, 
degli inserimenti e delle ini-
7Ìative, tant'è che Facchetti 
stenta a prenderne le hiisuie. 

Boninsegna si smussa con
tro la roccia Vavassori ma 
riesce (2H'i ad agganciare in 
arca e ad impegnare (di de 
stro» Carmignani a terra. E ' 
il preludio al gol del Napo
li che giunge in maniera ro
cambolesca. Vieri blocca vo
lando un cross di Pogliana. 
si rialza, s'aggiusta il berret
tino, si guarda in giro e por
ge la oalla a Fedele per il 
consueto disimpegno. Fedele 
gli ritorna e non s'avvede che 
m area c'è Clerici. Il brasi
liano scatta come una molla, 
arraffa il dono e lo tramuta 
in un beffardo 1-1. 

Inter « cnoccata », inevita
bilmente. E Napoli che ritro
va il bandolo della matassa. 
Al 42' la doccia per l'Inter è 
freddissima. Rimessa laterale 
di Bruscolotti a Braglia su 
cui s'avventa, d'anticipo Olia
li. Ma è tanta la foga che il 
terzino finisce lungo disteso, 
lasciando Braglia libero d'an
darsene verso il povero Vieri. 
Stangata dal basso in alto, 
spigolo inferiore della traver
sa. palla che rimbalza in cam
po propria sulla cocuzza bian
conera di Cane che la depo
sita in rete, comoda comoda. 

Inter alla baionetta nella ri
presa. con slanci persino com
moventi nella loro illogicità. 
Dopo 30 secondi Carmignani 
respinge alla sperindio una 
palla deviata da Massa su te
sta di Boninsegna, che sta lo-

Comunque ben meritato il successo sul Verona (1-0) 

Belli dà una mano alla 
prima vittoria del Cesena 
Il prtiere gfclkHù fa info/fi parato senza frittemi ma palla salta quale Toschi si è gettato, segnando 

MARCATORI: al 6' «pila ri
presa Toschi (C). 

CESENA: Mantovani 7—; Cec-
carelfi 8, Ammoniaci 7 * : Fe
sta 7. Canova 6 ^ . O r a 7: 
Oilamfi 6 », fSrigiMni 6 +• 
< Zamboni ha sostituito Brì-
rnarri al 37* «•ella riprrsa), 
BrrUrrTH 7—, SavoMi II 
S + , Toschi 7—. 

VERONA: Refli 5; Nanni 5, 
Sirena 5^ ; ftmatta «. Bet 5, 
Atsscslaito <; Mananti 5. 
MaMé 6, Lappi *- Zaccarri-
li 6, Zifjoni n.c. perche e 
stato MMtitvMo al 16' <W p.t. 
per iiifoitunio da Face, 5. 

ARBITRO: Lazzaroni, di Mi
lano 4. 
NOTE: Spettatori: 10.700 pa

ganti più 6.112 abbonati. In
casso 25 milioni 987500. Am
moniti Nanni e Luppi del Ve
rona per gioco falloso. Nanni 
poi è stato espulso al 40' della 
ripresa. Angoli 8-1 per il Ce
sena; primo tempo 5-1 per il 
Cesena. 

SERVIZIO 
, 28 ottobre 

I romagnoli partono a mille 
spinti da un gran cuore e 
dalla volontà di conquistare 
la prima vittoria in questo 
campionato di serie A. Vor
rebbero fare un sol boccone 
dell'avversario, ma, tolta la 
foga e la volontà, il gioco ri
sulta povero di idee. Gli uomi

ni di Bercellini sfruttano poco 
le fasce laterali, finendo nel
l'imbuto predisposto dal Ve
rona che, sceso a Cesena con 
la ferma intenzione di strap
pare un punto e di togliere 
dalla sua classifica lo 0 in fat
to di punteggio, cerca di ad
dormentare la gara e di tam
ponare, lasciando in avansco
perta il solo Luppi ben sor
vegliato da Ammoniaci. 

Dopo la rete di Toschi, che 
ha sfruttato una difettosa pa
rata di Belli, gli ospiti si sono 
lasciati prendere dal nervo
sismo, finendo anche m 10 per 
l'espulsione di Nanni. 

C'è stata una reazione con
sistente dei gialloblù, che vo
levano rimontare il goal al 
passivo, ma i veronesi co
stretti ad offendere hanno fi
nito con l'allargare le maglie 
della difesa, consentendo a 
Bertarelli il crescendo, a To
schi, molto volenteroso ed at
tivo, ed al bravo Ceccarelli. 
miglior uomo in campo e cur
sore indomabile, di impegna
re seriamente Belli. 

Il Cesena poteva anche rad-
doppiere, ma, pur conside
rando legittima la vittoria dei 
romagnoli, un maggior scarto 
di reti avrebbe suonato a bef
fa per i veronesi, che in di
fesa hanno dimostrato una so
lida intelaiatura e hanno fatto 
fronte, sia pure ricorrendo al
la maniera forte, a molti ten
tativi dei padroni di casa. 

Il goal-partita è nato da una 

punizione di Bertarelli che 
calciava fortissimo a xete di 
sinistro. Belli parava senza 
trattenere, e Toschi era le-

TOTO 
t 

CagKari-Tormo 

Cesena-Verona 

Fiorentina roggia 

1 
2 

j Inter-Napoli 
{ Juvovitus-Laaio 
\ l.R. Vkonca-<fOnoa 

i 

! Roma-M ilan 

1 
x 

Avellino-Sari 

I 
Coffto>wewrs 
tr09e*4rW^"^^lY^ 

TnmTo-Atttsandria 

ira-Chieti 

x 
1 
2 
x 

Il montinomi • di L. 1 mi
liardo 140.427.952. 

LE QUOTE: ai 22 « 13» li
nk 25.91t.f90; al 4 U « 12» 
lira 1.370.700. 

stissimo ad insaccare. L'arbi
tro milanese, pur dimostran
dosi intransigente, ha sbaglia
to moltissime valutazioni di 
fallo, finendo con Io sconten
tare tutti. 

Cronaca. L'arbitro Lazzaro
ni. al 6' del primo tempo, per 
un fallo di Bet su Bertarelli 
in area arretra il punto dove 
il fallo è stato commesso e 
concede, invece del rigore, 
ima punizione dal limite, che 
non ha esito. Al 35": triango
lazione Cera-Toschi e cross 
per Bertarelli. che colpisce di 
testa, ma, ostacolato dura
mente da Bet, manda la palla 
alta sulla traversa. Al 42' Fe
sta imbocca Savoldi che pesca 
Bertarelli in area. Il centra
vanti si eleva più in alto di 
Bet e insacca, ma Orlandi, in 
fuori gioco di posizione, dà 
modo all'arbitro di annullare 
la segnatura. 

Ripresa. Al 6' il goal di 
Toschi, già descritto in cro
naca; e poi le due occasioni 
che ha il Cesena di raddop
piare. Al 25* Festa offre a Cec
carelli, proiettato a rete, ser
vendolo di precisione. Bordata 
del terzino, ma Belli vola e 
sakva in angolo. Al 30' ancora 
in evidenza Belli che, uscen
do alla disperata su Cecca-
rellii messo davanti alla porta 
da un tocco calibrato di Sa
voldi» riesce in qualche mo
do a .salvare la propria rete. 

Renzo Baiardi 

gorondosi i gomiti • in feroci 
scontri con Vavassori. « Bo-
nimbo », l'irriducibile, si me
rita il 'J-2 e lo trova al 5', al 
terhiine di un bombardamen
to a tappeto nell'area napole
tana. Sull'ultimo tentativo di 
Bedih al volo, lo palio caram
bola tra Orioli e il centravan
ti, e quest'ultimo azzecca la 
« puntata » maligna nell'ango
lo sinistro di Carmignani, ri
dotto in stato confusionale 
dui lij-17 ossessi che gli dan
zano davanti. 

L'Inter senza Mazzola è 
quella che è. Ma anche il Na
poli, senza Clerici, è poca co
sa, come viene dimostrato ab
bondantemente allorché il «ca
rioca » deve lasciar il posto 
uH'« oggetto misterioso » Fer-
i adini. Il gioco scade di qua 
e di là, pur mantenendo ac
cesissimo il tono agonistico 
(e Ansjonese va anch'egli len
tamente olla deriva). Occasio
ni si presentano all'Inter co
me al Nopoli. Al 20' Carmi
gnani si salva «smanacciando» 
alla brava uno pallone di te
sta di Facchetti e al 25" si fa 
perdonare quusi tutto intuen
do uno splendida girata bas
so di Boninsegna e arrivan
doci in tuffo con la punta 
delle di*a. Il Napoli ha due 
guizzi, uno al 'il' con Braglia, 
che Oliali « stende » in area 
( Angonese sorvola, come aveva 
lattò nel primo tempo su un 
tiro di Massa rimbalzato sul 
gomito di Vavassori» e l'al-
tio con Ferradini che grazia 
Bellugi di un madornale er
rore di disimpegno, tirando 
sul fondo con Vieri ormai 
spaccialo. 

Finisce 2-2, con emozioni, 
piegi ed errori equamente di
visi. Anche se gli errori del* 
l'Inter sono costati più cari. 

Rodolfo Pagnini 

Spogliatoi accesi 

Prisco ce l'ha 
con Angonese, 

Helenio con 
la sfortuna 

MILANO, 23 ottobre 
« Gli errori sono errori e 

si pagano ». Dopo questa la
pidaria sentenza il vicepre
sidente dell'Inter, Prisco, se 
la prende con Angonese: 
« Orlandini doveva essere 
buttalo fuori dopo il fallo 
su Mazzola. Se l'arbitro non 
ha perso di mano la partita 
deve ringraziare i giocatori 
che hanno violto di più la 
testa sulle spalle degli arbi
tri ». Sono un po' lutti ner
vosi in casa interista, anche 
il presidente che giura di 
non voler più venire a San 
Siro: « A me piace vincere 
— dice Fraizzolì — e prefe
rirei sentirmi dire che ab
biamo giocato male, ma vin
to. Invece non succede nean
che questo. 

« Quando arnviamo negli 
spogliatoi Mazzola non c'è 
piìi; gli hanno praticato die
ci punti di sutura alta gam
ba destra e domenica pros
sima non giocherà. Gioche
rà invece mercoledì a Bar
cellona, con il Resto d'Euro
pa. Giacinto Facchetti, ce lo 
conferma Helenio H errerà 
che esordisce così: « Seguro, 
stguro, con Mazzola in cam
po avremmo vinto. Grande 
partita, finalmente degna 
del calcio italiano. All'inizio 
sembravamo dei marziani. 
Dopo la prima mezz'ora ave
vamo fuori Mazzola, Massa 
e Moro colpiti. Vieri sull'a
zione del primo gol aveva 
appena preso una botta in 
testa. E sul secondo gol. 
l'arbitro ha dato agli avver
sari due falli laterali che 
erano notlri Comunque ave
te i:isto lutti lo spirilo di 
lotta della squadra e la 
grande condizione atletica. 
IA> ripeto, e stata una gran
de partita e noi siamo sta
ti molto sfortunati ». 

Herrera se ne va. L'ultima 
battuta è per Juliano: « Atc-
te i islo tutti. Juliano non si 
e visto, io non me lo ricor
do. sì. ha parlato molto pri-
mu della parlila, ma Fedele 
lo ha annultato». 

Il commento di risposta 
del centrocampista napole
tano e: « Se non mi ha vi
sto, beato lui, io so solo che 
anche Bcdm ha giocato su 
dt me». 

Vinicio e soddisfatto, la 
squadra ha risposto e se nel 
secondo tempo non fosse u-
scito Clerici per un leggero 
stiramento al quadricipite 
destro, forse ci sarebbe scap
pala anche la vittoria. In
somma tutte e due le squa
dre lamentano la sfortuna e 
il mancato risultato pieno. 
« / ragazti — prosegue Vi
nicio -~ devono convincersi 
delle loro possibilità, oggi 
invece nel secondo tempo si 
sono innen'vsìti. 

Un paragone tra Juve e In
ter? a Diffìcile Jarlo, la pri
ma l'abbiamo incontrata in 
casa. Del nerazzurri posso 
dire dt nrer visto molto be
ne Moro, e molto combatti
va tutta la squadra ». 

Silvio Trevisani 

http://i42.47H.030
http://25.91t.f90
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Ennesimo moscio pari a Cagliari, ospite il Torino: hi 

Riva-Pulici (grazie 
al signor Menegali) 
fanno il risultato 

Entrambe le reti scaturite da calci dì rigore • I granata, sul Unire, colpiscono 
per due volte consecutive ì pali • Un risultato tutto sommato esatto 

CAGLIARI-TORINO — Il rigor» segnato da Riva: niente da fare per il bravissimo Castellini. 

MARCATORI: nel p.(. al 1»' 
Riva (C) MI rigore; lidia 
ripresa al 33* Pillici (T) su 
rigore. 

CAGLIARI: Alheriosi 6; Des
si fi, Mainili «i; Poli 6.5. 
Niccnlal fi, Tomaslni «; fio
ri 6. Nenè .">..J. Brugnera fi, 
Butti 7. Ri\a 7.5. (N. 12. 
Conbarorlf, n. IH. Nobile, n. 
14. Marchesi). 

TORINO: Castellini 7; Lom
bardo 3,5, Fossati 3,5 (Cere-
ser nel s.t. fi): Mozzini i>; 
Zecchini ti.5. Ferrini 6; Ram
panti 3, Ittascetti 3, Bui 6, 
Vertiaccltla fi. Pillici B..» (N . 
12. .Salitilo, n. 14. Oraziani). 

ARBITRO: Menegali, di Ro
ma fi. 
NOTE: giornata di sole, cal

da, resa accettabile solo gra
zie alla leggera brezza di ter
ra. Spettatori 30 mila, di cui 
11.031 paganti, per un incas
so di lire 2tì 306.400. Ammo
nito Dessi per scorrettezze. 
Angoli 9 a 6 per il Cagliari. 
Sorteggio antidoping per AI-
hertosi. Poli, Nenè, Mozzini, 
Rampanti e Bui. 

DALL'INVIATO 
CAGLIARI, 28 ottobre 

E bravi i cannonieri, che 
vanno in rete anche con lo 
aito, impeccabile, dell'arbi
tro. Un rigore per parte, ora 
in un tempo ora nell'altro 
che Tanno contenti sia i gra
nata che i sardi, ma soprat
tutto Riva e Pulicl, realizza
tori, che non perdono cosi 
l'abitudine al gol. Un risul
tato giusto per una partita 
tutto sommato moscia, con 
qualche spunto onorevole ma 
mai entusiasmante. I punti 
non sono tutto, anzi un'ec
cezione di una regola che 
sta diventando monotona al 
Sant'Elia da qualche tempo. 
La gente si lamenta, vorreb
be di nuovo oltre a Riva, a n 
che un Cagliari « mannu .> e 
bpera che Chiappella realiz-
7i. con calma, questa sopi
ta ambizione. 

Del Cagliari edizione scu
detto. del Cagliari di Scopi-
pno. Beppe ricalca almeno gli 
schemi, scegliendo un ritorno 
allo schieramento tattico di 
una volta, pur mantenendo 
inalterati i numeri sulle 
schiene. Oon riavvicinato a 
Riva, m posizione centrale. 
Brugnera mezz'ala di rac
cordo. come vuole il suo i-
stinto. C'r anche da sfrut
tare la \ena di Butti, auten
tica mezza punta, e la \ e r -
\ e di Poli, facilitato negli 
inserimenti all'ala destra dal
ia rientranza di Gori. Il tut 
to lancia scoperta la sinistra 
per il piede di Riva, ma «I 
Tonno, menomato dall'as
senza di Sala, non ha ne la 
capacita ne la volontà di ap
profittarne. 

Gioca da lontano, si fa ri
petutamente sorprendere a 
centro campo «una zona pur 
solitamente ostile ai sardi» 
lascia isolato avanti Paoli
no Pulici che non può opni 
\oIta tornare indietro a rac
cattare il pallone che Ver-
nacchia e Mascetti non por
tano avanti, o che Bui c o n 
trolla malamente. Cosi ve 
ri pericoli, ad eccezione di 
un duplice palo, non si crea
no da parte granata per il 
bravo Albertosi, pur meno
mato da un fastidioso strap
po alla coscia contenuto da 
una vistosa fascia elastica. 
Strappo che fino a s tamane 
aveva messo in dubbio la sua 
partecipazione, ma poiché 
Copparoni si ritrovava con 
un dito fratturato e Manunta, 
terzo portiere, era febbrici
tante, ecco che la scelta di 
Chiappella, di comune Ac
cordo con Reginato ed il me
dico nel ritiro di Santa Mar
gherita di Pula, era caduta 
di nuo\o sul livornese. Scel
ta comunque oculata, u s t o 
come sono andate le cose. 

Più che raccontare la par
tita. che sarebbe poca cosa. 
sfoglieremo il taccuino alla 
ricerca dei gol e dtlie azio
ni pericolose. Al 7' la prima 
del Cagliali: scende Butti 
sulla destra, si libera in pio-
gressione di due uomini poi 
fa la barba al palo di Ca
stellini. Il portiere granata 
si pioduce tre minuti più 
tardi in una prodezza per 
deviare in corner un pallo
ne di Riva, attivo fin dalle 
prime battute per conferma
re il suo magico momento di 
grazia. Al 18' l'azione che 
porta in vantaggio, meritata
mente almeno fino a que
sto momento, la squadra più 
lucida ed aggressiva, cioè il 
Cagliari: Butti lancia Riva 
in area granata, l'ala finta 
e supera d'istinto Mozzini che 
non sa far altro che agguan
tarlo per un braccio e met
terlo a terra. Menegali è vi
cino e decreta il rigore. Riva 
trasforma, mandando in v i 
sibilio il Sant'Elena. 

Un po' di controllo rosso
blu in una fase che il To
rino concede con troppa ge 
nerosità agli avversari, sino 
al 42', quando dopo uno 
scambio in velocità con d o 
ri, Riva si trova in buona 
condizione di tiro. Ha però 
la palla sul destro, come a 
dire che non ce l'ha per nien
te, per cui la sventola v o 
la alta verso il mare. 

Allo scadere del primo tem
po un episodio timidamente 
contestato dagli isolani: a-
vanzano Riva e Butti, palla 
al piede fino all'area, Gigi 
tira, Castellini respinge, e n 
tra Poli contrastato da Zec
chini ed è quest'ultimo a toc
care male: autorete, ma l'ar
bitro aveva già fischiato il 
fuorigioco nettissimo di Po

li. Decisione ineccepibile lo 
annullamento del punto, an
che se effettuata con qual
che titubanza. 

Si ìiprende con una sosti
tuzione da parte del Tori
no: è Fossati, poco attivo per 
Giaghohi. che si lascia negli 
spogliatoi per mettere Cere-
ser quale battitore libero. 
Zecchini, spostato su Gori. ot 
tiene così maggior libertà 
di auMiavjra- per dafé una m a 
no al centrocampo poco con
sistente. . 

Si capisce che il Torino ora 
trema, rintuzzando il Ca
gliari dentro la propria me
tà campo. C'è necessità di 
coprire il vantaggio, e Riva 
è costretto a partire più da 
lontano. Non si permette cioè 
ai sardi, finalmente, di im
porre a piacere il proprio 
gioco, ma semmai di subire 
quello granata. I * puntate 
in avanti comunque conti
nuano più da parte rossoblu 
che dall'altra; rivediamo al 
5' un tentativo infruttuoso di 
Niccolai. all'I 1' e al 24' due 
inserimenti sfortunati di Ri
va in area. 

Alla mezz'ora il Torino col
pisce. come si diceva, due 
pali consecutivi: prima diret
tamente su corner di Vernac
olila, con Una strana parabo
la aiutata dalla brezza di 
terra, poi sul conseguente t i 
ro di Bui. Pillici spreca infi
ne in alto. Si rifa comun
que tre minuti dopo, allorché 
Dessi lo agguanta sotto le 
ascelle in area: è di nuovo 
rigore e Paolino lo trasfor
ma. 

Il risultato non muta ed è 
dopo tutto sincero, anche se 
il Cagliari ha fatto senza 
dubbio di più. 

Gian Maria Madetla 

// udopo-matctn) negli spogliatoi del Cagliari 

Chiappella: Non mi 
soddisfa il pari 

SERVIZIO 
CAGLIARI, 28 ottobre 

Clima, tulio sommato, tran
quillo e disteso, negli spoglia
toi della squadra sarda, dopo 
ti paregqio col Torino lo 
sconforto e la stizza dei gio 
calori, che starano per scop
piare m campo dojx> il gol di 
Paolino Pillici, si sono pla
cati Chiappella dere ai ere 
fallo una lunga predica ai 
suot ragazzi, se le porte degli 
spogliatoi si sono aperte mez
z'ora dopo la fine delta par
tila. quando già t giornalisti 
davano evidenti segm di in
sofferenza. 

Alla fine tutto si è risolto-
Beppone Chiappella è appar
so sorridente alla slampa, ri
spondendo con diplomazia a 
tutte le domande. *Sono po
co soddisfatto del risultato: 
la squadra ha mostrato una 
lucidità di gioco e segni di 
buon livello tecnico, che a-
rrebhero meritalo un punteg
gio direno. In pratica, siamo 
sulla strada buona si traila 
di continuare su questa, poi 
i risultati verranno». 

« Noi — posegve l'allenato
re della squadra sarda — ab
biamo giocato i primi rentl 
minuti in modo molto buo
no. con un ottimo controllo 
del centro campo, e avrem
mo potuto fare due o tre gol. 
Purtroppo per noi. Castellini 
e sialo straordinariamente 
brai o tn almeno due o tre oc

casioni e ci ha negato la sod
disfazione della rete » 

Alle domande dei giornalisti 
sullo scadimento fisico e atle
tico della squadra, nel secon
do tempo. Beppone risponde 
lamentandosi del terreno <r / / 
Sant'Elia e un bellissimo sta
dio. ma il terreno dopo la 
pioqqia. anche di due o tre 
giorni prima, rimane troppo 
pesar.ie Colpa del drenag
gio che e insufficiente Tutto 
il mancato rendimento dei 
mici giocatori è dipeso dalle 
pessime condizioni del cam
po » 

l granala, dal canto loro. 
sono abbastanza soddisfatti- ti 
presidente Pianellt gioisce, 
nei corridoi, per il fatto che 
la sua squadra e in lesta. 
« Tutto sommalo, è un risul
tato giusto » afferma Cìiagno-
m che riceve t giornalisti sot
to la doccia a Ho visto un 
bel Cagliari, un buon Uh a e 
un ottimo Butti ti traila di 
vn giocatore fantastico, una 
autentica mezza punta, che 
non vedevamo da molti anni 
nei campi italiani II ritmo 
del Cagliari — prosegue Gia-
gnont — ci ha cotto un poco 
di sorpresa venivano giù in 
massa e la nostra difesa ha 
accusalo degli scompensi. Il 
risultato, tn ogni caso, ci pa
re giusto, anche per la no
stra sfortuna nei colpire due 
pali di seguito ». 

a. a. 

. r - * » 

Pareggio (0-0) tutto positivo che cancella l'handicap della penalizzazione 

Un grosso merito per la Sampdoria 
aver resistito ad un Bologna cost 

I felsinei si sono intatti rivelati fortissimi - Vieri non ha fatto rim
piangere Bulgarelli - Landini è stato la vera positiva «sorpresa» 

SAMPDORIA: Cacciatori 6; 
Santin 7, Rosslnelli 6; Lo
de HI 7, Prlni «, Lippi 5; 
Badlanl 5, Borii 5, Crlstln 5 
(Maraschi 5, dal 24' H.Ì.), 
Salvi 3, Improta 5. (N. 13 
Pellizzaro; n. 14 Sabatini). 

BOLOGNA: Buso 6; Roversl 5, 
Rimbanl 3; Batttsddo 3, Cre
aci 5, Massimelll 6 (Capora
le 5, dal 22' s.t.); Peranl 6. 
Ohetll 7, Savoldl 7, Vieri 7. 
Landini 8. (N. 12 Batiara; 
n. 14 Novellini). 

ARBITRO: Toselii di Cor-
mons 7. 
NOTE: bella giornata di so

le quasi primaverile, terreno 
perfetto. Angoli sei per par
te. Sorteggio antidoping ne
gativo. Spettatori 25 mila cir
ca di cui 17.509 paganti, per 
un incasso di lire 34.508.100. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 28 ottobre 

E ora la Sampdoria può co
minciare il campionato. Col 
pareggio strappato al Bologna 
oggi a Marassi, infatti, ha de
finitivamente cancellato quei 
tre punti di penalizzazione 
che le erano stati inflitti per 
«illecito sportivo» ed ha toc
cato « quota zero », aggancian
do già una delle concorrenti 
al « piccolo campionato » che 
riguarda la retrocessione. 

E' un importante passo a-
vanti compiuto dalla squadra 
di Vincenzi, che nessuno si 
azzardava a pronosticare alla 
vigilia dell'inizio del torneo, 
con un calendario che impo
neva alia Sampdoria prima il 
Milano, poi la Lazio ed infine 
il Bologna. Dove il Bologna 
avrebbe dovuto essere, sem
pre in base alle previsioni, 
la squadra meno pericolosa e 
forse persino più arrendevole, 
mentre invece si è dimostra
ta fra le più agguerrite ed in 
forma, del torneo, nonostante 
le assènze per nulla trascura
bili di Bulgarelli e Gregori. 

Gli è che Bulgarelli è stato 
egregiamente sostituito da uh 
attentissimo, pronto, sollecito, 
preciso e lucidissimo Vieri, 
che ha comandato le manovre 
proprio come quando giocava 
nella Sampdoria quasi al me
glio della condizione, guada
gnandosi la stratosferica quo
tazione pagata per lui dalla 
Juventus. Un Vieri, a giudica
re dalla partita di oggi, qua
si completamente recuperato, 
se non e stato solo merito 
dell'amica atmosfera di Ma
rassi a ridargli la carica. E 
Perani, l'altro sostituto, non 
rappresenta certamente una 
novità. Ma la autentica, gran
de sorpresa, almeno per chi 
vedeva per la prima volta que
sto Bologna, è rappresentata 
da Landihi. E' un a gambalun
ga » che sa correre, saltare, 
sa combattere, sa fare la «tor
re » per i compagni e sa tira
re a rete. Non ha segnato, 
come forse i suoi sostenitori 
si aspettavano da lui, ma ha 
lavorato per quattro ed ha 
fatto perdere la tramontana 
al pur bravo Prini che aveva 
il compito di onorarlo delle 
sue attenzioni. 

E al suo fianco, a gettare 
scompiglio nella già frastor
nata difesa blucerchiata, c'era 
un Savoldi che è calato alla 
distanza, francobollato ineso
rabilmente da un eccellente 
Santin che va affermandosi 
di domenica in domenica co
me uno dei migliori difensori 
del calcio italiano, ma che fa
ceva tremare ogni volta che 
riusciva ad entrare in posses
so del pallone, per la insidio 
sita delle sue aperture, per 
10 scatto negli inserimenti, 
per la risolutezza e la puten 
za nel tiri» conclusivo, insom
ma. questo Bologna è squa
dra da meritare tanto di «-ap
pello e per la .Sampdoria è 
già un grande successo essere 
riuscita a non s«irronibere. 

Forse i blure teina ti hanno 
oggi giocato alquanto al di 
sotto dplie loro possibilità. 
nessuno escluso, ma non c'è 
dubbio che in questo ha avu 
to la Mia brava influenza il 
gran gioco di questo Bologna 
che e una felicissima realtà 
per la sua freschezza, per il 
suo movimento, per la vitali 
ta dell'intero complesso. 

Tutto il primo temuti e di 
marca prettamente felsinea. 
mentre la Sampdoria si limi
ta a compiere la eccezionale 
impresa di non soccombere. 
11 che, col Bologna di que
sto periodo non è davvero 
poca cosa. Vediamo al 5' Ghet
ti che, su servizio di Battiso-
do, spara al volo e la palla 
attraversa l'intera luce della 
porta facendo correre un bri
vido nella schiena dell'ormai 
battutissimo Cacciatori. E del 

Jmbblico. AI 10' Savoldi si af
accia «ul limite dell'area ia

sione Vieri Landini > e spara 
una bordata di sinistro che il 
portiere blucerchiato respinge 
di intuito con i pugni. Al 14' 
ancora Ghetti alla ribalta e 
nuovamente Cacciatori fuori 
causa, ma Santin arriva a li
berare. Al 17' tiro di Perani 
respinto da Lodetti e bordata 
di Vieri, alta sulla traversa. 
Tiro di Vieri a «straccio ba
gnato » che impegna Cacciato
ri in una difficile parata a 
terra al 33'; mischia in arsa 

blucerchiata al 32' su calcio 
d'angolo di Ghetti, con Savol
di che salta più alto di Cac
ciatori e gli ruba la palla o 
Massinelli che la rigetta tra 
le braccia di Cacciatori an
cora a terra; fuga di Savoldl 
in chiusura e tiro bloccato da 
Cacciatori. 

Il bombardamento riprende 
alla ripresa del gioco, ma in 
forma piU blanda, anche se 
al 10' un gian tiro di Landi
ni (azione Vieri-Perani-SaVoi-
di) costringe Cacciatori a sal
varsi con i pugni. 

La Samp si scuote, corca di 
contrattaccare e al 12' Lodet
ti, presentatosi solo davanti a 
BUso dopo un intelligente 
scambio con Salvi, spara sul 
portiere in uscita. Al 13' Gre-
sci, per impedite il tiro di 
Rossihelli, tira fortissimo ver
so la propria porta sfiorando 
il palo; poi Badlanl impegna 
Buso dal limite ed infine Crl
stin fallisce una favorevole in
tercettazione di testa. 

Dopo 11 20', il ritmo cala, 
ma il Bologna è sempre in 
cattedra e non concede tre
gua; le maglie della Samp so
no però sempre più strette 
ed i rossoblu non passeranno. 
Anzi, l'occasione più clamoro
sa tocca al 42* a Maraschi (su
bentrato a Cristin al 24' del
la ripresa) che, all'altezza del 
dischetto del rigore, rovina 
sulla palla fallendo il tiro su 
servizio di improta. 

Stefano Porcù 
SAMPDORIA - BOLOGNA —> Irruzione di Savoldi nell'arca blucerthtatt 
eh* *i condì/darà con un nulla di fatto. 

Capopartito alto tltóìt ài Marnili 

«Quel Landini che 
abbiamo rifiutato...» 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 28 ottobre 

Spogliatoi tranquilli, senea 
recriminazioni e imprecazioni 
da parte di nessuno, per una 
partita del tutto regolare. Il 
primo a parlare è il simpa
tico «Petisso» Pesaola, che 
ha trovato la partita diverten
te e corretta, coronata da un 
risultato fondamentalmente 
giusto. 

« Nel primo tempo abbia
mo schiacciato spesso la 
Sampdoria nella sUa area — 
dice Pesaola — e forse me
ritavamo di più; nella ripre
sa i blUcerchiati si sono ria
bilitati ed hanno meritato il 
pari. Tuttavia la nostra re
troguardia non ha mai cor
so seri pericoli ». 

Felicissimo del suo rientro 
in squadra e della sua buo
na prestazione, l'ex idolo del
la gradinata « Sud » Roberto 
Vieri dice: «Ho visto Uha 
Samp in piena salute, che 
svolge un lavoro eccezionale 
a centro campo; peccato che 
" davanti " nessuno si pren

da la responsabilità di con
cludere. Comunque la Sarrip, 
di questo passo, si àalverà». 

Sull'altra sponda traspare 
un certo ottimismo nonostan
te la mancata Vittoria che era 
stata quasi promessa ai tifo
si. Dice Vincenzi, con uri sor
riso: « Dopotutto anche l'an
no scotso, alla fine delle pri
me tre partite, la Samp era 
a quota zero, e non aveva 
l'handicap del — 3! ». Lodet
ti spiega il gol che si è clamo
rosamente « mangiato »: « So
no partito da metà campo e, 
al limite dell'area, ho scam
biato con Salvi; a pochi me
tri dal portiere ho cercato il 
diagonale di esterno destro, 
ma Buso, di piede, ha devia
to in corner ». 

Infine reciproci elogi tra 
Sàhtln e Savoldi: ed un arri
vederci (ironico) in naziona
le. 

sulla porta dello spoglia
toio il d.s. blucerchiato Mon
tanari confessa amaramente: 
« Pensare che quest'estate ab
biamo rifiutato quel Landi
ni... ». 

m. p. 

L'incontro-esibizione si conclude con un pareggio (1-1) 

Un Genoa raffinato e quasi frivolo 
non la spunta sul solido Vicenza 

Buon esordio del debuttante Gorin su Corso - ISel secondo tem
po Silvestri sostituisce Rosato con Busi e il Genoa.,, risorge 

L R. VICENZA - GENOA — Macchi, benché ettacolato da un difetterà 
roiioblù, realiua, di tetta. 

ARRIVO A SORPRESA A SAN SIRO 

La spunta Berigai 
Whispin è solo 3* 

MILANO, ?3 ottobre 
Vittoria a sorpresa di Ben 

gal ne] « Premio La inai e » a 
San Siro. Favoritissimo era 
Whispm. terzo arrivato nel 
Or. Pr. Merano, ma il sauro 
di Andrea Donati ha detto di 
non trovarsi a suo agio sugli 
ostacoli milanesi e su un per
corsi» piu esteso di quello di 
Maia 

Nove 1 cavalli scesi in pi
sta a disputarsi 1 10 milioni 
messi in palio: Principato. 
della razza della Farnesina, 
Renens. della scuderia Ippo
campo Wild Block, della scu
deria Domi. Tornado Tim. del
la scuderia dei Miogni. Oderk, 
della razza Montalbano, Espoir 
de PavilJon e Orcos di Ettore 
Tagliabile, Whispm di Andrea 
Donati. Bengal di « Lady M. ». 

Come abbiamo detto i favo
rì del gioco erano tutti con
centrati su Whispm. offerto a 
tre quinti sulle lavagne dei 
bookmakers, mentre Tornado 
Tim era dato a tre e Wild 
Block a quattro conto uno. 
Gli altri a quote piti alte. 

Al « via » assume il coman
do Odark davanti a Bengal. 
Principato. Tornado Tim. Wild 
Block, Whispm. Renens. Or
cos ed Espoir de Pavillon. 
Lungo la prima diagonale 
Odark prende vantaggio e i 
concorrenti si sgranano in fila 
indiana presso a poco sulle 

Eosizioni iniziali. Davanti al-
i tribune) è Odark oh* con

dure sempre con brio su Prin
cipato. poi Tornado Tim. Wild 
Block. Whispm. Renens ed 
Espoir de Pavillon e Orcos. 
Sulla seconda diagonale po
sizioni immutate con Torna
do Tim e Whispm che serra
no sotto 

Si arriva cosi all'ultima cur
va e Odark ancora con un 
buon vantaggio su Tornado 
Tim che. intanto, si e sistema 
to in seconda posizione da
vanti a Bengal. seguito da 
Principato e Whispm. sempre 
all'attesa Sull'ultima diagona
le si riduce la distanza fra 
Odark e Tornado Tim mentre 
è sparito Principato. Bengal 
e Whispin seguono minaccio
si. Tagliati ormai fuori dal
la corsa tutti gli altri. Entran
do nel tratto finale. Bengal 
scatta e raggiunge Tornado 
Tim. Breve la lotta fra i due 
e poi il tedesco di « Lady M » 
si stacca per vincere di ben 
otto lunghezze. Alle spalle di 
Tornado Tim. Whispin riesce 
poi a piegare le ultime resi
stenze di Odark e a raccoglie
re la terza moneta. Il vinci
tore ha coperto i quattromila 
metri del percorso in 4'52"4/5. 

Le altre corse sono state 
vinte da Conte Damiano <2. 
Prince Nassau); New Model 
(Back); Matecumbe (Paris 
Star); Varzi (Don Giustino); 
Klss Me Kim (Sbifida), Gallo-
ri (Volpetta). 

Valerio Sotti 

MARCATORI: al 29' del pri
mo tempo Macchi (V); al 
3?' della ripresa Simon! 
(Ci) 

L.R. VICENZA: Bardai 6—; 
Clorin t, Longoni 6 + ; Fon
tana 6—» Ferrante 3, Ber
ti! 0; Damiani 6, Sorniani 
6, Vitali 5, Faloppa 6, Mac
chi 7 (12. Bulfaro, 13 Ven-
drame, 14 Galuppi) 

GENOA: Spalasi! 8; Della 
Bianchina 7, Rossetti 8; Na
selli 7, Aosato 5 (dal 47' Bu
tti 8), Garbarmi 7; Corradi 
7. Blltolo 3 + , Bordon 5V», 
Simon! 6'i , Corso 6 (12. Lo-
nardi, 14. Derlin) 

ARBITRO: Gonella di Tori-
no 10 
NOTE: Fredda giornata di 

sole. Terreno buono. Spetta
tori 14245 di cui 5.620 pagan
ti per un incasso di 14 milio
ni 252 mila lire. Antidoping, 
negativo. 

SERVIZIO 
VICENZA, 28 ottobro 

Più che un incontro di cal
cio è sembrato un defilé. 1 22 
protagonisti di Vicenza e Gè-
noa decidono di sperimenta
re un calcio all'acqua di ro
se- giocano e lasciano gioca
re come si trattasse di un in
contro-esibizione fine a se 
stesso Succede allora che per 
lutto il primo tempo il Ge
noa delizia i cultori del fra
seggio trotterellando svagata-
mente per il campo al passo 
voltilo dell'artista Corso, di
rettore' d'orchestra ancora 
magistrale ma sempre pigro. 

Il canovaccio degli ospiti e 
lacilmcnte intuibile difesa un 
tantino snob che nirece del 
rinvio perentorio cerca il pas
saggio pulito, centrocampo 
statico in allenamenti di pal
leggio e punte portale (forse 
contagiate dal climat a fumi
sterie rocambolesche Un Ge
noa. per concludere che si di
verte e che fa divertire ma 
che non jx-nsa r.eppur mini
mamente al risultato 

Da stmtli premesse appare 
sin troppo ovvio come il Vi
cenza per tutto il primo tem
po sia andato sul velluto La 
disposizione tattica adottata 
da Puncelli verte tutta sulla 
trovala geniale di incollare il 
debuttante Gorin a Corso, uo
mo squadra, con l'ordine pe
rentorio di non concedergli 
respiro. L'altra decisione im-
portante presa dal tecnico vi
centino è quella di affianca
re Fontana a Sormani in ca
bina di regia. 1 risultali non 
mancano: un Vicenza ben so
lido sui tre quarti del campo, 
e che garantisce adeguato fil
tro alla difesa riuscendo nel 
contempo a servire le punte 
con lunghi lanci tn avanti 11 
gol arriva facile, così pure non 
mancano le azioni propizie 
poi sprecate banalmente da 
errori di precipitazione (que
sto e successo tre volte, per 
la bravura di Spalazzi, un au
tentico gatto volante. 

Il Vicenza straripa per de
cisione e conttnuttà di gioco 
ed il Genoa nemmeno si pre
occupa di contrastarlo degna

mente. Ci sono stati, questo 
è vero, falli a ripetizione, bat
tibecchi, spinte e qualche cat
tiveria intenzionali: ma era
no tanti focolai di seconda
ria importanza subito stron
cati dall'ottimo arbitraggio 
di Gonella. Per il rèsto il Vi
cenza la fa da padrone incon
trastato, con Damiani veloce 
ed intraprendente, Macchi pe
rentorio nel tiri a rete è con 
Vitali centravanti-pivot sem
pre insidioso. E il Genoa? La 
sua sfilata durd 45 minuti. 

Ma ecco il colpo di acena: 
due minuti dopo l'intervallo 
Silvestri tenta coh successo 
la carta Vincente: fuori Rosa
to e dentro Busi. Poi dalla 
panchina grida di darci den
tro stringendo i pugni. E' il 
campanello d'allarme. I di feti-

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) l a t a * Rovai* 
2) Ramengo di Jettlo 

x 
2 

SECONDA CORSA 
1) Smalto 2 
2) Druido % 

TERZA CORSA 
1) Ternato 
2 ) Borman 

QUARTA CORSA 
1) Nicla 1 
2] Luxor 2 

< QUINTA CORSA 
! 1) Nuvoletta x 

2 ) OvobO x 

SESTA CORSA 
1 ) Gemono 2 
2) Buffalo x 

LE QUOTE: 
2.008.1*4; 

i re Sft.oM; 
, lira 7.«O0. 

al « m 12 » Uro 
ai 134 « 11 » li-
ai 1.5*7 « I O * 

sorl rinvengono come per in
canto. facendosi aggressivi, Il 
centrocampo si fa svelto e le 
punte intraprendenti. Solo 
Corso continua nel suo pic
colo trotto, però inventa al
meno quattro suggerimenti-
gol pennellando palloni su pal
loni con incredibile facilità. E 
quando sente il flato grosso ha 
il buonsenso di spostarsi sul
le fasce laterali del campo 
senza condizionare negativa
mente la zona nevralgica del 
campo. Insomma fa il regista 
anche nei momenti di respiro. 

Risorto il Genoa, le parti si 
invertono: ora è il Vicenza 
ad estraniarsi dal gioco ab
bandonandosi a sterili im
pegni offensivi. Alla perento
rietà del primo tempo ora su
bentra l'incoscienza. Ad un Ge
noa tutto proiettato in avanti 
i locali rispondono con due pe
ricolosi contropiedi sciocca
mente sprecali da Damiani e 
da Macchi: troppo per merita
re la vittoria. Così, dopo un 
clamoroso palo di Mosetti, ed 
alcune incornate acrobatiche 
di Bordon, arriva il paréggio 
per merito dell'onnipresente 
Busi, non controllato a dové
re dall'ormai spento Vitali. E 
per poco non succede la beffa 
su gran botta di Garbarmi ad 
un minuto dalla fine. Ma sa
rebbe un regalo troppo gros
so per un Genoa dignitoso so
lo netta ripresa e una doccia 
troppo fredda per un Vicenza 
decoroso almeno net primo 
tempo. 

La cronaca dei gol il primo 
arriva al 29' con un lancio 
in avanti di Berni che dedica 
a Vitali II quale protegge be
ne il pallone col corpo, si gi
ra e lascia partire un cali
bralo cross al centro per 
Macchi che non perdona. 
Quello del pareggio arriva al 
37' della ripresa Busi fugge 
ria sulla sinistra marcato 
blandamente da Vitali che lo 
lascta crossare al centro: en
tra Simoni che fa secco Bar-
din; poi la sgambata assassi
na di Garbarini che gela il 
Menti facendo ta barba alla 
traversa. La sorte ha voluto 
così. 

Antonio Bordin 

Basta l'uscita di 4,5,6 segni 
ffX» per vincere al Totocalcio 
Con il nostro STRAORDINARIO SISTEMA la cut formula ecco-
ziotMle M potrebbe definire MIRACOLOSA, vtnoercto Infallibilmente 
al Totocalcio alla «oia condtóone che M verifichi l'uscita di 4, 
5. fi «imi « X i Retillrmrte SEMPRE 13 OPPURE 12 con ASSO
LUTA rERTE77.A; basta l'incita di 4. 5. fi «seghi Ir X » sema alcu
na limita/inno per ali altri segni « a l a e segni « 2 » . 
E' veramente formidabile, DECINE DI VINCITE ogni ftafione 
poiché l'usciti fti 4. 5. fi veni e X > si verifica in media almeno 
venticinque tolte, otn» stagione. Potrete controllare voi alessi le 
colonne vincenti e le vincite o<tenute con il nostro PRODIGIO
SO SISTEMA. IJI ro«a piti importante » che il nostro 8EW-
RAZIONALE SISTEMA SI OIOCA CON 44 COIJONNE E POTRETE 
USARLO PER SEMPRE. 

Per ricevere II. NUOVISSIMO SISTEMA Ria pronto e SOLO DA 
RICOPIARE «lille ochodino basta inviare L. 4 000 (quattromila) a: 
EDIZIONI SI PER — CASELLA TOSTALE «X7/A <- MUTI PRATO 
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// Varese sconfitto a Bergamo in un'incredibile partita 

Arbitraggio folle e 1' Atalanta 
rimedia (con un rigore) il 2-1 

he espulsioni (due Ira i nerauum) e tre ammonhioni deche dal romano Lattanzi, con motivaiioni non se/npre giustifkate 
MARCATORI: Libera (V) al 

7' Gattelli (A) al 9', Bon-
chi (A) su rigore al 37' 
dclla ripresa. 

ATALANTA: Cipollini G: Di-
vina 7, Lugan G; Scirea G, 
Vianclio 7,5, Leoncini 7: 
Pellizzaro G (Bonci dal 28' 
delta ripresa 6), Vignando 6, 
Gattelli 6,5. Pirola 5, Macclo 
5. (n. 12 Tamuurrlnl, n. 14 

' Meucci). 
VARESE: Dalla Corna 6; Val-

massoi 6, Borghi G,5; Riva 
6, Amleua 6, Prato G; Goriu 
5. Bonafe G,3. Fusaro G, Ma
rini 6,5. Libera 7. (n. 12 Fa-

bris, n. 13 Deho, n. 11 Lon-
ghi). 

ARBITRO: Lattanzi di Ro
ma, 5. 
NOTE: Giornata di sole, 

terreno perfetto. Lieve inci-
dente a Libera. Espulsi: Pi
rola, Leoncini e Borghi. Am-
moniti: Andena. Vignando, 
Gorin. Angoli: 2 a 2. Spettato-
n 11.000 circa di cui 5.800 
paganti per un incasso di lire 
11.000.000. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 28 ottobre 

II primo tempo e filato via 
liscio. sui binari di un gioco 
pulito, a volte anche vivace, 

pero assolutamente privo di 
qualslvoglia spunto offen-
sivo. II solo episodio, degno 
di nota, un forte e lungo ti
ro di Leoncini, insidioso per-
che la palla batte in terra 
poco avanti il portiere, che 
rimedia alia sorpresa allon-
tanando fortunosamente. Ac-
corre Riva e si rifugia in 
angolo per difendersi dal 
guizzante Gattelli. Siamo al
ia mezz'ora. L'Atalanta aveva 
stentato a prendere le misu-
re ad un avversario che in-
foltlva il centrocampo e si 
affidava a Marini e Bonafe 
per un sagace lavoro di in-
terdizione di alleggerimento. 
tessendo e ritessendo con 
calma la sua ragnatela. 

I neroazzurri, ansiosi di 
prendere riniziativa, si bat-
tevano con foga, a scapito 
di un gioco lucido e preci-
so. Suonava la carica « c a -
pitan» Leoncini, ma dietro 
la sua spinta vi erano irop-
pi furieri, come Pirola, Vi
gnando, Maccio che scialava-
no palloni. uno dietro l'al-
tro. per imprecisione nel pas-
saggio, per scarsita di rifles-
si. per macchinose elabora-
zioni. Le punte. due soltan-
to, Gattelli e Pellizzaro. un 
giovane ed un anziano, gorie-

vano di pochi suggerimenti, 
ma si ingegnavano a dispu-
tare ad una difesa sempre 
foltissima, quei palloni che 
riuscivano ad agganciare. Lo 
0-0 era lo sbocco logico di 
un tempo che aveva visto il 
Varese giostrare tranquillo 
nella sua meta campo e l'A-
talanta sforzarsi per dare u-
na fisionomia piu spiccata al 
suo gioco, spesso ricorrendo 
all'energica spinta di un 
« panzer » come Vianello. al-
le evoluzioni di un impre-
vedibile Divina. 

II discorso sulla ripresa e 
di tutt'altro stampo, non sol-
tanto per le arruffate vicen-
de del gioco. che hanno por-
tato a tre segnature, ed al 
successo, non del tutto meri-
tato dell'Atalanta, rimasta in 
soli nove uomini a smorza-
re la rabbia dei varesini, 
quanto per il comportamento 
deirarbitro che. diventato 
« personaggio » e ' stato per 
lungo tempo al centro dello 
spettacolo. fra lo stupore, 
l'incredulita, le battute fero-
ci o ironiche di un pubblico 
che andava rendendosi con-
to di quanto non fossero 
ingiuste le critiche che da 
tempo si muovevano alle 
«giacche nere». 

Secco 2-0 della Reggiana al Palermo 

Ha avuto rag tone lo 
slancio dei granata 

Le reti sono state messe a segno da Zandoli e Albanese eiitram-
be nella ripresa - Troppo nervosismo in campo palermitano 

IHARCATORI: Zandoli (R) al 
2 \ Albanese (R) al 17' della 
ripresa. 

REGGIANA: Bartolini 8; 
D'AngiulU 7, Malisan 6 + ; 
Monari 6 + , Marini 8, Ste-
fanello 7: Francesconi 6, Do-
nina 7, Zandoli 6,5 (dairST 
Passalacqua), Zanon 6, Al-
banese 7. N. 12 Rado; n. 14 
Porcari. 

PALERMO: Girardi 5; Paset-
ti 7, Vigano 6 + ; Arcoleo 5, 
Pighin 6, Zanin 6 + ; Pepe 6, 
Barlassina 6, La Rosa 5 (dal-
I'80' Barbana), Vanello 6 + , 
Marian! 63 . N. 12 Bellavia; 
n. 13 Cerantola. 

ARBITRO: Bernardis da Ro
ma 6,5. 
NOTE: Bella giornata, ter

reno perfetto, spettatori circa 
12 mila, per un incasso di 12 
milioni 825.900. Reggiana con 
lutto al braccio per la tragi-
ca scomparsa del figlio di-
ciottenne del vicepresidente 
Degola. Calci d'angolo 5-2 per 
il Palermo. Ammoniti Arco
leo, Vanello, Zanon e Mali
san. Sorteggio antidoping per 
Stefanello, Fiancesconi, Zan
doli, Girardi, Pepe e Barbana. 

. SERVIZIO 
REGGIO EMILIA, 28 ottobre 

La vittoria e bella, rotonda 
e onestamente ci sta tutta. al 
di la del punteggio e delle 
recriminazioni di parte per-
dente. Vero infatti che la pri
ma palla e rotolata alle spal-
le di Girardi a conclusione di 
una sgangherata manovra gra
nata. ma vero pure che a un 
minuto dalla fine Malisan ha 
mancato clamorosamente il 
pjit comodo dei palloni. E 
vero. soprattutto. che fino al 
rocambolesco gol di Zandoli 
il Palermo non aveva fatto 
niente piu degli awersari — 
semmai qualcosa meno! — e 
che dopo, quando per rime-

diare gli restava quasi tutto 
tin tempo, la sua reazione — 
farraginosa e inefflcace — si 
e spenta contro una salda 
barriera comandata dal grin-
toso Marini o fra i tranquil-
lizzanti artigli dell'impeccabi-
le Bartolini. quando addirit-
tura non si e annullata da 
sola. Per carenza di ritmo ri-
spetto ai piu dinamici avver-
sari. come dice a questo pro-
posito Viciani. oppure per 
propensione di alcuni paler-
mitani al « gioco cortoa pre-
teso dal trainer, come osser-
vano attri? Lasciamo la do-
manda per aria, perb dicia-
mo che la fitta ragnatela di 
passaggi che avrebbe dovu-
to irretire e frenare la Reg
giana non ha funzionato. - -

Hanno avuto ragione slan
cio e vetocita degli emiliani, 
doti che hanno ridotto a bran-
delli la arete» nella quale 
gli stessi dovevano cadere, 
ma non ha avuto torto Gal-
biati quando — raggiunto al
ia gola dall'acqua della preoc-
cupazione e fatta la conta de
gli uomini disponibili — ha 
deciso di rischiare con tre 
punte di ruolo. Vn rischio av-
venturoso e al tempo stesso 
meditato. Non e stato calcio 
da manuale, quello reggiano, 
specie nel primo tempo; qua 
e la sono apparsi segni di un 
comprensibile nervosismo, ma 
difficilmente I'iniziativa e sfug-
gita di mano ai granata. Ba-
sti rtcordare che prima del 
riposo la piu pericolosa ma
novra palermitana e stata im-
postata dal bravo Pasetti con 
una lunga fuga e un traver-
sone raccolto da Mariani per 
impegnare a terra Bartolini. 
menlre gli attaccanti locali so
no giunti in zona-tiro almeno 
cinque volte. 

Al 4' Girardi e intervenuto 
su girata di Francesconi; al 

V un tiro di Zandoli e stato 
deviato dal portiere e Viga-
no ha precipitosamente salva-
to in corner anticipando I'ir-
rompente Malisan; at 2V Zan
doli ha sfiorato i legni • su 
suggerimento . di Donina e 
D'AngiulU; al 27' un gol di 
Zandoli e stato annultato per 
Juorigioco e al 31' una palla 
battuta da Francesconi e an-
data fuori di poco. Di qui, 
ovvero da piu spiccata intra-
prendenza, da maggior brio, 
da piii evidente volonta, i me-
riti della Reggiana, cui 2' do
po I'intervalto sarebbe giun-
to il premio scacciacrisi, im-
porta poco se in modo piut-
tosto casuale: tiro-cross con 
mira sbagliata di Stefanello, 
palla intercettata alia sperin-
dio da Zandoli a centroarea e 
deviata nella rete di Girardi, 
dove si sarebbe depositata do
po aver colpito la compiacen-
te base di un palo. 

Logica la reazione rosanero, 
ma in sostanza ridotta a una 
punizione a a foglia mortaa 
di Vianello toccata da Bar
tolini e ad un tiro fuori qua-
dro dell'attivo Mariani. Inec-
cepibile invece, al IT, Vesecu-
zione del raddoppio granata: 
calibratissimo diagonale di 40 
metri di Donina per il com-
battivo Albanese, scatto in 
breve spazio per aggirare Pa
setti e saettente rasoterra im-
prendibile per Girardi. Poi, 
con la Reggiana chiaramente 
rasserenata, parole in serie 
di Bartolini su tentativi di 
Pepe, Mariani, Arcoleo e Pi
ghin. Rasserenata ma sempre 
autorevole e mai rinunciata-
ria, come rammenta, del re-
sto. la palla-gol fallita sulla 
soglia del commiato da Mali
san. Per il Palermo si sareb
be perb trattato di una puni
zione troppo bruciante. 

Giordano Marzola 

II Varese passava inopina-
tamente in vantagglo. I ne
roazzurri si erano lanciati 
in avanti, forse strigliati da 
Corsini, ma un disimpegno 
sicuro, metteva in grado Bo-
naf&, sulla sinistra, di indi-
rizzare un bel pallone verso 
Libera: l'ala batteva il suo 
custode nella corsa e riusci-
va a colpire di sinistra un 
istante prima che Cipollini 
in tuffo parasse il colpo, in-
filando basso nell'angolino. 

La reazione dell'Atalanta 
era immediata. Impersonata 
da Leoncini che portava a-
vanti di forza, partendo da 
meta campo. una palla che 
smistava sulla destra con 
tempismo a Divina. I difen-
sori varesini non erano ri-
masti sorpresi, ma anche 
perche Della Corna non 
prendeva posizione, rimane-
vano fermi prima sul pas-
saggio di Divina, poi sulla 
mezza girata al volo di Gat
telli, felicemente appostato 
sotto porta. Era l ' l - l . 

Improvvisamente la parti
ta, dopo lo scambio dei col-
pi, acquista virulenza. Gli o-
spiti, delusi, per aver visto 
sfumare in un battibaleno il 
vantaggio. i padroni di casa. 
galvanizzati, per aver infran-
to il primo sbarramento ver
so l'agognato successo. E' da 
questo momento che viene 
alia ribalta Lattanzi. Inter-
preta a modo suo i falli, a 
volte severo e pignolo, a vol
te longanime, insomma un 
comportamento contraddit-
torio che solleva proteste da 
ogni parte. Ammonisce An
dena per gioco falloso. poi, 
alia mezz'ora, • espelle Piro
la, nuovamente reo di prote
ste. dopo essere stato ammo-
nito nel primo tempo. 

Nelle mischie paurose che 
si accendono sotto la porta 
varesina, Lattanzi e sempre 
pronto a dire no, anche a 
certi falli che fanno salta-
re per aria qualche attac-
cante. Pellizzaro lascia il po-
sto a Bonci, perche un uo-
mo fresco, e fisicamente me-
glio dotato, in questi fran-
genti pud venire utile. E 
Bonci si butta a capofitto 
nella lotta. Anche lui subi-
sce rudi massaggi, e prote-
sta, come protesta Vignan
do, che subisce una ammo-
nizione. Subito dopo, al 33', 
Leoncini, in fallo di reazio
ne, falcia da terra Borghi e 
viene mandato a far com-
pagnia a Pirola. Sugli spal-
ti si e infuriati, ma anche 
un po' divertiti per l'atteg-

Calcio 

Simpatico 
incontro . 

fra «rUnitd» 
e sovietici 

ROMA, 28 ottobre 
Oggi al campo «Ramoni» 

si sono incontrate la squa-
dra di calcio AelVUnita ed 
una squadra sovietica com-
posta dalla rappresentanza 
romana. La simpatica mani-
festazione e stata seguita da 
numeroso pubblico • che ha 
molto applaudito le due for-
mazioni. divertendosi. Ha pre-
valso VUnita. squadra piu gio
vane e battagliera meritando 
Felogio dei presenti. Questa 
manifestazione si inquadra in 
un programma di iniziative a 
carattere sportivo e cultura-
le promosse dagli organismi 
dello stabilimento ove si stam
ps il nostra giomale. Arrive-
derci quindi ai prossimi ap-
puntamenti. 

giamento di Lattanzi, che 
poco dopo effettuera il suo 
capolavoro. 

II merito dell'Atalanta, ri
dotta in nove. e quello di 
non darsi per vinta, di por-
tare ancora un assalto. E. 
mentre si svolge, vediamo 
Gattelli andare a gambe le-
vate, durante un contrasto. 
E Lattanzi, per dimostrare 
che e « duro » con tutti, men
tre prima aveva sorvolato 
su falli piu evidenti e mar-
chiani, adesso indica sor-
prendentemente il «dischet-
to». Avanza per la sua pro-
testa « capitan » Borghi. Vie
ne imrriediatamente buttato 
fuori. Per la terza volta il 
cartellino rosso era bran-
dito'come un'arma micidiale. 
Calmo Bonci batte di destro, 
il portiere intuisce, si but
ta verso il palo alia sua de
stra, sfiora appena il pal
lone. 2-1, e mancano sol-
tanto 8' alia fine. Per il Va
rese e rimasta l'ultima am-
monizione: se la merita Go
rin, che si autostende in a-
rea. Pensava, forse, che Lat
tanzi non avesse ultimate il 
suo repertorio. 

Aldo Renzi 

Partita con poche emozioni tra lariani e azzurri 

/ novaresi recriminanb 
ma il pareggio & giusto 

I piemontesi hanno ffallito un rigore - Caren
za di punte su entrambi i fronti d'attacco 

COMO-NOVARA — II nova rete De Petrini rinvia di testa mentre il 
compegno di squadra Udovicleh ostacola il centravanti comasco Train). 

COMO: Rigamonti 7; Callioni 
5, Melgrati 6; Savoia 6, Cat-
taneo 6, Casone 5; Russo 5 
(dal 21' del s.t. Rossi), Cor-
renti 6, Traini 5, Vannlni 6, 
Pozzato 5. (N. 12 Mascella; 
n. 13 Gamba). 

NOVARA: Pinotti 6; Veschetti 
G. Riva 7: Vivian 6, Udovi-
cich 6, Depetrlni 8; Nasta-
sio 6, Carrera 5, Ghio 5, 
Giannini 5 (dal 35' s.t. Na-
\arrini), Enzo G. (N. 12 Na-
suelli; n. 14 Gavinelli). 

ARBITRO: Martinelli di Tro-
pea 7. 
NOTE: giornata premaveri-

le; ammonito Giannini per fal
lo su Casone e Ghio per pro
teste verso il segnalinee. An
goli: 6-4 per il Novara; spet
tatori paganti 5.965 piii due-
mila abbonati per un incas
so di 12.989.500. 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO, 28 ottobre 

La tradizione ha dato anco
ra ragione una volta al No
vara uscito indenne dallo sta-
dio comasco e recriminando 
per un punto perso per il ri
gore concesso e parato da Ri-

II Parma battuto con un vistoso 3-1 

II Taranto pigia 
e vengono i gol 

Le azioni che hanno piegato gli emilia
ni sonovenute nella prima mezzora • 

MARCATORI: autorete di Ca-
pra al 9', Paina (T) al 25', 
Paina (T) al 32', Rizzati (P) 
all'84'. 

TARANTO: Migliorini 6; Bion-
ci 6, Stanzial 6; Muttl 7, 
Palanca 6, Campldonico 6; 
Alpini 6, Aristei 6 (dal 62' 

. Tiinzi n .c ) , Paina 6, Roman-
zinl 1, Panozzo 6. N. 12 Bo-
nl, n. 13 Litta. 

PARMA: Bertoni 5; Gasparro-
ni 5, Capra 5; Andreuzza 6, 
Benedetto 5, Daolio S; Sega 

; 6, Colonnelll 6, Regali 6 (dal 
55' Morra n .c ) , Repetto 5, 

1 Rizzati 6. N. 12 Mussini, n. 
13 Spadetto. 

ARBITRO: Cesarln di Milano. 
6 . • • • -
NOTE: spettatori 15 mila 

circa, giornata ventosa. Cal
ci d'angolo 6-3 per il Parma. 
A11'83' e stato espulso l'esor-
diente Tunzi per fallo di rea
zione nei confronti di un di-
fensore avversario. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, 28 ottobre 

11 risultato p'tuttosto vistoso 
(soprattutto per la serie B) 
non deve ingannare. II grande 
assente di questa giornata e 
stato il bel gioco. I tre gol 
del Taranto sono venuti nel
la prima mezz'ora di gioco, 
piegando cost in due un Par
ma gia di per se poco soli-
do. Se. poi, andiamo a rede-
re i modi in cui la squadra 
di casa ha realizzato le reti 
che le hanno assicurato i due 
punti con notevole anticipo 
sul finire della gara, ci si 
rende conto dell'abisso esi-
stente tra r'tsultato e gioco, 
fra risultato e reali valori del
le squadre scese in campo. 

La prima rete e stata dav-
vero spettacolare, da manuale, 
come si dice. II terzino sini-
stro Capra e riuscito ad in-
filare il pallone nel «sette» 
alia sinistra del suo portiere 
con una precisione davvero 

rara. L'autorete di Capra e 
scaturita da un cross di Rq-
manzini per Alpini. il terzi
no del Parma ha intercetta-
to di testa deviando perb il 
pallone nella sua rete. Anche 
il secondo gol del Taranto 
ha molto del fortu'tto. Questa 
volta il pallone e giunto al 
sotitario Paina da un rim-
pallo fra Panozzo e un di fen-
sore avversario. 

II centravanti della squadra 
jonica ha percorso pochi me
tri per entrare in area di ri
gore ed ha tirato molto cen-
trale, ma i tentennamenti di 
Bertoni hanno fatto si che il 
pallone si infilasse in rete no-
nostante il tiro fosse palese-
mente sbagliato. Dopo sette 
minuti il Taranto mette a se
gno la sua ultima rete sem
pre con Paina. Ed ecco l'a-
zione del gol. At 32' l'ala de
stra Alpini - batte un calcio 
d'angolo, il pallone viene ri-
battuto dalla difesa ospite e 
ritorna ad Alpini che fa par-
tire un cross raccolto all'al-
tra estremita dell'area da Pa
nozzo che colpisce di testa 
dando a Paina che a pochi 
metri dalla porta mette in re
te di testa. 

Questo e stato Vunico gol 
che il Taranto ha acostrui-
tot>. Per realizzare il gol del
la v bandiera» il Parma ha 
dovuto attendere gli nltimi 
minuti di gioco, quando (sia
mo all'84') Rizzati segna col-
pendo con la testa un pallo
ne proveniente da calcio d'an
golo battuto da Sega. I gol 
sono stati gli unici fatti sa-
lienti di questo incontro. • 

11 Parma era ovviamente 
prostrato e demoralizzato dal-
Vautorete, mentre il Taranto, 
messo al sicuro il risultato, 
Tut provveduto ad vaddor-
mentarea il gioco facendo lan-
guire la gara in un * tran 
Iran » davvero noioso. 

Giuseppe F. Mennella 

La Ternana cede per 2-1 

UAscoli trova 
il brio e passu 
Ua incontro molto sentito dalle due 
squadre - - Grande folia sugli spalti 

MARCATORI: Campanini (A) 
al 40' del p.t.; Carnevali (A) 
al 28% Prunecchi (T) al 35* 
del s.t. 

ASCOLI: MasonI 7; Perico 7, 
Legnaro 63; Colautti 7, Ca-
stoldi 7, Morello 7; Carne
vali 7, Vivani 8, Silva 7, Go-
la 7, Campanini 8. (N. 12 
Grassi, n. 13 Minigutti, n. 
14 Mancini). -

TERNANA: Nardin 7; Masiel-
lo 7 (dal 22' del s.t. Garri-
tano 5). Agretti 6,5; Gritti 6, 
Rosa 6, Benatti 6; Panizza 
6, Lucchitla 5, Jacomuzzi 5, 
Crivelli 6. Prunecchi 7. (N. 
12 Geromel, n. 13 Valle). 

ARBITRO: Trono di Torino 7 

DAL CORRISPONDENTE 
- ASCOLI, 28 ottobre 

Match molto importante og
gi a Ascoli per la quinta gior
nata del campionato di serie 
B. Di scena, ospite dell'Asco
li e stata la Ternana, che lo 
scorso campionato militava in 
serie A. L'incontro era mol
to sentito, poiche si trovava-
no di fronte due squadre che 
occupavano il primo e il se
condo posto a pari merito 
con altre. Lo stadio era gre-
mito in ogni online di posti, 
c'era anche una folta rappre
sentanza di Terni. 

L'inizio ha visto le due squa
dre studiarsi, poi dopo il 
quarto d'ora si sono spinte in 
avanti. Con piii energia e an-
dato in avanti l'Ascoli che ha 
racimolato tre comer e alcu
ni calci piazzati. II gioco ha 
avuto questo andamento fino 
al gol che e giunto al 40' 
quando Campanini ha resisti-
to a due awersari ed ha bat
tuto Nardin. 

Gli ultimi cinque minuti 
hanno visto un Ascoli insi-

stentemente in avanti alia ri-
cerca del raddoppio, poi il ri
poso. Riassumendo il primo 
tempo diciamo che le due 
squadre miravano ad un pun
teggio utile, mentre i marchi-
giani hanno rischiato, gli urn-
bri hanno badato a spezzare 
il geometrico gioco biancone-
ro, ma l'Ascoli ha fatto sen-
tire la sua supremazia. II se
condo tempo e cominciato con 
i rossoverdi in avanti, questo 
forcing iniziale e terminato 
quando Benatti, capitano o-
spite, ha colpito la traversa. 
Da questo momento rAscoli 
ha ricominciato a giocare co
me al solito e al 28' e riuscito 
a raddoppiare su un'azione 
di contropiede. 

Silva sulla sinistra ha sbi-
lanciato il suo diretto avver
sario ed ha messo al centro 
dove c'era Campanini che e 
stato anticipato da un difen-
sore umbro il quale ha re-
spinto corto la palla, che e 
stata controllata da Carneva
li che entrato in area ha ti
rato realizzando. Sul 2-0 i mar-
chigiani si tirano indietro per 
difendere il risultato. Allora 
esce fuori la Ternana. II gol 
della bandiera giunge al 35'. 
L'Ascoli manovrava la palla 
vicino alia sua area con Gola 
che, sbadatamente, na passa-
to al centro dove non c'era 
nessun suo compagno. II piii 
lesto era Jacomuzzi che ha 
servito in area Prunecchi il 
quale ha realizzato pronta-
mente. 

Negli ultimi dieci minuti 
l'Ascoli ha giocato nervosa-
mente ma e riuscito a porta-
re a termine il risultato in suo 
favore. 

Mario Paoletti 

gamonti. II rigore per il No
vara e stato un vero regalo 
da parte di Correnii che al-
zando le braccia ha frenato 
il tiro di Ghio indirizzato con 
un pallonetto verso la rete co-
masca con Rigamonti ben 
piazzato fra i pali. 

Questa e stata la vera e uni-
ca emozione in tutto Varco 
della partita, poiche ne il Co-
mo ne il Novara sono quasi 
mai riusciti a impensierire gli 
estremi difensori. Uno 0-0 che 
ha dimostrato una volta di piu 
la mancanza di vere punte pe-
ricolose. Da parte del Como 
Traini e Russo, poi Rossi so
no stati annullati dai rispetti-
vi awersari, cosi dicasi per 
Enzo e Ghio, i quali sebbene 
piii prestanti dei comaschi &o-
no stati annullati da Cattaneo 
e Melgrati. II gioco si e svilup-
pato per la maggior parte sul
la fascia centrale del campo e 
su questo settore hanno do
minate per il Como Correnti 
e Vannini e il libero Savoia, 
mentre in ombra sono risul-
tati Pozzato e Casoiie, questo 
ultimo scusabile per un infor-
tunio mentre Pozzato c in-
cappato in una giornata poco 
felice. 

Nel Novara la parte del leo-
ne Vha recitata Depetrini, 
senz'altro il migliore dei 22, 
mentre Giannini non e stato 
all'altezza delle precedenti pre-
stazioni. La partita, non bella 
come gioco, e stata vivacizza-
ta per I'agonismo messo in 
mostra dai due complessi sen-
za peraltro risultare cattiva. 
qualche fallo c'e stato, e an
che intenzionale, ma I'arbi-
tro ha saputo subito frenare 
lo spirito battagliero con ri-
chiami paternalistici e nello 
steso tempo decisi cosl da 
smorzare le velleita del con-
tendenti. 

11 primo tiro al 6\ autore 
Enzo e pronta risposta di Ri
gamonti. 11 Como si scuote 
al 7' in azione di contropie
de: Russo appoggii a Pozzato 
che giunto al limite tira de
ciso a rete ma Pinotti blocca 
a terra. Al 14' occasione per 
il Como: Russo resiste alia 
carica di due difensori poi al-
lunga per Traini che rimane 
fermo e Pinotti para in due 
tempi. Insiste il Como al 2V: 
un lancio di Correnti pesca 
bene Casone sulla destra, ti
ro al volo, la palla esce a fil 
di montante. Altra buona oc
casione per il Como al 26': 
lungo lancio di Casone per 
Russo, girata al volo e Pinotti 
pronto alia parata. II gioco ri-
stagna a meta campo fino alia 
fine del primo tempo senza 
che le difese abbiano grande 
lavoro. 

Nella ripresa, primo tiro pe-
ricoloso al 6' di Melgrati pa
rato a terra da Pinotti. 

11 Como preme c al 7' una 
lunga discesa di Cattaneo che, 
giunto in area, lascia partire 
un tiro bloccato in presa da 
Pinotti. Al 9' contropiede del 
Novara, palla a Enzo dopo un 
rimpallo con Cattaneo. la sfe-
ra perviene a Ghio che cer-
ca il pallonetto ma Correnti 
alzando le braccia tocca it 
pallone e Varbitro non ha esi-
tazione e concede il rigore. Ti
ra Enzo e Rigamonti, intuen-
do la traiettoria, devia in an
golo. 11 Como dopo lo scam-
pato pericolo si rende piii mi-
naccioso ma la difesa nova-
rese fa buona guardia. Solo 
al 28' Vannini, ricevuta la sfe-
ra da Correnti. gira a rete di 
testa mancando d'un soffio 
il bersaglio. Al 44' una puni
zione calciata da Enzo c pa
rata senza difficolta da Ri
gamonti. 

Osvaldo Lombi 

I RISULTATI MARCATORI CLASSIFICA «A» CLASSIFICA «B» LA SERIE «C» DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 

Cafliari-Terine . . . 

Cewna-Verona . . . 

Foggia-* Florentine . • 

Inter-Nepoli . . . . 

Jetonfm Laiw . . . 

L.K. Viceim-Genoa • 

Milan-* Roma . . . 

SERIE « B » 

Ascolt-Tcroana . . . 
Atalanta-Vareso . . 

Anlfino-Bari . . • , 
Catania-Arazxo . • • 

Como-Novara . • . 

Perwtia-Bretcia . . « 
Rojfiena-Palermo . . 

Refjtfna-Catantaro . . 

Spot I f iwHil , • - • 
Taianto Paimo . 

1-1 
1-0 
1-0 
2-2 
3-1 
1-1 
2-1 
0-0 

2 1 
2-1 
1-0 

2-1 
04) 

1-1 
2-0 

1-0 

1-0 
3-1 

SERIE « A » 
Con 3 reti: Bonintogna (Inter) 
o Chiarwgi (Milan); con 2 reti: 
Landini o Sa*oMi (Bologna), 
R i v a (Cagliari), Spoggiorin 
(Florentine), Villa (Foggia), 
Bettoga o Cuccureddu (Juven-
toe), Chinoglia (Lazio), Cane o 
Clerici (Napoli), I m p r o t a 
(Sampooria), Pwlici (Torino) o 
Lwppi (Verona); con 1 rata: 
Ghetti (Bologna), Towhi (Co-

) , Dasolati (Florentine), 
(Foggia), Corracfi (Ge

noa), Moro (Inter), Altafini 
(Jwenrvs), Garlaschetli, Re 
Cocconi, Wilson (Lazio) o altri. 

SERIE « B » 
Con 5 rati: Spagnolo; con 4: 
Bonfanti o Rizzati; con 3: Go
rin, Morello, Libera; con 2: 
Bel lotto, Maschi, Fare, Gritti, 
Bertuzzo, Paina, Sperotto, Cam
panini, FTvnocchi, Gattelli. 

punti G. 

INTER 4 3 

LAZIO 4 3 

NAPOLI 4 3 

FIORENTINA 4 3 

JUVENTUS 4 3 

MILAN 4 3 

TORINO 4 3 

BOLOGNA 3 3 

CAGLIARI 3 3 

CESENA 3 3 

FOGGIA 3 3 

GENOA 2 3 

ROMA 2 3 

L.R.VICENZA 1 3 

•SAMPOORIA 0 3 

VERONA 0 . 3 

in casa 

V. N. P. 

0 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

1 

fuori casa 

V. N. P. 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

2 

0 

0 

0 

2 

1 

1 

0 

0 

2 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

2 

rati 
F. S. 

5 

5 

4 

3 

5 

5 

2 

5 

2 

1 

3 

1 

3 

1 

3 

2 

* La Sampdoria e penalizzata di 3 punti. 

1 

ASCOLI 

CATANIA 
NOVARA 
VARESE 

COMO 
PARMA 

PALERMO 
REGGINA 

TERNANA 
BRESCIA 

ATALANTA 
AVEUINO 

TARANTO 
BRINDISI 

SPAL 
PERUGIA 

CATANIARO 
REGGIANA 
AREZZO 
BARI 

punti 

t 

7 

7 

« 
6 

o 
« 

« 
5 
5 

S 
5 

S 
5 

5 

4 
3 
3 
2 
1 -

G. 

5 . 
5 
5 

5 

5 
5 
5 

S 

5 

5 
5 

3 , 
5 
5 

5 

5 
5 
5 
5 
5 

in cosa ' 
V 

3 

1 
1 
2 

2 
2 

2 

2 
2 

1 

1 
1 

. 2 

' 1 

- 1 
1 
1 
1 
1 
0 

. N. 

0 

2 
1 

0 
1 

0 
0 

1 
1 

1 

0 
1 

. 1 

1 ' 
2 

2 
0 
1 
0 
0 

p. 

0 

0 

0 

0 
0 

0 
O 
0 

0 

0 

1 
1 
0 

0 

0 
0 

1 
1 • 

1 
1 

fuori < 
V. 

O 

1 

1 
1 
0 

O 

0 

0 
0 
0 

1 
1 

0 
1 

0 

0 

0 
0 
0 
0 

N. 

2 

1 
2 

0 

1 
2 
2 

1 

0 

2 
1 

0 
0 

0 
1 
0 

1 
, 0 
0 
1 

casa 

P. 

0 
0 

0 
2 

1 
1 

1 
0 
2 

1 

1 . 

1 
2 

2 

1 

2 
2 
2 
3 
3 • 

reti 
F. S. 

S 3 

6 4 
5 3 

7 3 

3 2 

4 4 

5 5 
5 5 

5 3 
« 5 
3 3 

t t 
4 4 
S « 

4 4 
3 3 

4 . « 
4 • 

" 3 •. « 
< 0 4 

RISULTATI 
GIRONE «A»: Bolzano-Padora 0-0; Clodiasottomarina-Lecco 0-0; Vigevano-
*Derthona 1-0; Carinowie Seregno 04); Monza-Lognano 1-1; Pro Vercelli-
Venexia 2-1; Savona-Udinew 1-0; Solbiatese-Belluno 2-1; Alessandria-*Tran-
to 1-0; Mantova-*Triestiiia 2-1. 
GIRONE «B»: Monterarchi-Viareggio 2-1; Giuliaiwwa Masses* 04); Grosso-
to-Piacenza 04); Luccheso-Torras 2-1; Modena-Lhrorno 1-0; Sambonodeneeo-
*Pisa 14); Prato-Empoli 1-1; Ravenna-Rimini 0-0; Ricctone-Cremonese 1-1; 
Spexia4Mbia 1-1. 
GIRONE «C»: CrotoneCaaortana 04); Frosinono-Sorranto 14); Jure Stabia-
Traponi 2-2; Latina-Salernitana 14); Locco-Acireale 1-0; Marsala-Turris 
24); Matera-Barletta 3-1; Nocorina-Coeenza 14); PoKara-Chioti 1-1; Sirs-
cuse-Pro Vasto 3-2. 

CLASSIFICHE 
GIRONE «A»: Pro Vercelli p. 11 ; Locco, Venexia o Alessandria, 10; Bel-
Ivno, Moras o Mantova, 9; Trento * Solbiates*, t ; Bolzano, 7; Gevinoveso, 
Padova o Viga i am, 4; Wines*, Tri*stina, Oodiesotlwnarina * Sovone, 5; 
Dertnofio o Sorogno, 4; Lognano, 3. 
GIRONE «B»: Sambenedett*** p. 12; Lucches*, 10; Rimini, Gfoiianova o 
Masses*, 9; Ricdone, • ; Pisa, Terras, Ravenna, Pieconia, Modem o Men 
tovarchi, 7; Specie, Prato o Cremoneso, * ; Viereggie, Uverno, OR*ia o 
Gross***, 5; Empoli, 3. 
GIRONE «C»: Cosertana, Chieti p. 10; Pescara, Siracwsar Locco, 9; Noco-
rina. Motors, • ; Twirls, Traponi, Marsala, Frosinono, 7; Aciraolo, Salami-
tana, Barlatta, Latino, S; Vasto, Crotone, 4; Sorrento, 3; Cosonza, Stabia, 2. 
II Vasto 2 portHo in meno; Chioti, Coswize, Crotone, Frosinono, Stable, Ne-
cerlna, Pescara, Aciraolo, Salernitana, Sorrento/ Trapani, Turris 1 in mono. 

SERIE « A » 
Bologna-Juventus; Foggia-Cesena; Genoa-Roma; 
Lazio-Fiorantina; Milan-Cagliari; Napoli-Samp-
doria; Torino-Inter; Verona-L.R. Viconza. 

SERIE « B » 
Arezzo-Pcrugia; Bari-Roggina; Brescia-Arallino; 
Catanzaro-Como; Novara-Reggiana; Palermo-
Brindhi; Parma-Catania; Taranto-Spal; Terna-
na-Atalanta; Vaioae Ascoli. 

SERIE « C » 
GIRONE «A»: Atsssandria-Bolzono; Belluno-S*-
vona; Locco-Triosrina; Lognano-Gavif 
MaiitovoOartnofia; Podovo 'SonMetoso; 
Trento; Udtnoao-Pro Verceifi; Venexia Morua; 
Vjgeiami Cladiesotlomerina. 

GIRONE - «B»: Cramonoso Loccheee; Empoli-
Ravenna; LhotnoCroiaalo; Maieoie Rkcione; 
OPJIe Modono; Praesnza-Plsa; Rimini-A. Monte-
varchi; Sainbonodattess Prato; Spezio-Torras; 
Viereggie Ctollanora. 

GIRONE «C»: Aciraola-Matora; BeHotte-Noco-
rina; Casortene-Turris; ChiotMwv* Stabia; Co-
•onza-Croton*; Lecce-Trepeni; Marsale Pro Ve
st*; ' Salemilana Pootara; . Siracvso-Frosmono; 
Sorrento-Latino. 
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Con fatica e merito battuti i pugliesi (1-0) 
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La Spai reagisce ai 
fischi con una rete 

/ / goU di lesta, realizzato da Pezzato dopo una labo
riosa azione - Gli ospiti hunno giocato per lo 0-0 

MARCATORE: Pezzata al 32' 
del s.t. 

SPAI.: Fattori 6'*; Vecchie ti. 
Croci 5'.-; Boltlrinl ti + , Col-
7uto ò'i , Hiucro ti; Donati 
(i + , Mongardl Vi, Pelliccia 
(i (dall'80* Romano non giu
dicabile). Rufo X, Pezzato 
ti1* (n. 12: Alarconclni; n. 
13: Gambin) 

BRINDISI: Di Vincenzo B'i; 
l a Palma 6. Bellan ti (dal-
l'80* Palazzine non giudica
bile); Cantarelli 6>», Papado-
Iiulo 7, fJlannatasio 6; Fran
temi t»1*, Fiorillo 5 + , Mi-
clieli tt+, Incalza 6—, Boc-
collni 5'* (n. 12: Maschi; n. 
13 Bagni) 

ARBITRO: Picasso di Chiava
ri 6 + 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA, 28 ottobre 

La Spai ha dovuto faticare 
parecchio per mettere sotto 
il Brindisi, ma ce l'ha fatta 
proprio quando la partita 
sembrava destinata al nulla 
di fatto. Le polemiche della 
settimana, dopo la secca e de
ludente sconfitta di Ascoli, ri
chiedevano una prova di or
goglio ed i ragazzi di Cacia
gli l'hanno data. Per tutto il 
primo tempo i ferraresi han
no attaccato a non finire, ma 
la scarsa lucidità nelle con
clusioni e l'ordinata difesa 
del Brindisi avevano, in più 
occasioni, posto il veto ai va
ri tentativi. 

Nella ripresa dopo una ini
ziale prevalenza del Brindisi 
la Spai tornava all'attacco. 
ma con minore convinzione e 
forza rispetto alla prima par
te della gara. Al Brindisi, 
scampati i pericoli dei primi 
45', si può osservare che ha 
peccato assai di coraggio, che 
ha puntato esclusivamente 
sulla spartizione dei punti. 
Basti pensare che nel corso 
dei 90' un solo tiro è finito 
nello specchio della porta di 
Fattori, e vi è giunto più per 
fortuna che per meriti. 

A questo Brindisi non si 
può comunque buttar la cro
ce addosso. In fondo ha tro
vato una squadra che ha gio
cato al limite della possibilità 
per fare suo il risultato. 

Torniamo alla Spai: ha sa
puto reagire alle avversità 
della partita ed anche del 
suo pubblico a volte troppo 
ingiusto. Proprio mentre era 

fischiata da molti dei suoi ti
fosi non si è persa d'animo. 
e ha messo a segno un bellis
simo gol che vale la pena di 
descrivere subito. Siamo al 32" 
del secondo tempo. Rinero 
raccoglie una palla a metà 
campo, vede Rufo che va a 
smarcarsi sulla fascia destra 
e gli porge la palla. Il nume

ro 10 spallino in gran velo
cità punta verso il fondo per 
il cross, supera un avver
sario e mette la palla al cen
tro. Di Vincenzo si allunga 
ma non arriva, alle sue spal
le Pezzato si. alza sopra tutti 
e insacca a porta sguarnita. 

Luciano Bertasi 

BRUTTA PARTITA TRA PERUGIA E BRESCIA (1-1) 

Prevale il caos e 
non vince nessuno 
MARCATORI: Urban (P) «1 

13' del p.t.; autorete di Scar
pa (P) al 17' del s.t. 

PERUGIA: Grosso 7; Baiardo 
6.5, Vanara 7; Petraz 7, Za
na 5, Picena b\5; Scarpa 6, 

. Parola 5 (dal 31' del s.t. Ti-
naglia). Innocenti 6. Lom
bardi tì. Urban 7 (N. 12. Cor
ti. n. 14. Santlccioli). 

BRESCIA: Calli 7: Gasparinl 
ti. Cagni 6,5; Del Favero 7, 
Pacchi 5 (dal 31' del s.t. 
Fanti) . Casati 6: Salvi 7.Bei-
lotto 6, Marino 6. Castel
letti 6. Bertuzzo 6 (N. 12. 
Tancredi, n. 13. Jacolino). 

ARBITRO: Lenardon di Sie
na, 6. 

SERVIZIO 
PERUGIA, 28 ottobre 

La cosa più ingrata è do
ver raccontare questa parti
ta in termini tecnici.. Senza 
esagerare si può dire che 
Perugia-Brescia è stato un 
insulto al gioco, del calcio. 
Novanta minuti di noia, di 
gioco spezzettato condotto da 
due squadre senza idee. 

Tutto concentrato nelle 
due marcature scaturite ca
sualmente senza rapporto con 
quanto avveniva in campo. La 
prima al 13': Lombardi batte' 
va mia punizione per fallo 
su Innocenti. La palla spio
veva in areaj Del favero rin-
viava al" volo colpendo' in 
pieno Gasparini. La palla ro

tolava verso la porta. Galli 
riusciva a respingerla • ma 
Urban si impadroniva del 
rimpallo e insaccavu. La 
seconda al IT della ripresa. 
Calcio di punizione a due. 
entro l'area perugina} per 
fallo su Facchi. Salvi toccava 
lateralmente a Del Favero: il 
tiro del libero era deviato da 
Scarpa, schierato in barrie
ra e Grosso era battuto. 

Tutto qui: per il resto por
tieri disoccupati e tanta con
fusione. Il Perugia reggeva 
bene in difesa nonostante la 
giornata ?io di Zana. Il cen
trocampo ruotava su Lombar
di: calato come al solito il 
« rosso » nella ripresa si fa
ceva buio pesto. Notte fon
da anche in fase di raccor
do; in avanti gran primo 
tempo di Urban (calato nel 
secondo tempo) e uno Scar
pa che si è fatto vedere per 
circa venti minuti. 
• Sull'altro fronte stesso di

scorso. Tra l'altro le marca
ture predisposte da Gei non 
erano eccezionali. Casati ha 
faticato molto nella insolita 
posizione di centrocampista; 
per fortuna Bellotto giocava 
motto avanzato riuscendo 
spesso a togliere il pericolo
so Picella dal vivo del gio
co. Salvi e soprattutto Ber
tuzzo hanno vivacizzato (si 
fa per dire) il gioco., • .. . - . 

Roberto Volpi 

Reggina-Catanzaro 1-0 

Bonfan ti go leador 
nel derby Calabro 
Una bella partita giocata con impegno da entrambe le par
ti - Entusiasmo e correttezza fra il numeroso pubblico 

MARCATORE: Bonfanti allH' 
del M.t. 

REGGINA: Cazzanica 7; Pop
pi 7, D'AfttoU 8; SaU », l e n 
dini 7, Bonzi 6; Filippi 7, 
Tamburini 7, Merigtai ti, Cor-
ni 6, Bonfanti 8. N. 12 Ja-
coponi; n. 13 Neri; n. 14 Ciò-
mini. 

CATANZARO: Bandoni 6; Zuc
cheri 7, Sillpo 6; Ferrari ti, 
Maltiera 5. Monticalo 5; 
Spetta 5, Rizzo ti, Petrìni 7, 
Banelh 6 (dal 19' del s.t. 
Bota), Braca S. N. 13 Ca
rilo. 

ARBITRO: Torelli di Milano 5. 

SERVIZIO 
REGGIO CALABRIA, 28 ottobre 
Un derby molto bello, se

condo le migliori tradizioni, 
giocato all'insegna del massi
mo impegno e sostenuto da 
una cornice di pubblico ec
cellente sotto il profilo del
l'entusiasmo e della correttez
za con cui il tifo è stato e-
spresso da entrambe le schie
re di sportivi. Queste sono 
le prime impressioni che 
traiamo dal sedicesimo con
fronto fra Reggina e Catan
zaro. • 

Moschino, allenatore degli 
amaranto, aveva tratto dal ci
lindro la sorpresa che rispon
deva al nome di Corni, un 
giocatore che nella passata 
stagione aveva militato nelle 
file del Modena e che que
st'anno era rimasto senza in
gaggio trovando ultimamente 
ospitalità negli allenamenti 
della Reggina. Il Catanzaro di 
Seghedoni era invece abba
stanza prevedibile, scontato 
dunque il rientro in squadra 
di Silipo. 

La partita vedeva nell'avvio 
una condotta di gara più ag
gressiva da parte della Reggi
na che già al 7' aveva la pos
sibilità di segnare: Merighi 
richiedeva un pallone ed en
trava deciso in area, in otti
ma posizione, ma Braga gli 
dava uno spintone mandando
lo a terra. TI rigore era netto 
ma l'arbitro Torelli, unica no
ta stonata in questo terby, 
lasciava correre. 

Col passare dei minuti la 
Reggina premeva sempre di 
più e al 24' andava vicinissi
ma a rete. Maldera commet
teva la ennesima scorrettezza 
su Merighi al limite dell'area. 
La punizione veniva battuta 

da Tamborini che toccava cor
to per Bonfanti; tiro violento 
dell'ala sinistra e il pallone 
colpiva il palo. Per il resto 
del primo tempo la Reggina 
premeva ma non produceva 
azioni degne di nota. Il Ca
tanzaro invece colpiva il palo 
al 42' con una deviazione di 
Petrilli su cross di Banelli. 

Nella ripresa sembrava che 
la squadra di Seghedoni vo
lesse cambiare tattica in quan
to si dimostrava più autori

taria e più provetta a costruire 
rispetto ai primi 45 minuti. 
Ma in questa situazione la 
Reggina andava in vantaggio: 
D'Astoli batteva una punizio
ne nei pressi della bandierina 
del calcio d'angolo, Bandoni 
usciva e deviava la palla ver
so Bonfanti che. in posizione 
angolata, con tutta calma con
trollava e insaccava con un 
preciso rasoterra. Era l'8\ 

Gregorio Tito 

Pi misura \'kn\\\no sul Bari (Ì4Ì 

Il portiere Mancini 
limita il passivo 

AVELLINO: Candttssi 8; Co-
draro 6, Parormi 7; Piaser 6, 
Fntccapani 6, Calosi 7; Roc
co teHi 7, Scapecchi 6, Tur-
chetto 6, Fava 8, Perotto 7. 
(N. 12 Lamia Capato, N. 13 
De Foglio. N. 14 Capoccia). 

BARI: Mancini 9; Cazzola 5, 
Tendi S; Maronghi 6. Spimi 
7. Gain* 6; MarcoBni 6. Scar-
rone 6, Casarsa 6, Sigari-
ni ti, Florio 5 (dal 30' s.t. 
Generoso 5). 

ARBITRO: Motta di Monza 5. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 28 ottobre 

Il primo tempo di questa 
partita ha annoiato per lun
ghi tratti. Tuttavia l'Avellino 
si affacciava nell'area barese 
e faceva intravvedere chiara
mente di avere la possibilità 
di farcela. Ha costruito infatti 
anche se senza eccessiva lim
pidezza una decina di occa
sioni da rete, sfumate per 
l'imprecisione dei suoi atanti. 
Solo tre volte il Bari si pre
sentava nell'area avellinese. 

L'Avellino falliva facili oc
casioni, al V al 5' al & al 10', 
quando i suoi uomini spreca
vano ciò che era stato co
struito a metà campo. Al 25' 
comunque era Mancini a da
re l'avvio ad una strepitosa 
serie di parate, su un'auten

tica bordata di Fava e al 28' 
quando deviava con un magni
fico colpo di reni il forte tiro 
di Piaser solo in area. 

Il tono del gioco cambiava 
nel secondo tempo. L'Avelli
no ha portato un furioso e a 
tratti lucido arrembaggio alla 
porta barese: Ma Mancini, 
splendido protagonista di que
sta giornata, ha parato tutto. 
Al IT, quando Perotto si è 
presentato solo in area, dopo 
una serie di dribling, e ha 
lasciato partire un forte tiro 
e al 22' quando ha parato 
con un volo spettacolare un 
colpo di testa di Roccotellì 
die aveva raccolto un cross 
di Fava; al 33' in uscita sul-
l'accorrere di Turchetto. 

Al 37' l'azione del gol avel
linese scaturita da una bella 
combinazione di scambi tra 
Parolini. Fava e Perotto il 
quale con un rasoterra bru
ciante precedeva l'uscita di 
Mancini. Al 38' Motta tramu
tava in tiro piazzato un evi
dente rigore per fallo in area 
su Roccotellì. Infine, al 40', la 
più bella parata di Mancini 
su una gran botta di Fava da 
non più di 8 metri. Gli ultimi 
minuti sono stati nettamente 
di marca avellinese. < ' • 

4 ste •*« sèi'Arti» 111) 

Il Catania 
non ruba 
nulla ma 

che fatica ! 
MARCATORI: al 5* S|W£n«to 

(C), al 12* Martini (A), al 
40' Pici inetti (C) nella ri
presa. 

CATANIA: Petrovk- 5; Simoni-
ni 6, Guasti 5 (dal 2©' Can
tone 6); Malaman 6. Cecca-
rini 7, Spani 6; Spagnolo 7, 
Fatta 6. Picchietti ti; Bion
di 5, Colombo 4. N. 12 Mu
raro. 

AREZZO: AlesaaodreUi 6; Cen-
cetti 6, Vergami 5; Righi 5. 
Tononi ti. Fontana 5; Di 
Prospero 5, Fara 7, Muiesan 
5, Martini ti, Vallongo 3. 

ARBITRO: Vannuccfii da Bo
logna, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 28 ottobre 

Soffre il Catania contro l'o
rezzo, ma riesce a vincere, ot
tenendo cosi anche il primo 
successo interno del campio
nato. Lo spettacolo offerto dal
le due squadre è stato me
diocre; contro una squadra 
modesta come l'Arezzo, che 
dovrà lottare duramente se 
vorrà salvarsi, il Catania, an
cora privo di alcuni uomini-
chiave, ha stentato a trovare 
il filo del gioco. La squadra 
etnea ha rischiato di vedersi 
sfuggire di mano la vittoria 
dopo che l'interno aretino 
Martini aveva replicato al 
goal di testa segnato da Spa
gnolo. 

Malgrado questi sbandamen
ti, comunque, il successo del
la squadra etnea appare me
ritato. 

Privo di azioni notevoli il 
primo tempo, che fa registra
re solo una sterile prevalenza 
territoriale del Catania. Le re
ti sono tutte nella ripresa. 
Apre le marcature al 5' il Ca
tania: Colombo batte un cal
cio d'angolo e Spagnolo cen
tra di testa un diabolico pal
lonetto sul quale Alessandrel-
li, coperto, non può fare nulla. 

Passano solo 7' e pareggia 
l'Arez2o: Fara, il migliore, e-
vita tre avversari e lancia sul
la destra Martini che sorpren
de Petrovic. Infine, in « zona 
Cesarini », il raddoppio del 
Catania; pasticciano a centro
campo due difensori aretini e 
ne approfitta Piccinetti per 
rubare loro la palla e presen
tarsi solo davanti al portiere. 
infilandolo con un forte tiro. 

Sconfitta UHI) h Cam m Hmk 

Alla Sinudyne 
il «Battilani» 

. BOLOGNA, 28 ottobre 
(f.v.ì La Sinudyne Bologna 

ha vinto il « Trofeo Battilani » 
di basket battendo in finale la 
Canon Venezia per 72 a 69. Al 
terzo posto si è classificata la 
Snaidero Udine che ha supe
rato l'Alco Bologna per 81 a 
79. 

Alla vigilia del campionato 
il torneo disputatosi a ' Bolo
gna ha offerto alcune indica
zioni a « lungo termine ». Ad 
esempio la Canon Venezia ha 
trovato in Hawes un grande 
americano: . agile, forte nei 
rimbalzi, rapido negli sposta
menti nonostante la sua al
tezza e inoltre, eccellente rea
lizzatore. La Sinudyne ha 
« scoperto » un elemento vali
dissimo nel giovane Antonelli. 
mentre Fultz. che quest'anno 
dovrà lavorare sodo sotto ta
bellone, ha disputato nel 
match conclusivo un sostan
zioso secondo tempo come 
rimbalzista. Il torneo doveva 
sciogliere il dilemma circa il 
valore di McGregor dell'Alco, 
ma il giocatore straniero re
sta ancora « l'oggetto miste
rioso ». Il trainer dell'Alco, 
tuttavia continua a nutrire fi
ducia. 

Del « Trofeo Battilani » c'è <. 
da dire che si è vista un'ot
tima Sinudyne nella « finalis
sima » dopo un incerto avvio 
e un finale un po' impaccia
to. Primo tempo 43 a 36 per i 
bolognesi grazie al buon lavo
ro di Albonico (premiato co
me miglior giocatore italiano), 
a Fultz (premiato come mi
glior giocatore straniero) e a 
Bertolotti. Dall'altra parte in 
evidenza Hawes (premiato 
come miglior realizzatore del 
torneo) e Gorghetto. Nella ri
presa marcia tranquilla della 
Synudyne trascinata ancora 
da Fultz e da Serafini (che de
ve stare più calmo). Solo nel 
finale la Canon, che intanto 
aveva... perso l'allenatore Zor- ' 
zi perchè espulso, si faceva 
sotto e a 1 minuto dalla fine 
era in ritardo di soli tre pun
ti (72 a 69). Ma i bolognesi 
controllavano la situazione 
vincendo partita e torneo. 

S I M J D V N E : Fultz 28. Antonelli S. 
Strafini 16. Albonico 6. Berto-
lotti 3. Utwlll 3. Valenti. Bona-
ralca. R*nuMÌ. PMrotti. Natali. 

CANON: Hawes 30. Milani 10, Bu
fa lini 8. Gorgbrtto 14. Carrara ff. 
MrwM 1. Ardessi, Spillare, Bar-
bazza, Zaaon. 

NfL GIRO PODISTKO DI BOLOGNA 

Antonio Spina 1 Agostino Sangiorgio 

Ottimo Ambrosini 
bravissimi tutti 

BOLOGNA, 28 ottobre 
(f. v.) Con partenza e ar

rivo nello splendido impianto 
polisportivo del dopolavoro 
ferroviario di Bologna, oggi 
si è disputato il tradizionale 
giro podistico delle mura di 
Bologna. Una competizione 
che si rinnova ogni anno e 
che è stata organizzata dalla 
lega di atletica dell'UISP con 
la collaborazione della FI DAL. 

La manifestazione è riusci-
la in ogni dettaglio e sul pia
no . squisitamente tecnico (la 
gara si è disputata su un per
corso che misurava circa 9 
chilometri) va segnalata l'im
presa del vincitore, cioè di 
Gianni Ambrosini. Il portaco
lori del CUS Bologna è pas
sato in testa sin dalla par
tenza e ha controllato la si
tuazione per. tutti i 9 chilo
metri. Ha vinto eoa oltre un 
minuto di vantaggio sull'otti

mo Bruni, mentre più distac
cato è giunto Berchesi, che 
pure ha disputato una corsa 
generosa. Bene anche Rebec
chi e Poppi. Il giro podistico 
delle mura di Bologna era a-
perto a tutti gli atleti: tesse
rati ad organizzazioni e a 
« liberi ». 

Nella graduatoria per so
cietà il primo posto è anda
to alla Pico Mirandola. 

Queste le classifiche-
Individuale: 1) Gianni Am

brosini (CUS Bologna): 2)': 
Dino Bruni (Pallavicini); 3) 
Giuliano Barchesi; 4) Loren
zo Rebecchi (Pico Mirando
la): 5) Mirko Poppi (Freccia 
Azzurra): 6) Tiziano Dall'Oc-
co; 7) Paolo Manzini (Pico 
Mirandola); S) Dino Malini; 
9) Gianni Ansaloni (Freccia 
Azzurra): 10) Nello Malini. 

Per società: 1) Pico Miran
dola; 2) Freccia Azzurra; 3) 
CUS Bologna. 

ff ^' J-'V 

Tì diamo molte ragioni in più per acquistare una Renault 
Molte sono le ragioni che ti spingono a scegliere 

un'automobile dì una marca piuttosto che di 
un'altra. Renault, e solo Renault in Italia, te ne offre 
250 in più. 

Oggi ci sono in Italia già 250 Stazioni Diagnosi 
Renault Un'insieme di complete apparecchiature 
elettroniche che permettono di offrirti il nuovo 
Servizio Diagnosi Manutenzione. 

96 operazioni di controllo sui principali organi 

della tua automobile e le regolazioni necessarie, 
controlli rigorosi, senza smontare nulla. 

La durata dell'operazione va da un'ora e mezza 
a due ore e mezza a seconda del modello. Al termine 
i tecnici Renault ti consegnano una scheda con 
tutte le regolazioni e i controlli effettuati. 

Questo ti permette di conoscere gli interventi 
eventualmente necessari in anticipo, 

Il prezzo del Servizio Diagnosi Manutenzione 

Renault è fìsso, uguale in tutta Italia, e stabilito in 
relazione al modello. Dalle 6.000 lire per Renault 4, 
alle 8.000 lire per i coupé. 

Viaggi più sicuro con una visita all'anno ad una 
delle Stazioni Diagnosi Renault (oppure ogni 15.000 Km.). 

Ce n'è una presso ciascuna Concessionaria Renault. 
890 punti di Assistenza, 250 Stazioni Diagnosi 
mettono fine ai problemi dell'automobile. 

Sono la sicurezza a portata di mano. 

RENAULT 

r: Per rìcerere la documentazione dea* Stazio** 
Diagnosi Renanti, riempi «vesto tafanano • 
spediscilo a: 
Renault Italia - Casella Postate 725* 
00100 ROMA • Nomentann NTJ S 5 

H M M 

Via 
Città _ 

C.A.P.. 
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Sconiitto a ios Angeles per k.o.t. // coraggioso pugile sardo 

Inutile lo stoicismo di Puddu 
contro la violenza di Gonzalez 
La soluzione al termine del decimo round per intervento medico - «Ma avrebbe po-
tuto far meglio)) ha commentato il manager del l'italiano - Possibile ana rivincita 

SERVIZIO 
LOS ANGELES, 28 ottobre 

L'esito dell'incontro « mon-
diale» di Los Angeles tra il 
campione dei leggeri Rodolfo 
Gonzalez e l'italiano Tonino 
Puddu non ha sorpreso nes-
suno fra quant i seguono an
che di lontano la boxe. La 
soluzione, per k.o.t. alia deci-
ma ripresa (Puddu presenta-
va l'occhio sinistro comple-
taniente chiuso) era ugual-
mente attendibile, valutando 
non solo la forza ma anche 
la scorrettezza del messica-
no, abile con i pugni quanto 
con la testa e con i gomiti. 

Possono sorprendere invece 
lo stoicismo del campione 
europeo, il suo coraggio, la 
sua animosita: un piccolo 
campione che non si e perso 
di fronte ad una impresa di-
sperata, a detta di tutti, an
che se ha sentito completa-
mente suite spalle il peso del-
la sua inesperienza e ancor 
di piii delta sua ignoranza 
delle «leggi» dei ring ameri-
cani, dove la boxe e ben piu 
dura e selvaggia che sui qua
drat i europei. 

Pinito al tappeto alia se-
conda ripresa, contato fino 
a otto, Puddu non s'e perso 
d'animo, s'e ripresentato al 
centro del quadrato. ha com-
battuto pure con mezzi piu 
limitati ma resistendo per 
quanto ha potuto. 

II suo procuratore, Umber-
to Branching al termine del 
match, ha commentato: «A-
vrebbe potuto far molto me
glio. Puddu ha incontrato pu-
gili che valevano qualcosa di 
piu di Gonzalez ». E' una di-
chiarazione che sorprende, 
ma in fondo anche valida. 
considerando l'emozione di 
Puddu di fronte al traguardo 
piii prestigioso ed ambito del-
la sua vita. 

LOS ANGELES — II k.d. subito da Puddu nel corso delta seconds ripresa (foto a sinistra) • il volto 
visibilmente segnato del pugile sardo alia drammatlca conclusione del match. 

Branchini ha anche parla-
to di possibile rivincita. Lo 
andamento del match, il ri-
sultato nettamente a favore 
di Gonzalez sembrerebbero e-
scluderla. Ma non e detto 
che a Puddu non si possa ri-
presentare la chance, maga-
ri contro il campione rico-
nosciuto dal W.B.A. (il mon-
diale di Gonzalez e valido so
lo per il World Boxing Coun
cil) Roberto Duran. 

II match e risultato un buon 
affare economico per la signo-
ra Eaton, che lo ha organiz-
zato: gli spettatori sono stati 
10.600, quanti cioe ne pub o-
spitare l'arena di Los Ange

les. L'incasso e stato di cir
ca 106.000 dollari. Ventimila 
(circa dodici milioni di lire) 
andranno a Puddu. 

I due awersari sono saliti 
sul ring a parita di peso: 
kg. 60,781 (il limite della ca-
tegoria e di kg. 61,235). 

Gonzalez ha attaccato fin 
dall'inizio, con violenti gan-
ci sinistri al corpo per co-
stringere l'italiano ad abbas-
sare la guardia. I frutti piii 
sostanziosi li ha comunque 
colti nella seconda ripresa 
quando con un gancio sini
stro al volto e riuscito a man-
dare al tappeto Puddu, che 
si e rialzato solo a conteg-

gio regolamentare concluso. 
II match e ripreso con l'ita
liano visibilmente scosso, te-
so piii a pedalare all'indietro 
per evitare in qualche modo 
i colpi di Gonzalez che a ri-
battere. La tattica non gli ha 
comunque molto giovato. II 
messicano, favorito per di piii 
dal maggiore allungo, lo ha 
raggiunto ancora ripetutamen-
te. 

Alia sesta ripresa un diretto 
ha aperto sul volto di Puddu 
una prima ferita poco sopra 
lo zigomo. II campione europeo 
ha cercato di tanto in tanto di 
replicare ma sono state sem-
pre azioni isolate stroncate 

con facilita dal campione del 
mondo, che non ha pratica-
mente mai lasciato l'iniziativa 
nelle mani dell'avversario. 

AU'ottava ripresa l'occhio 
sinistro di Puddu si e pra-
ticamente chiuso. L'italiano, 
con la forza della disperazio-
ne, ha stretto i denti ed e 
riuscito proprio in questa fa-
se a mettere a segno i suoi 
colpi migliori che non nan-
no tuttavia creato grosse dif-
ficolta a Gonzalez. 

E' stato poi nella decima 
ripresa che Puddu e riuscito 
a cogliere il campione del 
mondo di precisione con un 
gancio destro al volto. Ma la 
replica di Gonzalez e slata 
prontissima: un jab sinistro 
subito doppiato ha costretto 
ancora sulla difensiva Puddu, 
il cui viso portava m modo 
ormai drammatico i segni del
la lotta. Alia fine della ripre
sa l'arbitro, lo statunitense 
John Thomas, ha convocato 
il medico di servizio, il qua
le non ha potuto che consta-
stare l'impossibilita per Pud
du di continuare. 

Thomas ha sospeso il match, 
decretando il successo per 
k.o.t. per Gonzalez. Ed e sta-
ta la cinquantasettesima vit-
toria del messicano (28 pri
ma del limite) contro cin
que sconfitte. II suo prossi-
mo avversario dovrebbe es-
sere lo statunitense Jimmy 
Heair, vincitore nella stessa 
serata del messicano Tury Pi
neda. «Duran — ha detto 
Gonzalez — puo aspettare». 

Quanto a Puddu una sola 
giustificazione: « Non mi par
ti vano i colpi. Non so cosa 
mi sia successo.' Ho visto il 
film del match tra Gonzalez 
e Chango Carmona: ho fatto 
proprio la stessa figura di 
Carmona ». 

Fred Mariposa 

$f* 
t ACCADUTO NEL CALVtPIONATO DI SERIE C 

La Pro Vercell i (2-1) in testa a l g i rone A 

II Venezia perde partita 
e primato in classif ica 

MARCATORI: Modonese (V) 
al 26' e Maloni (P) al 45' 
del p.t.; Rossettt (P), su 
rigore, al 26* della ripresa. 

PRO VERCELLI: Castellazzi 
7; Balocco 6, Jussich 6; Ba-
locco 6, Bonn! 6, Rossettl 
6; Rossi 6, Sollier 8, Malo-
nl 8, Perenl 7, Guarnleri 6 
(N. 12. Caligaris. n. 13. 
BonanomI, n. 14. Codogno). 

VENEZIA: Seda 8; Bisiol 6, 
Ardlzzon 5; Bassanese 6. 
Ronchl 5. Flaborea 7; Tre-
visanello 8, De Cecco 6, Bel-
llnazzi 6, Scarpa 7, Modone
se 6 (N. 12. Fornasiero, n. 
13. SantarrUo, n. 14. Calti). 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 
VERCELLI, 28 ottobre 

La Pro ha vinto una parti
ta che Ilia vista in svantag-
gio contro un Venezia che 
non sembrava lasciare possi-
bilita aperte per raggiungere 
non diciamo il successo ma 
la parita, un risultato, questo, 
sul quale molti sostenitori del
le bianche casacche avrebbe-
TO firmato un'opzione a oc-
chi chiusi. Invece la squadra 
bianca (che ha giocato l'ini-
zio con le gambe molli per
che soffriva il gran nome del
l'avversario e rimportanza 
della posta in palio: primato 
in classifies) ha saputo ri-
prendersi, il suo gioco a me-
ta campo si e fatto piu inci-
sivo, piii concreto; Maioni e 
Guarnieri, le due punte, si so
no inserite con maggior fa
cilita e sicurezza nel disposi-
tivo difensivo avversario (fi
no a quel momento particolar-
mente sicuro) mentre la dife-
sa si e registrata tamponan-
do con decisione l'attacco av
versario. 

Le proiezionl in avanti si 
sono infttite e quindi e arri
val* la testa di Maioni a met
tere le sorti del match in pa
rita. Nel secondo tempo, do-
po un eqailibrio di azioni, la 
rete decisiva: un rigore per 
un fallo inutile in area (schiaf-
feggiato il pallone con la ma-
no da Ronchi). E l'incontro 
a questo punto era termina-
to. 

II Venezia ha lottato, ha gi-
rato con disinvoltura soprat-
tutto nel primo tempo con 
quel suo gioco fatto di limpi-
dezza e continuita. ma non e 
riuscito a dare vigor* al pro
prio attacco e questo Ilia 
condizionato non poco nel suo 
rendimento. 

Le reti: 
26': palla dal limite contro 

la Pro, tira secco Bellinazzi, 
si lancia in tuffo Castellazzi 
ma non ferma la palla, entra 
Modonese che da due metri in-
fila. 

45': palla che viaggia dalla 
sinistra colpita da Pereni, 
colpo di testa di Maioni e il 
portiere ospite viene messo 
fuori causa. 26': del secondo 
tempo: Ronchi colpisce la 
palla in area con la mano si
nistra. L'arbitro concede la 
massima punizione. Tira Ros
settl. palls da una parte (re
f t ) • portiers dall'altra. 

• • I* 

// Hodena la spunta sul Livorno (hO) 

E il mediano Melotti 

a decidere il match 
MARCATORE: Melotti al 6' 

del p.t. 
MODENA: Piccoli; Lodi, Ma-

triciani; Marinelli, Balugani, 
Melotti; Pagtiacci (Quattrin 
dal 37' s.t.), Colasso, Bosco-
lo, Zanardello. Blasig. N. 12 
Conti, n. 14 Di Mario. -

LIVORNO: Terreni; Tanello, 
Cogoni; NImis, Giacomin, 
Salvador!; Parola. Martelli, 
Bercellino. Zanchini, Ferra
ri. N. 12 Bertucco, n. 13 Si-
monetti. n. 14 MondcIIo. 

ARBITRO: Gazzarri di 3Iace-
rata. 
DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 28 ottobre 
Ancora una brutta esibizio-

ne al Braglia. fra due squa-
dre tecnicamente povere e 
con una preparazione appros-
simativa tanto da jar credere 
alio scarso pubblico di assi-
stere ad un incontro di pre-
campionato. 

II gol e scaturito da un cat-
cio di punizione per fallo di 
Nimis su Zanardello. Palla a 
pochi metri dal limite del-

I'area di rigore livornese. So-
lite discussioni per la barrie-
ra. improvviso tocco di Bla-
sig a Melotti e bastonata ra-
soterra del mediano che sor
prende nettamente Terreni il 
quale si vede passare la sfera 
sotto il corpo. 

II centravanti e la mezzala 
ex amaranto sono state le u-
niche note liete fra le trabal-
lanti file canarine risultando 
i migliori in campo in senso 
assoluto. Si tratta tuttavia di 
poca cosa per una squadra 
che ambisce alia promozione. 
Da parte del Livorno non ci 
si aspettava gran che e cosl 
e stato: si sono salvati dal 
grigiore il bravo Terreni. Ta
nello, Giacomin e Saltadori. 

Nulli gli • attaccanti dove 
Bercellino. ad esempio, lo si 
e visto una sola volta allor-
che al 30' del primo tempo 
era riuscito a battere Piccoli 
con un bet tiro ma da netta 
posizione di fuorigioco 

Loca Dalora 

La Sambenedettese sorprende il Pisa (1-0) 

Segna Chimenti 
a 2' dalla fine 

MARCATORE: Chimenti (S) 
al 43' del s.t. ' -< 

PISA: Leardi; Luperini, Tar-
delli; Barontini (dal 1' del 
s.t. Amenta), Rapalini, Gon-
fiantini; Nose, Savian, Gian-
nini, Baldoni, Vinciarelli. N. 
12 Tomei; n. 13 Scotto). • 

SAMBENEDETTESE: RottoU; 
Pilone, Catto; Marchini, An* 
zuini, Castronaro; Rlpa, Va-
Ia, Chimenti. Simonato, Ba-
siiico. N. 12 Isetto; n. 13 
Del Barba; n. 14 Fazzi). 

ARBITRO: Celli, di Trieste. 

DAL CORRISPONDENTE 
PISA, 28 ottobre 

Ha vinto la Sambenedette
se. I marchigiani incamerano 
i due punti, rinforzano il pri
mo posto in classifica e... rin-
graziano il Pisa di tanta gra-
tuita generosita. Andiamo su
bito al sodo, cioe alia fine 
del match. I nerazzurri attac-
cano. Al 40* Baldoni ha la pal
la buona, ma la mette fra le 
braccia di Rottoli. Tre minu-
ti piii tardi il Pisa guadagna 
un calcio d'angolo. Tiro di 
Amenta e palla sulla testa di 
Vinciarelli: bello lo stacco e 
il tocco, ma il pallone scivo-
la sulla traversa. Rimessa dal 
fondo degli ospiti, palla ver
so I'area pisana senza con-
vinzione offensiva, tanto che 
viene subito controllata dai 
nerazzurri. • 

Chimenti, che troppo si era 
spinto, sta ritornando. quan
do si vede sui piedi il pallo
ne (toccato indietro da Lupe
rini e Leardi) e lo calcia nel 
fondo della rete. Leardi non 

si muove, tanta e la sorpresa. 
Un attimo di esitazione e poi 
Chimenti e soci esultano. Han-
no vinto la partita. Questo il 
succo dei 90' di gioco. 

Lo scontro fra la capolista 
e il sorprendente Pisa aveva 
avuto, fino a quel momento, 
una diversa fisionomia e valo-
re. II gioco era stato awin-
cente e condotto con un rit-
mo serrato: niente falli, nien-
te schemi catenacciari, niente 
« meline », tutto vigore atleti-
co e buona capacita tecnica. 
La Sambenedettese ha gioca
to per vincere. Ha attaccato 
con cinque uomini, ma le pun
te Chimenti, Simonato e Ripa 
sono state strettamente con-
trollate. 

II Pisa, favorito dal gioca-
re aperto, ha disputato una 
delle migliori partite metten-
do in vetrina, oltre alle qua
nta anche la caparbieta. Ha 
avuto due palle goal (25' del 
p.t.: Giannini, e 29* del s.t. 
Baldoni), ma entrambe le 
staffilate sono state fermate 
da due prodezze dell'estremo 
difensore Rottoli. Inoltre i 
marchigiani vantano anche 
un paio di tin di Ripa (ele-
mento piii pungente e fru-
strante) al 21' del p.t. e al 38' 
della ripresa, sui quali Lear
di e dovuto intervenire con 
autorita. 

Chimenti. personalmente, 
vanta oltre alia segnatura, an
che un pallone (2' della ri
presa) che ha scagliato sul-
l'estemo destro, all'incrocio 
dei pali. 

Giuliano Polcinelli 

A: «colpaccio» delVAlessandria 
B: Viareggio in cattive acque 
C: Lecce e Siracusa turno o.k. 

Questa Pro Vercelli non 
fimsce piu dt sluptre. Sta-
rolta la vittima di turno c 
stata nientepopodimeno la 
capolista Venezia. che la 
tecchia Pro ha scacalcato 
in classifica portandosi al 
primo posto. Davvero bi-
sogna commciare a pren-
dere in consideraztone la 
squadra piemontese. Dopo 
sette giornate di campio-
nato non e certo piii possi
bile parlare di fuoco di 
paglia ma delle ri3ultanze 
di un gioco di squadra 
quanto mai efficiente e ta
le da far considerare i rer-
cellesi fra le squadre che 
possono dire la loro in 
fatto di promozione. 

II Lecco ha pareggiato 
a Chioggia e non e risul
tato da poco, il Belluno 
e eaduto a Solbiate men

tre il colpaccio lo hanno 
fatto I'Alessandria fvitlo-
hosa a Trcntot c il Man-
tova. che si e immediata-
mente nscattato 

* 
La Sambenedettese con-

tinua la sua marcia trion-
fale. Stavolta gli adriatici 
sono andati a vincere ad-
dirittura sul campo di 
qel Pisa che, pure, si era 
messo in evidenza come 
una compagine di tutto ri-
spetto. La Samb, ora. ha 
gia due punti di vantaggio 
sulla Lucchese (che ha bat-
tuto la Torres) e tre su 
Rimini. Giulianova e Max-
sese (il Rimini ha pareg
giato a Ravenna) mentre 
Giulianova e Massese (sul 
neutro di Teramo) si sono 
divise la posta. 

II Modcna e flnalmente 

tomato al successo ai dan-
ni di un Livorno che si 
c battuto con tcnacia. An
cora un risultato relativa-
mente positivo per il Gros-
seto. che ha chiuso sullo 
0-0 l'incontro casalingo con 
il Piacenza. Sul resto del 
fronte da ricordare la rit-
toria del Montevarchi sul 
Viareggio (che aggrava la 
stluazione dei versUiesi) e 
il pareggio dell'Olbia alia 
Spezia, che evidenzia la ca
parbieta della compagine 
sarda decisa a battersi 
strenuamente per rimane-
re in serie C. 

* 
Nel girone C pareggio 

fra Pescara e Chieti, un 
punto strappato dalla Sa-
lernitana al Palermo sic-
che, net confronti del trio 
dt testa, chi ha guadagna-

to da quesli risultali sono 
stati il Lecce, che ha scon-
fitto. sia pure di misura. 
I'Acireale e il Siracusa, che 
ha battuto a fatica il Pro 
Vasto, mentre la Turris 
non e stata in grado di 
profittare della situazione 
essendo uscita battuta dal 
campo del Marsala. 

In sostanza quindi un 
passo avanti del Lecce e 
del Siracusa, che avvicina-
no la coppia di testa e af-
fiancano i pescaresi in 
classifica. Da segnalare la 
incoraggiante vittoria del 
Latina sulla Salernitana, il 
netto successo del Matera 
sul Bartetta e I'ennesima 
battuta d'arresto del Co-
senza, uscito battuto dal 
campo della Nocerina. 

Carlo Giuliani 
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Anche se hanno beneficiato di notevoli mig l iorament i 

Non sono cambiate esternamente 
le Ford «Taunus» modello 1974 
Le sospensioni sono state irr igidite - Rinnovato I'abitacolo - I prezzi di vendita in Italia 
L'eterno problema dei model I i « base » 

I 

La Ford Italia ha lancia-
to anche sul nostro merca-
to le Taunus modello 1974. 
Delle modiflche apportate 
alle vetture di produzione 
tedesca ci eravamo gia oc-
cupati a suo tempo, sulla 
base delle descrizioni tecni-
che fornite dalla casa. Oia 
il discorso pub essere pre-
cisato sia perche per le Tail-
nus mod. '74 e stato fissa-
to il prezzo in Italia, sia 
perche si e avuta 1'occasio-
ne • di una sia pur breve 
prova. 

Per quel che si riferisce 
• al prezzo, e il caso di ri
cordare che la pubblicita 

' della casa si avvarra, al 
solito, della formula «a 
partire da lire...» con rife-
rimento alia vettura dal 
prezzo piii basso. Nel caso 
specifico il prezzo piii bas
so (1.441.000 lire) e quello 
fissato per la Taunus ber-
lina standard 2 porte con 
motore di 1300 cc; quello 
piu alto (2.087.680 lire) si 
riferisce invece al coupe 
Taunus 2000 GXL. 

Si tratta (per quello piii 
basso) di un prezzo molto 
interessante, salvo il fatto 
che — come e nelle consue-
tudini — le consegne dei 
modelli nella versione piii 
accessoriata (la XL) saran-
no piii rapide e quindi lo 
acquirente sara piii facil-
mente invogliato all'acqui-
sto. Risultato: la Taunus 

piii venduta in Italia sara, 
quasi certamente, la berli-
na 1300 XL 4 porte, il cut 
prezzo e stato fissato in 
L. 1.703.520 (IVA compresa). 

E' appunto, questa, la 
macchina che abbiamo pro-
vato in assenza del model
lo base, trascurando le vet
ture con motori di 1,6 e 2 
litri di cilindrata (prezzo 
minimo rispettivamente li
re 1.723.680 e 1.779.680) de-
stinate ad una piii ristretta 
cerchia di acquirenti. 

Siccome esternamente le 
Taunus sono rimaste in pra-
tica cosi come erano, non 
serve spenderci parole. Va
le invece la pena di sof-
fermarsi sulle novita che si 
riferiscono alia meccanica 
e aU'allestimento interno. I 
motori, si sa, sono quelli 
gia largamente collaudati; 
nuove invece le sospensioni 
che, grazie all'adozione di 
nuovi ammortizzatori e di 
due barre di rollio, assicu-
rano alia vettura una tenu-
ta di strada pressoche per-
fetta, eliminando refTetto di 
coricamento che prima qual-
cuno lamentava per l'ecces-
siva morbidezza delle so
spensioni. 

Mettendosi al volante del
la vettura si nota subito 
l ' o t t i m a insonorizzazione 
dell'abitacolo, la precisione 
e la facilita di innesto del 

cambio e — ma questa e 
una qualita che avevano gia 
le Taunus vecchio modello 
— il grande spazio a dispo-
sizione, spazio che si ap-
prezza nei lunghi viaggi, ma 
che si apprezza meno (vin-
colando l'ingombro esterno) 
nella marcia in cittn. 

Molto ben riuscita, ci e 

parso, la nuova strumen-
tazione e particolarmen-
te apprezzabile l'impianto 
di aerazione e di riscalda-
mento. Inevitabile, dato il 
peso della vettura (1025 
kg.) la scarsita di ripresa 
con motore da 1.3 litri. Sod-
disfacente la velocita mas
sima di 138 km. 

Una d*ll« T«unu* modvllo 1974 fotografata durante la prove to 
(trada. 

Alia vigilia della 

rassegna di Torino 

Autoveicolo 
industrial: 
continua 
I'espansione 

L'ottanta per cento del-
l'intero movimento merci in 
Europa e basato sull'auto-
trasporto; solo in Italia o-
gni anno vengono traspor-
tate 58.986 milioni di ton-
nellate/chilometro: queste 
due cifre bastano a dire 
deU'importanza assunta dal-
1'autotrasporto — anche 
perche non e stata realiz-
zata una adeguata politica 
ferroviaria — ed a spiega-
re perche ben 260 esposi-
tori italiani e stranieri sa-
ranno presenti dal 3 all'll 
novembre a Torino, al Sa-
lone internazionale del vei-
colo industriale. 

Questo settore, infatti, no-
nostante ogni tanto si sen-
ta parlare di crisi, e in 
continua espansione. Nel 
1960 gli autocarri in circo-
lazione in Italia erano 429 
mila 460 ed erano stati uti-
lizzati per trasportare du
rante l'anno 32530 milioni 
di tonnellate/chilometro di 
merci. Nel 1972 gli auto
carri in circolazione sono 
diventati 921.665 ed hanno 
trasportato il quantitative 
di tonnellate/chilometro di 
cui si e detto. 

Non sono ancora noti i 
dati del 1973, ma tutto la-
scia prevedere che anche 
le cifre dello scorso anno 
saranno superate, anche 
perche le case costruttrici 
di autoveicoli industriali si 
sono orientate a produrre 
sempre meno autoveicoli 
« tuttofare i ed a puntare 
sull'autocarro ad impiego 
« specifico » che incontra i 
maggiori favori deU'utenza. 

La percentuale di veicoli 
attrezzati con allestimenti 
speciali — infatti — supers 
ormai i due terzi della do-
manda globale (e circa l'RO 
per cento nei settori medio 
e pesante) con una inciden-
za particolare per i casso-
ni ribaltabili (23̂ > per cen
to), i furgonati (7,8 per cen
to), le autocisterne (63 per 
cento). 

E* proprio per far fronte 
alle esigenze del mercato 
— ad esempio — che in 
meno di un anno il gruppo 
veicoli industriali della 
FIAT ha rinnovato 1'intera 
produzione nei settori del 
trasporto Ieggero e medio, 
secondo un programma che 
proseguira con i veicoli da 
trasporto pesante ed e te-
nendo conto delle possibi-
lita che ancora il mercato 
offre che la FIAT sara ore-
sente con tutto il suo peso 
alia manifestazione torinese. 

L'unincazione FIAT, OM, 
UNIC, che e di data recen-
te, ha consentito una spe-
cializzazione delle singole 
barche in ogni settore di 
utilizzazione ed ha consen
tito inoltre alle marche del 
gruppo di mantenere (con 
una produzione di 85 mila 
autoveicoli industriali pre-
vista a fine *73» il primo 
posto assoluto in Italia e 
il secondo posto in Europa. 

II nuovissimo furgone 
«242 9, la coproduzione 
FIAT-Citroen di cui ci sia-
mo gia occupati, sara la no-
vita assoluta della FIAT a 
Torino a dimostrare che 
non si vuol trascurare nes-
sun settore, tanto piii che 
cominciano ad introdursi 
sul mercato italiano. sulla 
onda della penetrazione au-
tomobilistica. anche altre ca
se che avevano sino a ie-
ri esitato ad affrontare la 
FIAT sul suo terreno. 

Visti a Genova i modelli per il prossimo anno 

Soltanto perfezionamenti 
ai fuoribordo della Carniti 
Due nuove potenze da 50 e 40 cavalli - Raffreddamento migliorato per il 3 HP 

II 3 HP della Carniti « un fuo
ribordo leggeriuimo «d adatto 
anche com* ausiliario per il suo 
ingombro ridotto. E' un mono-
cilindrico a 2 tempi di 69 cc. 
Costa 130.000 lire. 

La Carniti, che e la piii 
importante industria nazio-
nale ed europea nel campo 
dei motori fuoribordo, per 
il "74 lascia sostanzialmen-
te invariata — come si e 
potuto vedere al Salone di 
Genova — la serie dei suoi 
motori. Si tratta infatti di 
motori assai validi e di con-
seguenza i tecnici di Oggio-
no hanno realizzato una ri-
strutturazione dei motori 
per perfezionarli quanto 
piii possibile, pur lasciando 
invariate le caratteristiche 
di base. 

Due potenze nuove sono 
il 50 e il 40 cavalli, che 
tuttavia utilizzano il collau-
datissimo bicilindrico da 
700 cc. trionfatore di innu-
merevoli gare. I migliora
menti apportati agli altri 
motori riguardano il 3 ca 
valli, che ha una nuova gi-
rante per il circuito di raf
freddamento, e la serie 70-
85-100 cavalli che utilizza 
oramai definitivamente il si-
stema di travaso a 5 luci. 

Continua anche la produ
zione dei Diesel da 6, 10 e 
16 cavalli che hanno gran-
dissimo successo tra i pe-
scatori in Italia e all'este-
ro. particolarmente in Sud 
Africa, Sud America e in 

La Laverda di Breganze 
(Vicenza) ha deciso di scen-
dere in lizza anche nel set-
tore duetempistico delle 
fuoristrada. Presentera in
fatti al prossimo Salone del 
ciclo e motociclo, che si 
terra a Milano nel mese di 
novembre. un interessante 
monocilindrico a due tem
pi di 250 centimetri cubici 
di cilindrata. Si tratta di 
una macchina che si pone 
in evidenza per alcune so-
luzioni tecnico - stilistiche 
che non trovano riscontro 
in alcun modello di serie 
della produzione nazionale 

e, forse, mondiale. 
Le caratteristiche che ren-

dono 1'ultima nata della La
verda una moto unica nel 
suo genere sono, a detta 
della casa, parecchie anche 
se, per ora. su molte di 
queste vige il « Top Secret » 
in vista della presentazione 
al Motosalone. 

Nonostante il velo di se-
gretezza pero alcune infor-
mazioni sul nuovo modello 
sono trapelate e si pud co-
si avere gia una idea oltre 
che fotografica anche tecni
ca di come sara la prima 
macchina da fuoristrada di 

Oriente. Sono infatti moto
ri robusti e di grande affi-
damento. 

Unica novita riguarda la 
propulsione a getto per il 
15 e il 25 cavalli. Come si 
sa la propulsione a getto 
d'acqua offre molteplici 
vantaggi, non ultimo l'asso-
luta sicurezza per i bagnan-
ti. II motore a getto e, i-
noltre, molto sicuro sui fiu-
mi e in genere dove ci so
no secche e acque basse, 
micidiah per un «piede» 
tradizionale. 

M. Q. 
• In occasione del convegno eu
ropeo dell'Unione stampa turi-
stica itahana e stato assegnato 
un trofeo alia compagma aerea 
Itavia con la seguente motiva-
zione: n AU'Itavia che nel qua
dra dello sviluppo turistico del 
Mezzogiorno svolge un ruolo che 
aderisce alle esigenze dello svi
luppo degli incantevoli siti di 
tutto il Meridione ». II premio e 
stato assegnato al signer Ma-
rani. rappreseritante deU'Itavia, 
dall'assessore ai Trasportl 
• Una automobile elettfica da 
corsa e stata costruita QaH'Isu-
tuto autostradale dt Charkov. in 
Ucraina. Le e stato dato v nome 
di « Hadi-11-E». La vettvra ha 
fomito buoni risultati nefii pro
ve su circuito: su un tratto di 
500 metri con partenza da fermo 
e stata raggiunta la velocita di 
93,7 km. 1'ora. 

Altre indiscrezioni sul Salone del ciclo e motociclo 

Sara presentata una Laverda «250 
che ha tre possibilita di impiego 
Molti particolari costruttivi sono assolutamente original! - La Casa di Bre
ganze ha progettato questa monocilindrica per contrastare la concorrenza 
su terreni diversi 

Stamle alia fotofrafia la « Laverda 250» si presenta cenw una 
moto robwsta • quindi edatta afii ImpiefM a cui e destinata. 

Breganze. 
La nota piii interessante 

ce la rivela il canotto di 
sterzo che pub adattarsi ai 
particolari tipi di impiego 
grazie a tre sedi ben di-
stinte, la prima per la mar
cia su fondo stradale asfal-
tato. la seconda per il cross 
e la terza per la regolarita 
ed il trial. 

Altri particolari inusuali: 
la trasmissione finale a ca
tena che lavora completa-
mente al coperto, i mozzi 
in lega leggera ed il basa-
mento stesso del propulso-
re in lega speciale. 

La Laverda 230 e quindi 
una moto che, nelle inten-
zioni della casa, non si fer
ma al fuoristrada puro e 
semplice ma vuole abbrac-
ciare l'intero campo delle 
discipline fuoristradistiche 
per controbattere con un so
lo modello 1'intera gamma 
delle piii agguernte concor-
renti straniere. 

II prezzo della Laverda 
, 250 da fuoristrada non e 
stato ancora reso noto ma 
si presume che sara inte
ressante e competitivo, sia 
sul mercato nazionale che 
internazionale. 

Ultima indiscrezione: al 
Salone di Milano non e e-
sclusa la presenza di una 
versione della moto con ci
lindrata portata a 420 cen
timetri cubici. 

E. C. 

3 , W W W W W . Rubrica a cura di Fernando Strambaci , A V . >
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Alla Scala la terza opera dell'applaudita tournée 
- - - • • • • — • • — - , . , , , . . . , , . . . » i - . . . • 

Trionfano i cori deL Bolscioi 
nella Kovanscina di Mussorgski 
La revisione dì Rimski e quella di Sclostakovlc - Particolarmente notati Artur ijien, Evghenll Haikov ed itena Obrastwa 

MILANO, 28 ottobre 
La Kovanscina, terza ope

ra della fortunata tournee del 
Bolscioi, ha visto il trionfo 
collettivo del coro. Al termi
ne del secondo atto, quando 
il vecchio Kovanskl annuncia 
al popolo la fatale sentenza, 
questi intona un lamento co-
.si struggente, sommesso, co
me una voce sorta diretta
mente dall'anima, da trascina
re qualsiasi pubblico all'en
tusiasmo. Alla Scala, dopo i 
tonanti applausi degli ascol
tatori e i profondi inchini al
la russa degli applauditi, que
sti han dovuto ripetere il 
brano, 

Il festoso episodio mette in 
luce i risultati di una anti
ca tradizione esecutiva lega
ta proprio a questo tipo di 
opera in cui il personaggio 

principale è il popolo, rivol
toso come nel Boris o succu
be delle mene dei grandi co
me nella Kovanscina. In que
sto secondo capolavoro, ini
ziato nel 1872 e lasciato in
compiuto a causa della morte 
sopravvenuta nel 1881, Mus
sorgski realizza il proprio 
ideale di opera antimelodram
matica: un colossale affresco 
storico in cui, dai gradini del 
trono alle capanne, si dibat
tono le sorti della Russia al
la vigilia dell'avvento di Pie
tro. il futuro Grande. 

Nell'intrigo dinastico-politl-
co i potenti si scontrano e 
vengono sconfìtti: i Kovanskl 
legati al vecchio mondo feu
dale, il principe Golitzin 
amante della zarina e ondeg
giante tra progresso e super
stizione; Dosifei, il Vecchio 

TELERADIO 
PROGRAMMI 

TV nazionale 
' 1 0 , 1 5 Programma 

cinematograf ico 
(Per la sola zona di Fi
renze) 

1 2 , 3 0 Sapere 
Replica della seconda par
te di cronografìe: l'ONU» 

1 3 . 0 0 O r e 13 

1 3 , 3 0 Telegiornale 
J 7 . 0 0 La principessa Acqua-

chiara - Il signor Pro-
kouk a m i c o degli an ima l i 
Programma per i più piccini 

1 7 , 3 0 Telegiornale 
1 7 , 4 5 La T V dei ragazzi 

« Immagini dal mondo » 
« Tiranno re > 

1 8 , 4 5 Tu t t i l i b r i 

19,15 Sapere 
Seconda puntata di « Vita 
in Irlanda » 

1 9 , 4 5 Telegiornale sport 

Cronache ital iane 

2 0 , 3 0 Telegiornale 

2 1 , 0 0 L'isola che scotta 
Fi lm. Regia di Luis 3u-
fiuel. Interpreti: Girard 
Philipe, Maria Felix, Jean 
Servais. Tratto da un ro
manzo di Henri Castillou, 
questo film propone l'in
contro tra un grande at-

... [ore e un grand* cinea
sta: Gerard Philipe (qui 
nella sua ultima interpre
tazione, poco prima di mo
rire) e Luis Bunuel. Rea
lizzato nel 1959, e L'isola 
che scotta » illumina la 
parabola di un ambizioso 
intrigante, travolto nel 
dramma scatenato dalle 
proprie ambiguità ideolo
giche: un falso dissenso 
approda al potere, a prez-

' zo di fatali compromessi 

2 2 , 5 0 Pr ima visione 

2 3 , 0 0 Telegiornale 

TV secondo 
1 7 , 0 0 T V M ' 7 3 

2 1 , 0 0 Telegiornale 

2 1 , 1 5 I d ibat t i t i del 

Telegiornale 
Programma a cura di Gs-
stone Favero 

2 2 , 2 0 Concerto dedicato a 
Richard Wagner 
Direttore d'orchestra Lcrin 
Maazel 

radio 
P R I M O PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 12, 
13, 14, 15, 17, 20, 21 , 23,15; ore 6: 
Mattutino musicale; 6,50: Alma
nacco; 8,30: Canzoni; 9: Il grillo 
cantante; 9,15: Voi ed lo; 10: 
Speciale GR; 11,30: Quarto pro
gramma, e Cose cosi per corte
sia »; 12.44: Musica a gettone; 
13.20: Hit Parade; I4 , i0 : Zibal-
dene italiano; 15,10: Per voi gio
vani; 16- Il girasole; 17,05: Po
meridiana; 17,55: Mademoiselle 
Ceco; 18,10- I protagonisti, W. 
Kempf; 18,40: Programma per i 
ragazzi. Abracadabra; 19,10: Ita
lia che laverà; 19,30: Long Play-
ing; 20,20: Andata e ritorno; 20 
e 50: Sera sport; 21,15: L'Ap
prodo; 21,45: Concerto, 22,55: X X 
Secolo. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 7,30, 
8.30, 9.30, 10,30, 11,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 
19,30, 22,30, 24; ore 6: Il Matti
niere; 7,40: Buongiorno; 8,14: Ma
re, monti e città; 8,40: Come e 
perchè; 8.55: Galleria del melo
dramma; 9.35; Ribalta; 9,50; T r i - . 
stano e Isotta; 10,05: Canzoni; 
10,35: Dalla vostra parte; 12,10: 
Regionali; 12,40: Alto gradimen
to; 13,35: Le belle canzoni d'a
more; 13,50: Come e perchè; 14: 
Su di gir i ; 14,30: Regionali; 15: 
Un classico all'anno, 15,40: Ca
rerai; 17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: Le 
canzoni delle stelle; 20,10: I ma
lalingua; 21: Supersonic; 22,43: 
Pop off, 23,40: Jazz dal vivo, 

T E R Z O P R O G R A M M A 

Ore 9,30: Ethnomusicologica; 10: 
Concerto; 11: Musiche di Ccrelli; 
11.40: La stagione della musica; 
12,20: Musiche italiane d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: In
terpreti di ieri e di oggi; 15,30: 
Pagine rare della lirica; 16: I t i 
nerari sinfonici; 17,20: Concerto, 
direttore F. Vernizzi; 18,45: Pic
colo pianeta; 19,15: Concerto se
rale; 20,15: Melodramma; 21,30: 
Il Giornale del Terzo; 21,35: e La 
corsa », di M . Bulgakov. 

Gerard Philip* 

Televisione svizzera 
Ore 18: Per ì piccoli: Ghirigoro: 
Saturnino trovatore (a celer i ) ; 
1845: Off we go. Corso di lingua 
inglese, 3* lezione (a coleri) ; 13,30: 
Telegicrna'e (a coleri) ; 19,45: 
Obiettivo sport. Commenti e inter
viste del lunedì; 20,10: I cari bu
giardi. Gioco a premi condotto ds 
Giulio Marchetti, Enzo Tortora e 

Walter Valdi , regia di Mascia Can
toni (a colori); 20.45: Telegiornale 
(a colori); 21 : Enciclopedia TV. 
Terra, casa dell'uomo. 2. Cos'è 
l'ecologia? (a colori); 21.50: «Pr i 
mo piano », 23.05: Prossimamente. 
Rassegna cinematografica (a colo
r i ) , 2 3 , X . Telegiornale (a celeri) . 

Televisione jugoslava 
C^e 9 *0 La TV a scuola: 14.5C-
Rioetn ere del!» TV a scucia. 
17,25 F r m per la ddattica del 
fa f fcc- 17.40 M a r i a n e . 17.45. 
Trajm.ss.cre p* r ragazzi. 18" G'»r-
c -etto TV, 18.25. La crcnaca; 

18,30- Mercato rie! libro: 19 Ecco
ti . 19.45 Canin i animati. 20-
Telegxrnele. 20.30 L'Odissea dei-
la pace; 21 : Dramma di M Vnce-
lic. 22- Telegiornale; 22.20 II mer. 
ci to del libro. 

Televisione Capodistria 
0<e 2C- L'aggelino dei ragazz': 
Bracccbaldo Bau in . « Agente spe
cie'» ». Cartoni animati (a co 'or i ) ; 
20.15. Telegiornale; 20.3O: Musica'-
rr*-,te. « Ra / Anthony shew ». Spet-

taeo'o r-usica'e (a colori) , 21,20: 
Cir.enctes. « L'isola di Ccsumel ». 
Documentano del ciclo « La sfida 
del mare» (a colori). 

Radio Capodistria 
Ore 7: Apertura; Buon giorno In 
musica; Programmi radio e TV; 
7 , X : Notiziario; 7,40: Buon giorno 
in musica; 8,30: I l complesso Page 
Cananaugh; 8.45: Fogli d'album 
musicali; 9,30: 20.000 lira per il 
vostro programma, 10: E' con 
noi . . . ; 10,10: Angolo del ragazzi: 
« Nel centenario della morte di 
Alessandro Manzoni »; 10,30: Noti
ziario; 1045: Intermezzo musicale; 
10,45: Vanna, un'amica, tante ami
che. 11,15: Di r.telodia in melodia; 
11,30: Melodie in voga; 11,45: Suo
na The Callaghan N e * Band; 12-14: 
Musica per voi; 12,30: Giornale ra

dio; 13: Brindiamo con . . . ; 14: 
Lunedì sport; 14,10: Disco più d i 
sco meno; 14,30: Notiziario; 14,40: 
Longpleying club; 15.30: Intermezzo 
musicale; 15.40: Angolo del ragaz
z i : «Ne l centenario della morte di 
Alessandro Manzoni »; 16: Quattro 
passi con ...; 16,30: Notiziario; 
16,40: Parata d'orchestre, 17-20: 
Programma In lingua slovena; ?0: 
Buona sera in musica; 20,30: Gior
nale radio; 20,45: Palcoscenico ope
ristico; 21,30: Chiaroscuri musica
l i ; 22: Canzoni, canzoni ...; 27,30: 
Ultime notizie; 22,35: Grandi In
terpreti: l'organista Karl Richtar; 
23; Programma di Radio Lubiana. 

Credente che cerca nel fana
tismo religioso un rifugio con
tro le violenze del maggio
ri; e. infine, il piccolo che 
diventerà grande, Sciakloviti, 
il boiardo passato al servizio 
del giovane Zar. E', insom
ma, un gioco dei potenti, co
me in Shakespeare, in cui 
anche le pene d'amore deb
bono riscattare sul rogo i tra
dimenti del cuore e della pò--

litica. 
Solo un genio come Mus

sorgski poteva realizzare un 
simile compito riassumendo 
In sé e sviluppando coeren
temente quel movimento di 
pensiero rinnovatore che, ini
ziato con Glinka e Pusckin, 
passerà nei giro d'un secolo 
dall'arte alla vita, dalla rivo
luzione delle forme a quel
la della società. Allo scorre
re tumultuoso della vicenda 
si accompagna il fiume della 
musica: un turbinare di idee, 
di invenzioni in cui la veri
tà si fa arte, scolpendo gli 
episodi tragici, colorando gli 
sfondi russi e orientali, rin
novando miracolosamente sti
le e linguaggio. 

Ascoltare la Kovanscina è 
come immergersi nel gran 
flusso della vita lasciandosi 
trascinare dalla mano invinci
bile del creatore. Pochissime 
opere d'arte, in tutti i tem
pi, possiedono una simile for
za e altrettanta ricchezza, ta
li da sopravvivere al tempo 
e agli scrupoli dei revisóri. 

Non occorre risollevare qui, 
in sede di cronaca, la antica 
questione delle edizioni del
la Kovanscina, Mussorgski 
aveva lasciato soltanto il ma
noscritto per canto e piano 
mancante delle ultime battu
te, fin troppo ricco di varian
ti e ripensamenti. Dopo la 
sua morte, Rimski Korsakov 
riordinò il materiale e, sfor
zandosi di .ricondurre il tor
rente rinnovatore nell'alveo 
della tradizione melodramma
tica. impose pesanti mutilazio
ni e trasformazioni, aggiun
gendo, in cambio, una rutilan
te veste orchestrale. Egli ope
rò. insomma, come un uomo 
dell'Ottocento è, sotto questo 
aspetto, la sua revisione è ma
gistrale. Ma, in effetti, essa 
è assai lontana dal vero spi
rito mussorgskiano, come può 
constatare chi ascolti la re
cente versione di Sciostako-
vic felicemente adottata in 
parecchi teatri nell'URSS e 
fuori: scarna, essenziale e 
completa delle parti omesse 
da Rimski. -

Il Bolscioi, purtroppo, si 
attiene anche qui alla tradi
zione. Quella^tradizione che 
dà. come dicevamo all'inizio, 
la straordinaria perfezione 
dei cori nelle scene fondamen
tali dell'opera, ma che ha al
tri aspetti più dubbi. La cri
stallizzazione dell'opera d'ar
te — e soprattutto di un la
voro tanto vitale e rivoluzio
nario come la Kovanscina — 
in un modello esecutivo rigi
damente tradizionale porta da 
un lato alla sicurezza assolu
ta ma dall'altro agli offusca
menti della routine. 

Due aspetti egualmente evi
denti in questa edizione. Le 
scene si attengono al solido 
modello dei luoghi storici di 
Mosca: il Cremlino e le sue 
cattedrali sullo sfondo; la rea
lizzazione è imponente ma an
che ingombrante e impone 
perdite di tempo e dannosi ta
gli al lavoro (l'intera scena di 
Susanna, ad esempio, tutt'al-
tro che secondaria). La regia 
muove personaggi e masse se
condò un criterio di funziona
lità spettacolare, disegnando 
tipi e macchiette più che ca
ratteri e calcando la mano 
sulla esteriorità (il finale, ad 
esempio) più che sulla inte
riorità drammatica. 

L'allestimento, insomma, è 
coerente alle scelte del testo 
di Rimski Korsakov: vicino 
al melodramma, alla pittura 
storica dell'Ottocento colle 
sue enfasi falsamente roman
tiche. anziché alla tragica 
« verità » perseguita da Mus
sorgski. Un binario obbliga
to anche per la parte musica
le. Il direttore, Boris Ciai-
kin. non va oltre la lettura 
del testo, senza tentare nep
pure di sfruttare la straordi
naria qualità dell'orchestra di 
cui dispone. I cantanti seguo
no anch'essi un collaudato 
modulo interpretativo e. natu
ralmente, con risultati diver
si secondo le proprie possi
bilità. 

Artur Ejzen disegna perfet
tamente il vecchio Kovanskl 
nella sua primitiva e orgoglio
sa brutalità; Evghenij Raikov 
dà un robusto rilievo vocale 
al principe Golitein; Alek-
sandr Oghnivtzev come Dosi
fei ha dalla sua soltanto la 
statura imponente, mentre la 
imprecisione dell'intonazione, 
il timbro sgradevole e la di
zione priva di nerbo sono in
tollerabili: intenso e preciso 
Vladimir Valajtis nei panni di 
Sciakloviti e gradevole, pur 
con qualche asprezza, Gheor-
ghij Andriuscenko (Andrej). 
Gustoso nella macchietta del
lo scrivano. Valerij Jaroslav-
zev. 

Nel settore femminile, aboli
ta Susanna, restano soltanto 
Tamara Sorokina nella picco
la parte di Emma ed Elena 
Obrastzova nella grande par
te di Maria, realizzata con au
tentico splendore sonoro (una 
voce piena ed estesa, vibran
te a tutti i livelli), ma sen
za la torbida sensualità pro
pria di questo personaggio 
santo e diabolico. E' proba
bile, tuttavia che ciò dipen
da da una direzione piuttosto 
scialba nonostante l'apporto 
decisivo dei cori e dell'orche
stra. -

Con simili strumenti e con 
un'opera cosi robusta niente 
può andar male e, infatti, 
il successo è stato trionfa
le, con tutti alla ribalta, com
presa la prima ballerina Mud-
mila Butzkova distintasi nel
le manierate danze persiane. 

Rubens Tedeschi 

I l Teatro Bolscioi dell 'URSS alla Scala, nella foto Elena Obrastzova in 

Kovanscina, d i Mussorgski . 

Aperto i l salone 
del cinema 

d'animazione 
e dei comics 

LUCCA, 28 ottobre 
I più noti disegnatori d'Eu

ropa e delle due Americhe 
con i personaggi cari a gran
di e piccini come Topolino, 
Paperino, Pippo, Gambadile-
gno, Robin Hood, Pinocchio, 
Gordon e Mandrake sono i 
protagonisti del « Nono salo
ne internazionale del cinema 
d'animazione - e dei comics » 
aperto questa mattina nel 
« Pallone » (un grande capan
none pressostatico) situato al 
centro della piazza Napoleo
ne. -. ; . . , • 

La manifestazione che of
fre un - panorama completo 
del « cartooning » filmico e 
stampato nei suoi vari e mol
teplici aspetti prevede varie 
iniziative sino al 3 novembre; 
fra l'altro si svolgerà il Sa
lone internazionale dell'anima
zione che comprende una ras
segna internazionale della pro
duzione 1970-1973, una mostra 
storica dedicata all'Ungheria, 
la personale antologica del
l'artista cecoslovacco Jiri Br-
decka, una retrospettiva della 
cinematografia francese, la 
personale di Roland Topor e 
Rene Laloux, una sezione de
dicata al cinema d'animazione 
britannico. 

Contemporaneamente si tie
ne la tradizionale mostra mer
cato dei fumetti comprenden
te giornali, originali, oggetti, 
film, tutto materiale raro e 
prezioso che sarà messo all'a
sta il 3 novembre alla presen
za di collezionisti e mercanti 

, provenienti da diversi Paesi. 
Fra questi sono ad esempio 

i « cartooning » più famosi de
gli anni '30-'40 tra i quali quel
li di Gordon, dell'agente se
greto X9. di Jim della Giun
gla, nonché le storie di « Cino 
e Franco » riproposte dopo 
40 anni in album mensili. 

A Landò Fiorini la quarta 
puntata di Canzonissima 

. i /PAG. - I l 

Puntata tut ta romana la quar ta d i « Canzonis

sima », penu l t ima della fase e l iminator ia del la 

ga ra : da mat ta to r i hanno fa t to i cantant i roman i 

da Landò F io r in i , che guida la classifica prov

visor ia , a i V iane l la , p r i m i con i soli vot i de l 

le g iur ie . 

Landò F ior in i ha raccolto 9 8 mi la voti gio

cando il « briscolone », eseguendo la sua Cento 

campane; ' seguono ne l l 'ord ine . Fausto Leali ( L a 

bandiera de l so le ) con 9 6 m i l a v o t i , anche lu i 

ha giocato il jo l ly ; terza , Mar isa Sannia ( I sogni 

sono des ider i ) 8 8 mi la vot i con il jo l ly ; qu indi 

i V ianel la con A2 m i la vot i in terpretando Senso 

gente de borgata ; Peppino Gagl iard i 3 4 m i l a 

vot i ( S e m p r e , s e m p r e ) ; Gigliola C inquet t i ( T a n 

go delle c a p i n e r e ) , 2 8 mi la v o t i ; M i n o Reitano 

( U n a ch i tar ra cento i l l u s i o n i ) , 2 7 mi la vot i . 

La maggioranza dei cantant i ha dunque pre -

l -

f e r i to ier i pomeriggio aff idarsi tota lmente al g iu

d iz io del pubbl ico per superare il tu rno , tenen

dosi da conto i 7 0 mi la vot i del « briscolone » . 

Landò F i o r i n i , con i soli vot i dal le g iur ie , si 

e ra classif icato terzo par i m e r i t o con Gigl iola 

C inque t t i , m a usando il jo l ly , si trova ora in 

testa al la classifica provvisor ia . 

G iornata no per due dei g rand i favor i t i del la 

v ig i l ia . M i n o Reitano, che è f in i to a l l ' u l t imo po

sto e può r ischiare d i essere e l im ina to subi to , 

e Peppino Gagl iard i che era tanto sotto d i voce 

i e r i , da suscitare nel pubbl ico del Del le V i t t o 

r ie , f ischi d i dissenso. 

A l l o spettacolo d i ier i hanno par tec ipato in 

qual i tà d i ospit i d 'onore Enzo Cerusico, Micaela 

Esdra e Giancar lo Sbragia. 

NELLA F O T O : i l v inci tore del la quar ta punta
t a , U n d o F i o r i n i . 

Enti lìrici: ennesima 
ina» o riforma? « 

M I L A N O , 2 8 o t tobre 

Francamente ci meraviglia 
che, a quanto sembra, solo 
ora il compagno Finocchiaro 
scopra la posizione dei comu
nisti sul problema degli enti 
lirici, o delle attività musi
cali in genere; e naturalmen
te il compagno Finocchiaro 
capirà bene che non ne fac
ciamo un caso personale, an
che se la sua polemica dalle 
colonne dell'Avanti!. si è ri
volta, chissà perchè, alla sola 
nostra persona. 

Diversivi a parte, dunque, 
appare davvero assai singola
re il tentativo di far credere 
ai lettori deM'Avanti!, che sul
le questioni della musica e 
della sua riforma, i comunisti 
starebbero alla retroguardia, 
comunque in coda ai sociali
sti, s'intende. 

Noi di questo scambio di 
posti non c'eravamo accorti, 
e d'altra parte sarebbe fin 
troppo facile rifare anche qui 
la cronaca degli ultimi anni, 
che è tutt'altra di quella sug
gerita dal compagno Finoc
chiaro; il quale poi, e questa 
è bella, con un sofisma ab
bastanza logoro, ci appaia a 
chi progetta la riduzione delle 
strutture stabili musicali, va
le a dire i repubblicani. 

Veniamo ad ogni modo al 
sodo, che è meglio. Dunque 
i socialisti credono, e Finoc

chiaro lo dice apertamente, 
che per andare alia riforma 
si devono versare subilo, e 
senza fiatare. 120 miliardi a 
copertura delle passività ma
turate dagli enti lirico-sinfo
nici dal 1969 al 1973. 

In parole povere, chiede 
che si rari l'ennesima leggina, 
e cioè un tipo di provvedi
mento che da rent'anni viene 
preso di anno in anno o qua
si. per soccorrere gli enti li
rico-sinfonici incapaci di evi
tare l'accumularsi dei loro e-
normi deficit, nonché dunque 
utile soltanto, come è stato 
fin troppo dimostrato, a svol
gere una tale pia opera di 
sanatoria. 

Non ci risulta infatti che, 
fin qui, questo modo di ope
rare abbia fatto fare il ben
ché minimo passo avanti alla 
riforma musicale, che anzi di 
volta in volta, da ogni gover
no di centro-destra o di cen
trosinistra, è stata rinviata 
proprio con la scusante che, 
una volta varata la provvi
denziale leggina, il problema 
poteva essere tranquillamente 
rimandato. 

Poiché però l'esperienza in
segna, giunti a questo punto 
che è anche il punto in evi 
si chiede un esborso di ben 
120 miliardi, il che non è uno 
scherzo, noi comunisti dicia
mo e ripetiamo quello che 
del resto abbiamo sempre so

stenuto con chiarezza: si ga
rantisca il minimo necessa
rio ad assicurare la continui
tà delle attività, ma quanto 
al ripiano dei passivi matu
rati fino al 1972. si provveda 
nel conlesto della riforma, 
nonché, dopo un esauriente 
esame di come sono andati 
costituendosi, onde schiarirsi 
le idee per il futuro. 

Se ai socialisti questa po
sizione pare di retroguardia. 
o frenante, ci spieghino alme
no. come il compagno Finoc
chiaro non sa fare, perchè in 
ogni caso non impongono o 
non riescono ad imporre che 
il governo di cui sono parte, 
apra subilo il dibattito sulla 
riforma, cui senza dubbio non 
tengono meno di noi. Sareb
be anche il modo migliore 
per superare le divergenze 
emerse fra la nostra e la 
loro posizione, nel recente di
battito alla commissione In
terni della Camera. 

E per finire. Certo, la mo
ralizzazione della spesa pub
blica sta a cuore ai comuni
sti. e non è una novità. Ci 
auguriamo semmai che stia al
trettanto a cuore a chi è al 
governo e anche a posti di 
una certa responsabilità, 
quanto a danaro dello Stato. 
Ne saremmo tranquillizzati. 

TWBWPBBB^^ 

Prezzi 
atti del governo (come, ad e-
sempio, l'aumento del prezzo 
della benzina) sono stati .con
siderati ' come segni di cedi
mento alle pressioni volte a 
tonificare il sistema economi
co tradizionale, fonte della cri
si presente. Sulle decisioni 
del movimento sindacale a-
vranno, perciò, decisiva in
fluenza gli esiti dell'articolato 
dialogo col governo. 

Sollecitazioni a decisioni co
raggiose e coerenti vengono 
ancne dalle altre componenti 
democratiche dello schiera
mento sociale. 

E* il caso degli esercenti 
che sollevano il problema di 
misure che colpiscano la lie
vitazione dei prezzi a monte 
del commercio al minuto; e 
degli artigiani che sollecitano 
un alleggerimento degli one
ri contributivi: tutte richieste 
che tendono, oltre che a tute
lare le attività economiche mi
nori, a colpire i fattori di rin
caro della vita che hanno ori
gini speculative o fiscali. 

I PARTITI 
Domani si riunisce il Co

mitato centrale socialista che 
dovrà occuparsi di tre que
stioni: le elezioni di Nenni a 
proprio presidente, la situa
zione politica, lo stato del 
partito. L'interesse per que
sto avvenimento verte essen
zialmente su tre elementi: le 
indicazioni che i socialisti da
ranno per l'azione immediata 
e futura del governo; il con
tributo che può venire al di
battito fra le varie compo
nenti del movimento operaio 
e popolare, cosi fortemente 
stimolato dagli ultimi atti del 
nostro partito, e la possibile 
modifica dello schieramento 
interno delle correnti rispetto 
all'assetto uscito dal Congres
so di Genova. 

Tutti gli esponenti politici 
che hanno parlato oggi si so
no occupati delle posizioni 
del PCI. Ognuno, salve poche 
eccezioni, ha cercato di tira
re l'acqua al proprio mulino 
con scarso beneficio per l'og
gettività. Da parte di espo
nenti della maggioranza che 
dirige il PSDI è venuto un 
pressante appello alla DC per
chè rinnovi un fermo pronun
ciamento anticomunista. Fan-
fani in un discorso a Mode
na, ha reagito a queste ri
chieste dicendo che « non et 
lasceremo distrarre né dalle 
interessate e diverse sollecita
zioni a rispondere a tamburo 
battente agli ammodernati 
allettamenti comunisti, sulla 
cui ambiguità valgono tuttora 
le energiche denunzie ripetu
tamente fatte da De Gasperi 
negli ultimi dieci anni della 
sua vita, né dagli altrettanto 
interessati suggerimenti a no
minare commissari» (il rife
rimento è alla situazione del
l'organizzazione democratica 
cristiana di Napoli). La DC 
— ha aggiunto — saprà « rin
vigorirsi. fronteggiando anche 
così, nel modo più efficace, le 
insidie vecchie e le serenate 
nuove ». 

A parte le infelici e propa
gandistiche definizioni di «al
lettamenti » e « serenate » at
tribuite ad un discorso re
sponsabile • e lineare come 
quello portato avanti dai co
munisti, è da cogliere nelle 
affermazioni fanfaniane un 
certo fastidio per le solleci
tazioni socialdemocratiche, 
che invece hanno trovato una 
entusiastica eco nel ministro 
Ferrari Aggradi per il quale 
l'unico scopo del PCI e di 
«scardinare il sistema di li
bertà ». 

In campo socialista sono, 
fra gli altri, da registrare i 
discorsi del ministro Bertoldi 
e di Mariotti. Il primo ha det
to che «non possiamo accet
tare gli allarmismi strumen
tali di determinate forze poli
tiche che, dietro il solito lo
goro anticomunismo, nascon
dono l'obiettivo di impedire 
le riforme e di riportare il 
Paese ad una situazione in
governabile. Queste moderne 
oche capitoline lanciano le lo
ro grida di allarme deforman
do, strumentalizzando e so
vente inventando soluzioni che 
non sono quelle del movimen
to operaio e democratico. 
Questo è avvenuto anche a 
proposito della costruttiva 
proposta comunista che si è 

voluto deformare, rifiutando 
un dibattito serio e responsa
bile che invece è necessario, 
soprattutto per noi sociali
sti ». 

Mentre per Mariotti « il solo 
aspetto realista e concreto 
della proposta comunista è la 
ammissione implicita che non 
esistono oggi In Italia le con
dizioni per un'alternativa di 
sinistra ». Questa proposta, 
tuttavia, non può essere liqui
data in modo semplicistico. 
Solo il tempo potrà risponde
re ai grossi interrogativi che 
essa propone. Intanto, il cen
tro-sinistra a giudizio di Ma
riotti resta « quanto di più a-
vanzato si possa conseguire », 
anche se nessuno può dire se 
avrà vita lunga. 

Precìse 
richieste della 
Confesercenti contro 
il carovita 

R O M A , 2 8 ot tobre 
Precise proposte per salva

guardare il potere di acquisto 
delle masse, impedire un 
nuovo balzo del carovita con 
la collaborazione degli eser
centi sono state nuovamente 
avanzate dalla Confesercenti 
in vista della scadenza del 
cosiddetto « blocco dei prez
zi » e il passaggio a misure 
di controllo. 

La Confesercenti sottolinea 
la necessità che « i criteri per 
l'esame delle richieste di au
menti che verranno presen
tati dall'industria siano rigi
di » e che 1 controlli devono 
« impedire severamente mano
vre speculative ». La commis
sione degli esperti insediata 
dal governo per affrontare il 
problema del controllo ha as
sunto orientamenti che — af
ferma il comunicato della 
Confesercenti — sono « elasti
ci al punto da prendere in 
considerazione perfino gli in
vestimenti delle industrie ». 
Non si accenna alla « volon
tà di instaurare una diversa 
politica di controlli a monte 
del dettaglio » per stroncare 
aumenti Illeciti « nel prezzi di 
cessione ai negozi, per impe
dire la dequalificazione del 
prodotti e il rallentamento 
delle consegne ». 

Gli esercenti a causa delle 
manovre speculative messe in 
atto dalle industrie e dai gros
sisti sono stati costretti, nei 
mesi scorsi ad acquistare de
terminati prodotti a prezzi su
periori a quelli dei listini af
fissi nei negozi. La Confeser
centi chiede la ricostituzione 
della preesistente differenza 
fra prezzo di acquisto e prez
zo di vendita e la precisa de
finizione dei criteri in base ai 
quali saranno trasferiti al con
sumo gli aumenti accordati 
eventuamente dal Comitato 
Interministeriale Prezzi (CIP) 
alle industrie. 

Per quello che riguarda la 
gestione dei controlli si affer
ma che deve essere profon
damente democratizzata, a-
prendo il CIP ed i CIP pro
vinciali alle organizzazioni dei 
dettaglianti liquidandone il 
carattere burocratico e repres
sivo, ampliando i poteri degli 
Enti locali. 

Nel comunicato della Con
fesercenti vengono precisate 
poi le seguenti richieste: 

1 ) La proroga del bllocco de
gli affitti. 

2) Modifica dell'I.V-A. eli
minando le aliquote che gra
vano sul generi di largo con
sumo ed aggravando quelle sui 
generi di lusso o comunque 
non indispensabili ai bilanci 
familiari. Contemporaneamen
te si richiede la modificazio
ne degli adempimenti, elevan
do la quota esente da 5 a 12 
milioni e rendendo semestra
li le denunzie ed i pagamenti 
che hanno oggi scadenza tri
mestrale e l'Immediato varo 
di un condono fiscale per i 
redditi minori. 

3) Esplicita rinuncia ad in
tendimenti, quale quello a-
dombrato dal ministro del 
Tesoro on. La Malfa, di un 
ritocco delle contribuzioni dei 
lavoratori autonomi per fi
nanziare gli aumenti dei mini
mi di pensione recentemente 
decisi dal governo. 

4) Misure immediate nella 
direzione della riforma del si
stema distributivo con incisivi 
interventi a monte del detta

glio contro l'intermediazione 
speculativa e con la promozio
ne di una riorganizzazione 
della rete distributiva con ap
propriate misure politiche e 
creditizie a favore dell'asso
ciazionismo. 

Palermo 
le imprese di imbarco-sbarco, 
i tassisti, le guide, i coc
chieri... 

Ma cosi siamo ancora al 
primo anello della catena. Ap
pena dai resti della diga, dai 
moli sbrecciati, dai relitti del
le navi (poche ore di uraga
no hanno sfregiato il porto 
più di quanto non avessero 
fatto anni interi di massicci 
bombardamenti durante l'ul
tima guerra: l'impressionante 
raffronto fotografico tra i duo 
momenti è stato fatto stama
ne da un giornale locale, e la
scia di stucco). 

Appena da questo scenario 
di tregenda l'occhio si sposU 
a fianco del porto vero e pro
prio, nel settore cantieristico, 
allora la portata del disastro 
si moltiplica, si ingigantisce, 
fornisce una dimensione com
plessiva del terribili rischi cui 
va incontro l'intera economia 
cittadina se non si interviene 
subito e in profondità. 

A fianco del porto c'è il 
complesso dei cantieri navali 
del gruppo IRI, l'unica, asso
lutamente unica grande indu
stria della città. Dei due ba
cini di carenaggio restano 
fiancate sghembe che serrano 
in una morsa mortale le navi 
che vi erano entrate. Tra le 
sole attrezzature esterne del 
cantieri sono stati accertati 
danni per 30 miliardi (un cal
colo generale dei danni diret
ti e indotti provocati alla 
città dal disastro è ancora im
possibile). 

Tutto questo ha una diret
ta. immediata ripercussione 
sull'occupazione: su tremila 
cantieristi, la metà è In pra
tica senza lavoro. Ma al 1.500 
senza lavoro del cantiere bi
sogna aggiungerne almeno il 
doppio, il triplo, fatto di la
voratori delle imprese appal
tatici; di quelli di un arti
colatissimo, tradizionale tes
suto di piccole aziende metal
meccaniche che all'ombra dei 
cantieri avevano sempre cam
pato; di imprese artigianali e 
commerciali. 

Ecco come e perchè — in 
una struttura economica asfit
tica e sclerotizzata come que
sta — un nubifragio può col
pire al cuore l'attività pro
duttiva di una intera città, e 
mettere Palermo in ginocchio. 

Di fronte al disastro di gio
vedì i lavoratori, le forze de
mocratiche hanno reagito af
frettando la crescita e l'unifi
cazione dei movimenti di lotta 
già in atto per rilanciare la 
vertenza di Palermo e tutta 
la piattaforma di sviluppo e-
conomico, industriale e civile. 
Domattina il compagno Bufa-
lini, della Direzione del parti
to, a Palermo dall'indomani 
del disastro, parlerà al lavora
tori dei Cantieri, domani se
ra presiederà un'assemblea 
dei quadri cittadini del par
tito. 

Una nuova schiera di sen
za tetto si è aggiunta improv
visamente alle migliaia che 
passano da mesi da una occu
pazione all'altra degli alloggi 
popolari sfitti; con le demo
lizioni di edifici pericolanti 
che saranno effettuate all'alba 
di domani si parla già di 500 
famiglie. Di questa realtà do
vrà tenere conto il Consiglio 
dei ministri che martedì do
vrebbe prendere le prime de
cisioni operative 

Il governo non può cavar
sela con qualche spruzzatina 
di prime opere di parziale 
ripristino, tipo la ripulitura 
del porto dal relitti o la si
stemazione di qualche casso
ne di cemento armato sulle 
rovine della diga foranea. Co
me all'indomani del terremo
to, così oggi o si approfitta 
dell'emergenza per avviare su
bito e su più fronti una co
raggiosa politica di sostegno e 
di rinascita (dalle commesse 
ai cantieri al risanamento del 
centro storico, dall'occupazio
ne ad un nuovo assetto com
plessivo della città), o si sce
glie la strada dei surrogati, 
ignorando l'autentico dramma 
della città. 

a 
La fascia di alte pressioni dell'Europa centrale e la-
depressione del Mediterraneo continuano a spostarsi 
Tento levante. Lo spostamento della prima comporta 
una diminuzione della pressione atmosferica sulla 
Gran Bretagna e sulla Francia ed un conseguente 
abbassamento delle perturbazioni atlantiche verso la
titudini più meridionali. Lo spostamento della accon
cia comporta un graduale miglioramento deUe condi
amo! atmosferiche sulle regioni meridionali e sulle 
Isole, che nel giorni scorsi sono state Investite da 
fenomeni di cattivo tempo. La giornata odierna sarà 
caratterizzata al nord ed al centro da condizioni pre-
Talenti di tempo buono con delo sereno o scarsa
mente noToloso. Sulle regioni meridionali si avranno 
condizioni di tempo variabile caratterizzate da alter
nanza di annuvolamenti e schiarite: queste ultime 
tenderanno a diventare ampie e consistenti. Nel po
meriggio o In serata è probabile un aumento della 
nuvolosità sull'arco alpino occidentale. 
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Nuove divergenze nella cotnpagine dirigente israeliana 

Indiretta polemka tra Allon e Herzog 
II vice primo ministroi «Devono cessare Vesugerata fiducia in noi stessi e il disprezzo per gli arabi» - II portavoce mili-
tare: « // mondo ci ha privati di una vittoria decisiva » - Golda Meir rivela « differenze di opinione » con gli americani sulla 
prospettiva delta crisi - Si dimette Shapiro, ministro delta Giustizia, che aveva criticato Dayan accusandolo di impreparazione 

Proseguono i lavori del Congresso delle forze di pace 

Coesistenza e sicurezza 
nel dibattito a Mosca 

Appassionato partecipazione delta folta delegazione italiana 

L'ONU chiede a Israele 
il ritorno sulle 

linee del 22 ottobre 
DALLA PRIMA 

truppe israeliane. Un portavo
ce dell'ONU al Cairo aveva di-
chiarato nel pomeriggio che 
alle truppe di pace delle Na-
zioni Unite era « stato impe-
dito dagli israeliani — che 
si trovano a una decina di 
chilometri dalla citta e non 
all'interno come si affermava 
ieri — 1'ingresso a Suez. I 
caschi blu hanno avuto l'ordi-
ne di tornare indietro». II 
portavoce aveva detto ai gior-
nalisti che il primo contin-
gente di 60 soldati finlandesi 
era stato fermato dagli israe
liani a 10 chilometri a nord 
di Suez, leri e nuovamente 
stamane. 

II governo di Tel Aviv ha 
inoltre deciso oggi di non 
consentire l'evacuazione, at-
traverso le linee israeliane, di 
duemila soldati egiziani feriti, 
dalla zona di Suez e dalla 3.a 
armata circondata sulla spon-
da orientale del Canale, fino 
a quando Egitto e Sina non 
avranno comunicato alia Cro-
oe Rossa internazionale lo 
elenco dei prigionieri israe
liani in loro mani. 

Come si vede motivi di ten-
sione ne restano molti. Un 
comunicato militare israelia-
no accusa l'Egitto di aver vio-
lato la tregua affermando che 
le forze egiziane avrebbero 
compiuto « diversi tentativi di 
attaccare le forze israeliane a 
sud della terza armata», ma 
per6 sarebbero state respinte. 
Questa denuncia non ha perb 
trovato conferma al Cairo. 

La stampa egiziana dedica 
oggi largo spazio alia situa-
zione politico-militare dopo la 
tregua. La tesi di fondo che 
vi si sostiene - e che la pre-
senza israeliana sulla sponda 
occidentale del Canale di 
Suez non ha ormai piii nes-
sun valore militare o politico. 
Gli israeliani — aggiungono 
alcuni giornali del Cairo — 
non hanno mai occupato la 
citta di Suez ed avrebbero 
perso il novanta per cento 
di una bngata corazzata nel 
vano tentativo di riuscirci. 

II direttore dell'autorevole 
Al Ahram, Hassanein Heikal, 
si occupa in particolare della 
situazione militare, per affer-
mare che gli Stati Uniti hanno 
fomito a Israele le indicazio-
ni che hanno permesso alle 
forze israeliane di varcare il 
Canale di Suez in direzione 
ovest. Secondo Heykal e «in-
discutibile che i film girati 
dai due aerei americani che 
hanno sorvolato ii territorio 
egiziano il 13 ottobre sono sta
ti forniti a Israele ». 

Secondo il direttore di Al 
Ahram gli aerei USA da rico-
gnizione avrebbero cercato di 
jndividuare il punto debole 
nel dispositivo militare egi
ziano nel Sinai. « Essi 1 "hanno 
trovato — aggiunge Heykal — 
era il punto di congiunzio-
ne tra la seconda e la terza 
armata egiziane». Heykal af-
ferma poi che l'alto comando 
militare egiziano aveva previ-
sto una manovra del genere 
e di conseguenza a non vi sono 
stati ne sorpresa ne panico 
e io credo — conclude — che 
se prendessimo l'iniziativa in 
questo settore saremmo capa-
ci di rovesciare la situazio
ne ». 

Sul piano politico e da re-
gistrare un articolo del gia ci
tato Al Ahram — riportato 
dall'ANSA-AFP-UPI — secondo 
cui 1TJRSS ha consegnato ieri 
all'Eeitto una nota. nella qua
le affeima di essere in con-
tinuo contatto col segretario 
generate dell'ONU per affer-

mare i due punti seguenti: 
1) che il ritiro delle forze 

ormate alle linee di tregua del 
22 ottobre e una condizione 
pregiudiziale per ogni ulterio-
re passo possibile; 

2) che l'applicazione dei pa-
ragrafi 2 e 3 della risoluzio-
ne n. 338 e del testo della ri-
soluzione n. 242 del Consi-
glio di Sicurezza, che preve-
dono, in particolare, il ritiro 
di Israele dai temtori arabi 
occupati, avverra subito do
po il ritorno alle linee di tre
gua del 22 ottobre. Anche ra
dio Cairo, in un commento 
alia situazione, ha confermato 
che l'URSS ha comunicato al-
l'Egitto quanto esposto da Al 
Ahram. 

Un'ultima notizia dai Cairo 
riguarda il « fronte del petro-
lio »: il Kuwait, al pari della 
Arabia Saudita, interrompera 
le sue esportazioni di petrollo 
destinate al Canada. 

NEW YORK, 28 ottobre 
II segretario generale del

l'ONU Kurt Waldheim e sta
to incaricato dai Consiglio di 
Sicurezza di autorizzare il co-
mandante delle forze delle 
Nazioni Unite di proporre a 
Israele di ritirare le proprie 
truppe sulle posizioni che oc-
cupavano il 22 ottobre. 

L'incarico a Waldheim e 
stato incluso nella risoluzio-
ne del Consiglio di Sicurezza 
riguardante l'invio dei «ca
schi blu » nel Medio Oriente, 
su proposta della delegazione 
sovietica. Lo ha riferito lo 
stesso rappresentante del-
l'URSS alle Nazioni Unite, Ma
lik. 

E ' stato reso noto oggi il 
testo della risoluzione appro-
vata ieri sera per la creazio-
ne di una forza di emergenza, 
composta di 7.000 uomini, che 
sara di stanza nel Medio O-
riente per un periodo inizia-
le di sei mesi. II costo per 
il mantenimento di questa 
forza e calcolato in circa 30 
milioni di dollari. 

II Consiglio ha preso que
sta decisione approvando una 
risoluzione australiana che a-
dotta un rapporto del segre
tario generale Waldheim con-
tenente uno schema di isti-
tuzione della forza di emer
genza. La risoluzione austra
liana e stata approvata con 
14 voti favorevoli e nessuno 
contrario. La Cina non ha 
parlecipato al voto. 

II testo della risoluzione 
australiana che approva il 
piano di Waldheim per la 
costituzione di una forza di 
emergenza dell'ONU per il 
Medio Oriente composta di 
7.000 uomini e il seguente: 
«II Consiglio di Sicurezza: 

« 1) approva il rapporto del 
segretario generale per l'at-
tuazione della risoluzione 340 
(1973) del Consiglio di Sicu
rezza, contenuta nel docu-
mento datato 26 ottobre 1973; 

«2) decide che la forza del
l'ONU sara stabilita in con-
formita col suddetto rappor
to per un periodo iniziale di 
sei mesi e che essa continue-
ra la sua attivita successive-
mente, se necessario, qualora 
cosl decida il Consiglio di 
Sicurezza ». 

II rapporto di Waldheim 
che contiene lo schema di 
creazione della forza dell'O
NU per il Medio Oriente era 
stato presentato ieri al Con
siglio di Sicurezza. 

II testo del progetto di ri
soluzione australiano non for-
nisce alcuna indicazione sulla 
comnosizione della forza del
l'ONU. 

Scontato il risultato 

Compiuta in Portogallo 
la farsa elettorale 

/ tatiiMi MFopposimut tfeaocrof/ca si sono r'ttiroli per 
non leqittimore neppnre Mirettamente il regime foscista 

LISBONA, 28 ottobre 
Si sono svolte oggi a Lisbo-

r.a — dalle 9 alle 17 — le 
elezioni-farsa inscenate dai re
gime fascista di Caetano nel 
tentativo di accreditarsi un 
consenso popolare che certa-
mente non ha. Si e votato — 
per cosi dire — nei 22 distret-
ti metropolitan], nei 7 distret-
ti d'oltremare ccioe in Ango
la, Mozambico, Guinea Bis
sau, dove le forze di libera-
zione nazionale controllano or
mai gran parte dei temtori 
e stanno stringendo sempre 
piii le truppe colonialiste) e 
perfmo nel circolo dello « E-
stado de India portuguesa* 
<cioe di Goa, che ormai non 
e piii possedimento di Lisbo-
na, ma e tomata alllndia). 
Deve essere «rinnovata 1'As-
semblea Nazionale ». 

Come e noto, 1'opposizione 
democratica — una larga con-
centrazione unitaria compren-
dente comunisti, socialist i, 
cattolici progressisti — che a-
veva oresentato propri candi-
dati in nove distretti, awian-

do cosi. nonostante la pesan-
te repressione messa in atto 
dai regime, un'ampia campa-
gna antifascista di massa, ha 
deciso di ritirarsi ed ha in-
vitato i suoi simpatiz^anti al-
1'astensione, per non conferi-
re, neppure indirettamente, 
una qualche «credibility» e 
« legittimita » a queste elezio-
ni-truffa. Sono rimasti, cosl 
soltanto i candidati delle liste 
uniche deli'ANP (Azione Na
zionale Popolare, partito uni-
co govemativo ufficialmente 
designato come associazione 
civicai ed il risultato e dun-
que scontato. Dal voto e sta
ta esclusa, in base ad una leg-
ge antidemocratica ed antipo-
polare. la maggior parte dei 
cittadini (analfabeti, che sono 
moltissimi, ecc.). 

Ieri sera si sono verificati 
due attentati — uno a Opor
to ed uno a Lisbona, presso 
sedi militari — attribuiti ad 
una nuova formazione politi-
ca: ci6 ha indotto le autorita 
fasciste a rafforzare ulterior-
mente le «misure di sicurez
za ». 

NeH'imminenza del viaggio in Vaticano del primate di Santiago 

Critiche dei cattolici progressisti 
alle iniziative del cardinale Silva 

Nostra intervista con Luis Badilla, segretario della Sinistra cristiana - II prelato, i l quale ha detto che il Papa « e 
male informato sulla situazione cilena », invitato a ricordarsi delle decine di sacerdoti arrestati e torturati e 
delle migliaia di militanti cattolici colpiti dalla repressione - I dirigenti della sinistra dc sarebbero agli arresti 
domiciliari - La resistenza antifascista resta viva e attiva - Almeno quindicimila le persone assassinate dalla Giunta 

IL CAIRO — Forze di emergenza dell'ONU subito dopo il loro arrivo all'aeroporto del Cairo. 
t t 

- TEL AVIV, 28 ottobre 
II premier israeliano Golda Meir, ha commenta to o g g i a i giornalisti l ' incontro fra 

rappresentant i israeliani ed egiziani avvenuto sul Canale di Suez la not te scorsa. H a 
det to : « E ' la p r ima volta che accade un fatto del genere. Siamo stat i noi a fare la pro
posta e s iamo lietissimi che sia s ta ta accettata. L'atmosfera e s ta ta buona. Vi sono, 
credo, realistiche possibilita per ul ter iori incontr i» . Golda Meir ha tuttavia aggiunto 
di non avere avuto dai segretario di S ta to americano Kissinger « assicurazioni che il 
presidente egiziano Sadat o al tr i capi di Sta to arabi siano disposti ad avviare nego-
ziati diret t i con Israele. Percib — ha proseguito il premier , sfumando notevolmente 
il significato delle sue pre
cedent! affermazioni — non 
posso condividere l 'ottimi-
smo di Nixon sulle prospet-
tive di pace nel Medio Oriente. 
Fra Israele e USA ci sono dif
ferenze d'opinione anche dolo-
rose ». Intanto — ha detto an-
cora la Meir — dovremo « au-
mentare la produzione e l'ac-
quisto di armi». L'evoluzione 
della crisi nel Medio Oriente 
ha comunque provocato rea-
zioni diverse, talvolta diver-
genti, ai vertici israeliani. Ieri 
sera — ad ulteriore conferma 
della dialettica politica che 
sembra delinearsi — si sono 
avute due autorevoli e per 
molti aspetti contrastanti in-
terpretazioni della tregua: da 
parte del generale Haim Her
zog, principale commentatore 
militare di Tel Aviv e da par
te del vice-primo ministro 
Yigal Allon. 

La presa di posizione di 
Herzog — che ha pronunciato 
un discorso alia radio — e 
ispirata al piii « classico » ed 
ottuso oltranzismo che, fino 
ad oggi, ha caratterizzato la 
politica espansionistica, « sub-
imperialista» d'Israele. «Le 
nazioni del mondo — ha affer-
mato tra l'altro il generale — 
ci hanno privato di una vit
toria decisiva » e ci6 dimostra 
l'esistenza di un «antisemiti-
smo globale » cui « dobbiamo 
far fronte». L'atteggiamento 
assunto nel corso della grave 
crisi da quasi tutti i paesi 
dell'Europa Occidentale ricor-
derebbe — sempre a detta di 
Herzog — «quello di Dala-
dier e di Chamberlain del 1938 
a Monaco ». II portavoce mi
litare israeliano ha cosi, te-
stualmente, concluso: «Non 
e'e dubbio che gli Stati Uniti 
si porranno alcune domande 
sul valore di quegli alleati 
sui quali essi non possono 
contare e dei quali ignorano 
quale puo essere la reazione 
al momento della prova. An
che il popolo ebraico non 
dimentichera l'atteggiamento 
delle nazioni che hanno im
post o un " embargo " e non 
hanno neppure permesso il 
transito sul loro territorio di 
armi che gli erano necessarie 
per difendersi». 

Sempre ieri sera, in un'in-
tervista alia TV israeliana re-
sa quasi contemporaneamente 
alle dichiarazioni di Herzog, il 
vice-primo ministro Allon ha 
usato, per esempio, toni mag-
giormente distensivi. e che, 
certo, non coincidono con 
quelli demagogici dello stato 
maggiore. Pur insistendo sul 
successo sostanziale che, sul 
piano militare, Israele avreb-
be conseguito anche in oc-
casione di questo ultimo con-
flitto (Ksoprattutto — ha tut
tavia precisato — se si tiene 
conto degli obiettivi che i suoi 
nemici si erano prestabiliti»), 
egli ha affermato, fra l'altro: 
« ...dobbiamo trarre le conclu
sion! necessarie per quanto 
ci riguarda. Devono cessare 
la fiducia esagerata in noi 
stessi e l'atteggiamento di con-
discendente disprezzo verso 
gli arabi». A proposito del-
f'accettazione della tregua da 
parte israeliana, Allon ha af
fermato — in polemics con 
Herzog — che « se 1'avessimo 
nfiutata. saremmo venuti me-
no verso noi stessi, i nostri 
figli e la grande potenza (gli 
USA - ndr> dei cui interessi 
dobbiamo pure tener conto». 

Stasera, il ministro della 
Giustizia israeliano, Shapiro, 
stretto collaboratore del Pri
mo ministro Golda Meir, ha 
annunciato le sue dimissioni 
dai governo: aveva duramen-
te criticato il ministro della 
Difesa Moshe Dayan, per il 
suo modo di condurre la guer-
ra. 

Le dimissioni sono state an
nunciate mentre un gruppo di 
cittadini, fra i quali parenti 
di prigionieri di guerra, di-
mostrava contro la decisione 
del governo di consentire ad 
una colonna di rifomimenti 
di raggiungere la terza ar
mata egiziana accerchiata nel 
Sinai, 

// 6HP smentisce americani e sofgonesf sulle «iniiltraikn}» 

USA e Thieu cercano alibi 
per alimentare la tensione 

/ combattenti del FISL contrastano severamente 
gli attacchi collaborazionisti contro le zone libere 

SAIGON, 28 ottobre 
II Governo Rivoluzionario Provvisono del 

Sud Vietnam — riferjsce l'agenzia France 
Presse — ha « categoricamente smentito» 
le persistenti affermazioni di fonte america-
na e collaborazionista circa la preparazio-
ne di un'offensiva generale «comunista» 
per la stagione secca. Con tali calunnie 
Washington e Saigon mirano a creare nuova 
tensione nel Paese e a precostituire alibi 
per nuovi attacchi militari di Thieu contro 
le zone libere, come confermano le ultime 
notizie di scontri provenienti da varie re-
gioni e in particolare dai Delta del Mekong. 
La smentita e stata fatta dai vicecapo del
la delegazione del GRP nella Commissione 
quadripartita, colonnello Von Dong Giang, 
nel corso di una conferenza stampa, in ri-
sposta alle falsita del ministero degli Esteri 
saigonese, il quale aveva ieri affermato che 
si stanno registrando «infiltrazioni comuni-
ste di uomini e mezzi per rilanciare la guer

ra ». II colonnello Giang ha ribadito con 
fermezza che il GRP «rispetta gli accordi 
di Parigi» e ha respinto un recente rappor
to del Dipartimento di Stato americano, nel 
quale si afferma che « dai giorno dell'entrata 
in vigore del cessate il fuoco — riferisce 
sempre l'AFP — 70.000 nordvietnamiti e in-
genti quantitativi di materiale bellico sono 
stati inviati nel Vietnam del Sud». 

Gli attacchi saigonesi contro zone ammi-
nistrate dai GRP e i tentativi di costituire 
capisaldi in punti nevralgici di queste zone 

vengono severamente contrastati dai combat
tenti del Fronte di hberazione. Tali ten
tativi hanno causato sanguinosi scontri nel 
Delta del Mekong, e presso Mo Due. Altri 
combattimenti si sono svolti presso Kien 
Thien e Long My. Un convoglio militare 
con forniture belliche destmato a un capo-
saldo collaborazionista e stato cannoneggia-
to dalle artigliene rivoluzionane. 

• 
PHNOM PENH, 28 ottobre 

I patrioti cambogiani hanno tagliato la 
strada n. 5, che collega la capitale con la 
provincia di Battambang. La strada in ve-
rita era gia in alcuni punti sotto il control-
lo delle forze popolari, ma con 1'azione di 
ieri notte queste — riferisce l'agenzia ANSA-
UPI — si sono avvicinate a soli 15 chilo
metri da Phnom Penh. 

• 
PRAGA, 28 ottobre 

La delegazione della Repubblica Democra
tica Vietnamita guidata dai primo ministro 
Pham Van Dong, membro dell'Ufficio Po
litico del Partito dei Lavoratori, ha lasciato 
oggi Praga dopo una visita di sei giorni in 
Cecoslovacchia ospite del Comitato Centra-
le del PC cecoslovacco. 

Durante la visita sono stati firmati due 
accordi: uno relativo all'assistenza economi-
ca e tecnica della Cecoslovacchia al Nord 
Vietnam per il 1974 e l'altro sugli scambi e 
i pagamenti per il prossimo anno. 

DAL CORRISPONDENTE 
• L'AVANA, 28 ottobre 

I processi delle corti mar-
ziali contro i detenuti poli-
tici, di cui da frequenti no
tizie la giunta, di fatto non 
esistono. In Cile si conti-
nua ' a fucilare indiscrimi-
natamente. I general! stan
no abusando di formulazio-
ni molto generiche traen-
dole dai cosiddetto .«stato 
di guerra interna» — che, 
come ha annunciato ieri 
Pinochet, restera in vigore 
per almeno altri otto mesi 
— per creare i «consigli di 
guerra» che in molti casi 
condannano a morte perso
ne che sono gia state fuci-
late da alcuni giorni. I de
tenuti politici non hanno la 
minima possibilita di dife
sa. Fino ad oggi le vittime 

della repressione fascista 
ascendono almeno a quindi
cimila. 

Ci fornisce questo dram-
matico quadro della situazio
ne cilena Luis Badilla, se
gretario esecutivo della Si
nistra cristiana, raggruppa-
mento politico della coali-
zione di Unita Popolare, con 
il quale ci siamo incontrati 
poche ore prima della sua 
partenza dall'Avana per Mo
sca per partecipare al Con
gresso mondiale della pace. 
Badilla — che in passato e 
stato t ra i dirigenti della 
DC — ha potuto lasciare il 
Cile il 2 ottobre scorso. 

«Oggi — ci dice — Tuni
ca linea di demarcazione 
esistente in Cile e quella che 
passa fra i sostenitori del 
fascismo e gli antifascisti. 
Non e vero, come sostengo-

no i generali e Tala reazio-
naria della DC. che vi e una 
linea di demarcazione fra 
cristiani e marxisti, fra de
mocratic! e totalitari. Nes
suno e piu anticristiano, an-
tidemocratico e antiliberale 
dei militari fascisti cileni. 
Con la resistenza al fasci
smo sta il popolo cileno, 
senza distinzione di credo 
politico, di fede religiosa, di 
convinzione ideologica. 

«Per questo ci sorprende 
e ci fa male che il cardina
le primate, monsignor Sil
va Enriquez si rechi a Ro
ma per dire al Papa che 
sarebbe " male informato 
sulla situazione cilena". Che 
il cardinale informi piutto-
sto il Papa delle decine di 
sacerdoti e religiosi detenuti 
in Cile. torturati. flagellati 
ed assassinati come il caso 

Sono tornati in patria lasciando parenti e /crroro 

La tragedia del Cile nella 
testimonianza di 11 italiani 

le esecuzfofif sommarie iei prigiomeri che poi miian gtttati nei can* 
Ii - ApjKtlo percheil governo Italian non rhonosca h Ginntn go/ptsfo 

DALLA REDAZIONE 
• " NAfOU, 28 ottobre 
«II golpe militare e stato 

completamente fascista, po-
trei dire, fino dai primi col-
pi di pistola, e noi abbia-
mo capito subito che per il 
Cile era flnita: la liberta e-
ra gia scomparsa». Chi par-
la e uno degli 11 giovani di 
diverse regioni italiane, i qua
li sono rientrati dai Paese 
sudamericano a bordo della 
turbonave « Giuseppe Verdi » 
che ha attraccato alia banchi-
na del porto napoletano nel
la tarda serata di oggi. 

Nessuno pub rivelare il pro-
prio nome: « E ' per tante 
ragioni — spiega un altro —. 
Abbiamo lasciato laggiii pa
renti. amici e qualcuno an
che la fidanzata. Non li pos-
siamo compromettere con le 
nostre dichiarazioni*. Erano 
partiti due anni or sono con 
contratti di lavoro 

«Quando abbiamo visto la 
grande forza impiegata dai 
militari — prosegue il giova-
ne nella sua drammatica te
stimonianza — abbiamo ca
pito che molti ci avrebbero 
rimesso la vita. Per questo 
ci siamo chiusi in casa: ave-
vamo con noi una buona scor-
ta di fagioli e siamo andati 
avanti per diversi giorni. Per 
la strada non si poteva cir-
colare: ammazzavano la gen-

te. Ci siamo impauriti anche 
perche tutti gli stranieri li 
uccidevano senza processo. Vi-
cino a noi, per esempio. e'e-
ra un campo dove hanno fu-
cilato parecchie persone: por-
tavano giovani e uomini con 
camion, li facevano scendere, 
li incitavano a correre e gli 
sparavano. Poi li buttavano 
in un canale. -
- Un altro componente " del 
gruppo e rimasto in una eel-
la per diverse ore perche sor-
preso con barba e capelli 
lunghi. • - • 
' Insieme con questi giovani 
ha viaggiato Bartolomeo Vac-
carezza. 50 anni, genovese, e-
migrato in Cile nel febbralo 
del '47. «Da 27 anni ero a 
Valparaiso — racconta —. 
Gestivo un caffe pasticceria, 
ero molto conosciuto per es
sere stato 15 anni dirigente 
della locale squadra di cal-
cio e sempre ho avuto simpa-
tie per il partito comunista. 
Questo, forse, .e stato per i 
militari il mio peccato ». • 

E. infatti, tre giorni dopo 
il golpe alle 10 di sera i po-
lizjotti si sono presentati nel
la sua abitazione, al centro 
della citta e lo hanno porta-
to in una caserma dove lo 
hanno interrogato a lungo. 
Poi su una nave scuola del
la marina militare e dopo 
qualche giomo su un • mer

cantile in disarmo. dove, in
sieme con altri 400 detenu
ti, e rimasto fino a sabato 
29 settembre quando — per 
intervento del consolato ita-
non erano cilene, ma tutte 
liano — lo hanno espulso dai 
Cile. facendolo imbarcare sul
la « Verdi». 

In Cile sono rimaste la mo-
glie. Adriana. una professo-
ressa di musica, cilena di na-
scita ma figlia di italiani, 
sposata nel '52, e le sue due 
figlie. Aurelia di 20 anni e 
Gabriella di 18. « Non ho nes-
suna notizia loro. Le ho viste 
dalla nave sulla banchina del 
porto, poi ho parlato con lo
ro al telefono da Guaiachillo, 
poi nient'altro. Probabilmen-
te arrivando a Genova trove-
r6 una loro tettera. 

Che cosa fara ora? — chie-
diamo. eSpero di tomare al 
piii presto nel Cile; questa 
situazione non potra durare 
certo cento anni». 

cAvevate quindi intenzione 
di rimanere tutti a lavorare 
In Cile?». «Molti hanno do-
vuto lasciare la fidanzata: ba-
sta questo mi pare*. 
- A questo proposito i gio

vani hanno lanciato un ap-
pello pressante afnnche - il 
governo italiano non ricono-
sca quello golpista che si e 
macchiato di orrendi delitti. 

Giuseppe Mariconda 

del prete operaio spagnolo 
padre Alsina, ripescato nel 
fiume Mapucho con il corpo 
crivellato da venti pallotto-
le. Che racconti che quando 
chiese di potersi incontrare 
con padre Alsina, detenuto. 
ottenne un secco rifiuto. Che • 
non dimentichi. monsignor 
Silva Enriquez, di dire al Pa 
pa di aver fomito egli stes
so un gran numero di testi-
monianze su massacri. tortu
re e delitti che quotidiana-
mente si consumano in Cile, 
ai t re giuristi internaziona-
li, che furono a Santiago dai 
6 al 13 ottobre; queste t e -
stimonianze formano ora 
parte del voluminoso e rac-
capricciante dossier sulla 
barbarie fascista, consegna
to al Segretario generale del
l'ONU. Kurt Waldheim ». 

«Sarebbe molto spiacevo-
le — aggiunge Badilla — che 
il cardinale Primate del Ci
le si converta in un com
plice della giunta, ne giu-
stificasse 1'operato. Sarebbe 
un tradimento verso il popo
lo cileno e verso i cattolici. 
molti dei quali sono stati 
vittime del fascismo. s o n o 
caduti sotto le raffiche di 
mitra dei golpisti. Se cio fa-
cesse, d o v r a assumersene 
tutte le responsabilita sto-
riche. che ricadranno sulla 
sua persona per aver tradi-
to il popolo cileno e soprat-
tut to i cattolici. 

«Oggi la giunta. nono
stante le reiterate dichiara
zioni di godere "dell'appog-
gio del popolo" — prosegue 
Badilla — trova sicurezza 
solo nell'impiego delle a r 
mi, neU'assassinio sistemati-
co, nel terrore, nella minac-
cia di morte sui dirigenti a r 
restati, fra cui Luis Corva-
lan; e costretta a mantene-
re il coprifuoco, a richiama-
re in servizio i riservisti di 
tut te le armi (i bandi di 
chiamata pero debbono aver 
sortito scarso effetto visto 
che i generali sono stati ob-
bligati ad ordinare ai riser
visti di "presentarsi peren-
toriamente ed immediata-
mente" se non vogliono es
sere giudicati da corti mar-
ziali "come ribelli"), ad ar -
restare quotidianamente cen-
tinaia di persone». 

I quattro generali autori 
del golpe sono nel loro com-
plesso — ci dice Badilla — 
un insieme di forza bruta e 
di ignoranza. gli st rumenti 
dei monopoli USA e della bor-
ghesia nazionale che, quando 
non dovessero piii servire, 
possono essere sbalzati di sei-

Benzina aumentata 
in Israele 

TEL AVIV, 28 ottobre 
II prezzo della benzina e 

stato aumentato oggi in Israe
le 

II prezzo di un litro di su
per e passato da 8 centesi-
mi di lira israeliana a 14. 
Sono aumentati anche i prez-
zi del gasolio • della nafta. 

la e inviati, come ambascia-
tori all'estero. Tutti si con-
traddistinguono per un odio 
feroce verso i politici e cre-
dono solo nella forza delle 
armi. Questo spiega anche 
perche Frei, Alwyn e gli altri 
esponenti dell'ala reazionaria 
della DC, promotori e soste
nitori del golpe militare, con-
vinti di poter rapidamente 
sostituire i militari nel pote-
re, sono stati messi da par
te dai generali, anche se non 
sono usciti di scena e ma-
novrano aH'intemo del gover
no fascista con loro uomini 
di fiducia. II potere politico 
effettivo nella giunta attual-
mente e detenuto dai mini
stro dell'Intemo Bonilla (uo-
mo di Frei), da quello de
gli Esteri Huerta, (del Partito 
Nazionale), da Vaesa, diret
tore del servizio di spionag-
gio e dall'alto comando del-
l'aviazione. Nullo e il peso 
dei carabineros trascinati nel 
golpe dopo l'arresto dei loro 
comandanti. 

a L'atteggiamento di Frei e 
compagni ha provocato nella 
DC — dice Badilla — una 
profonda spaccatura fra base 
e vertice. Sono centinaia di 
migliaia i lavoratori iscritti o 
simpatizzanti della DC che 
hanno condannato e si oppon-
gono al golpe fascista, che si 
stanno unendo nella Iotta di 
resistenza ai militanti e sim
patizzanti di Unita Popolare. 
Numerosissimi sono stati ar
restati e torturati, sono rin-
chiusi nei campi di concen-
tramento e nelle carceri di 
Santiago. Ai vertici si e ap-
profondita la divisione fra la 
ala conservatrice di Frei e la 
sinistra di Tomic, Fuente, Al
ba, Leighton, per citare i piii 
noti esponenti della corrente, 
che hanno severamente con
dannato il golpe e che ora 
si trovano praticamente agli 
arresti domiciliari. In parti
colare su Tomic, che e il piii 
temuto dai gorilas. pesa una 
seria minaccia di morte. 

«La situazione interna al
ia Giunta che insiste nella sua 
azione di cieco terrorismo 
potrebbe anche precipitare — 
a giudizio di Badilla — si da 
provocare. in tempi anche ab-
bastanza prossimi, la destitu-
zione del quadrumvirato. per 
essere sostituito da element i 
che portino avanti una poli
tica piii morbida almeno nel-
lo stile, che le potrebbe con
sentire di tentare di uscire 
dall'isolamento internazionale. 
Quel che per t piii conta — 
ci dice Badilla awiandosi al
ia conclusione — e che la re
sistenza e sempre piu attiva 
e presente, sempre piii fre
quenti sono i comizi volant i 
di due-tre minuti, la diffusio-
ne di volantini, opuscoli, ma
teriale di propaganda, sui mu-
ri ricompaiono le scritte an-
tifasciste che i militari si af-
fannano in continuita a can-
cellare. Nelle fabbriche si so
no avuti scioperi di breve du-
rata, in alcune si e opposta 
una forte resistenza alia re
st ituzione deU'azienda ai vec-
chi padroni». 

Ilio Gioffredi J 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 28 ottobre 

Coesistenza paciflca e sicu
rezza internazionale, pace e 
giustizia nel Medio Oriente e 
in tutta l'lndocina, sicurezza e 
cooperazione in Europa e in 
Asia, liberazione nazionale e 
lotta contro il colonialismo e 
il razzismo, collaborazione e-
conomica, scientifica e tecnica 
e nei settori dell'insegnamen-
to e della cultura, garanzia 
dei diritti sociali ed umani 
sono l grandi teml sui quali 
e proseguito oggi il dibattito 
al Congresso mondiale delle 
forze amanti della pace. II 
congresso, che si era aperto 
giovedi, si e suddiviso ieri 
pomeriggio in 14 commissioni. 
In seduta plenaria si riunira 
nuovamente mercoledi 31 ot
tobre per la presentazione dei 
rapporti finali delle commis
sioni e per approvare i docu-
menti conclusivi. 

Al congresso sono present i 
rappresentanti di diffeienti 
tendenze e opinioni. Dall'Ita-
lia, come si sa, sono venuti, 
tra gli altri, esponenti comu
nisti come Tullio Vecchietti ed 
Emilio Sereni. socialisti come 
Gianni Savoldi e Mario Artali, 
democristiani come Guido Bo-
drato e Fabiano Dezan, re-
pubblicani come Oscar Mam-
mi e Claudio Venanzetti, li-
berali come Giuseppe Fassino, 
vice-presidente del Consiglio 
regionale piemontese, religio
si come don Arnaldo Nesti, 
padre Daniele Maria Turoldo 
e padre Alberto Vivarelli, rap
presentanti di organizzazioni 
sociali come la CGIL, le ACLI, 
l'AUeanza contadini, la Lega 
delle cooperative, e intellet-
tuali, scienziati, giornalisti, 
amministratori di Enti locali. 

Complessivamente, gli ita
liani che partecipano ai la
vori del congresso sono oltre 
settanta. Ognuno di essi ha 
scelto, sulla base dei propri 
interessi politici e culturali, 
la commissione a cui parte
cipare. 

Piu o meno analogo arco di 
tendenze rappresentano i de-
legati provenienti dalla Ger-
mania federale, dagli Stati 
scandinavi. dall' Inghilterra, 
dalla Spagna, dall'India e da 
altri Paesi. Geograficamente, 
poiche i 3200 congressisti so
no arrivati da 144 Paesi, si 
puo dire che l'intero pianeta 
e rappresentato, ad eccezione 
della Cina, le cui organizza
zioni sociali, invitate, non han
no risposto. 

La varieta degli orientamen-
ti ha portato, come era pre-
vedibile, nelle diverse com
missioni di lavoro a franche 
discussioni, ma la tendenza 
e la ricerca della intesa sui 
problemi di fondo. « Noi dob
biamo sottolineare cib che ci 
unisce», ha dichiarato in se-
de di commissione per la si
curezza e la cooperazione in 
Europa Jurgen Runge, rappre
sentante della Organizzazione 
dei giovani democratici della 
RFT. L'obiettivo degli espo
nenti delle forze di pace in 
Europa, egli ha aggiunto, e 
di comprendere tutte le ten
denze nel processo di svilup-
po della distensione per far-
ne un processo irreversibile. 
Tra l'altro, i membri della 
commissione si sono pronun-
ciati con forza per la liqui-
dazione in Europa dei bloc-
chi militari, mentre il rap
presentante egiziano Nassif 
Lotf, con riferimento al Me-/ 
dio Oriente, ha rilevato che/ 
« non si puo immaginare una 
sicurezza stabile in Europa se 
guerre locali si combattono 
in altre parti del mondo». 

Alia commissione sui pro
blemi della Sicurezza in Asia, 
gli interventi hanno sottoli-
neato che 'il sistema di sicu
rezza collettiva nel continen-
te a deve comprendere tutti i 
Paesi asiatici senza eccezio-
ni». 

Una delle commissioni dove 
il dibattito e piii vivace e 
quella sui problemi sociali e 
i diritti dell'uomo. II tema 
fu affrontato con franchezza 
due giorni fa nel discorso 
pronunciato da Leonid Brez-
nev, ricordando che taluni pro
motori della campagna sulla 
cosiddetta difesa dei diritti 
dell'uomo nei Paesi socialisti 
sostengono che la distensione 
sarebbe impossibile senza 
cambiamenti nel regime inter-
no dellTJRSS e che altri si 
servono di essa per camuf-
fare i tentativi di ingerenza 
negli affari interni dei Paesi 
socialisti; il segretario gene
rale del PCUS si chiese che 
cosa awerrebbe se - lURSS 
ponesse come condizione alio 
sviluppo di normali relazioni 
tra gli Stati un mutamento 
« delle leggi e delle regole del
la societa borghese ». 

«Non e possibile — con-
cluse Breznev — lottare per 
la pace attentando ai diritti 
sovrani degli altri Stati. Non 
e possibile pronunciarsi a fa-
vore dei diritti dell'uomo si-
lurando i principi della coesi
stenza paciflca ». 

r. c. 

II Kuwait Uocca 
le forniture 
di petrolk) 
al Canada 

KUWAIT, 28 ottobre 
II giomale « Al Rai al Am », 

citando fonti govemative, an-
nuncia oggi che «al pari del-
l'Arabia Saudita, il Kuwait in
terrompera le sue esportazio
ni di petrolio destinate al Ca
nada J>. 

II giomale precisa che que
sta misura sara adottata «a 
causa deU'atteggiamento filo-
israeliano del Canada * 


